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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana di Ieri

C A R E L L I, Segrercmo, dà lelima del
processo verhale.

P RES I D E N T E Non essendovi os-
servazioDl, il processo verbale SI intende ap-
provato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa:

dai senatori Tartufoll e IannuZZI:

« Passaggio a canco dello Stato di tutta la
spesa occorrente per le opere di carattere
idraulico forestale di sistemazione dei ba-
cini di bonifica di cui al regio decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3267, al regIO decreto 13 feb-
braio 1933, n. 215, e alla legge 25 luglio 1952,
n. 991 e seguenti}) (1794).

Questo disegno dI legge sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che,
a nome della 5" Commissione permanente
(Finanze e tesoro), Il senatore Piola ha pre-
sentato la relazione sul seguente disegno di
legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 7
ottobre 1961, n. 1029, recante modi,ficazioni

deH'imposta di fabbricazione sui hlatI di lì-
bre tessili }) (1784).

Questa relazIOne sarà stampata e distn-
buita ed il relativo disegno di legge sarà
Iscntto all'ordine del glOrno dI una dene
prossIme sedute

Annunzio di ord.inanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che nel-
lo scor:so mese di novembre sono pervenute
ordinanze emesse da Autorità giurisdizio-
nali per la trasmissione aHa Corte costitu-
zionale di atti relativi a giudizi di legitti~
mità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli sena-
tori.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E Comunico che i Mi~
nistri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico deIJa seduta
odierna.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E L'ordine del gior~
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

Si dia lettura dell'interrogazione del se-
natore Terracini al Ministro deIJ'interno.
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C A R E L L I, Segretario:

{( Per sapere, se e quali mI<sure abbia di~
sposto, dopo la restituzione a liberta del cri~
minale razzista Ludwig Zind a seguito di
un' allarman te e sm torna tica decisione della
Corte di cassazione (che, emessa, come fu.
m coincidenza con l'inizio del processo Eich~
mann, presenta al mondo la Repubblica ita.
liana come solidale con la peggiore feccia
antisemita), per Impedire a codesto ignobi-
le individuo di restare SIa pure per breve ora
o comunque di ntornare nel nostro Paese,
fattosi certo per lui ormai meta di elezione
stante J'impunità in esso tanto solennemen.
te assicuratagli » (1117).

P RES l D E N T E L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per J'interno ha facoI.
tà di rispondere a questa interrogazione.

BIS O R I, Sottosegretarw di Stato
pel l'interno. Il cittadino tedesco Ludwig
Zind, che venne scarcerato per provvedi.
mento giudiziario 1'11 aprile, lasciò il terri~
torio italiano il 21 dello stesso mese.

P RE S I D E N T E. Il senatore Terra~
cini ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

T ERR A C I N I. La risposta stringa~
ta dell' onorevole Sottosegretario dà soddi~
sfazJOne alla domanda specifica che io ave~
va rivolto all' onorevole Ministro dell'inter.
no. Tuttavia, con tutto rispetto, ho l'impres.
SlOne che si tratti di una risposta almeno in
parte reticente. Infatti, se è vero che il cit.
tadino della Germania federale Ludwig Zind,
condannato dai tribunali tedeschi in quanto
razzista ed antisemita, è stato scarcerato in
Italia per una disposizione della Corte d'ap~
pella di Napoli, confermata dalla Corte di
cassazione, e se pertanto egli non dO'veva
più a questa stregua essere trattenuto dal~
l'autorità italiana per il reato commesso e
sanzionato in Germania, è altrettanto vero,
in base alle notizie diffuse e da me contraI.
late, che egli aveva anche violato la legge
italiana, essendo entrato in Italia con falso
passaporto, reato accertato dall'autorità di

polizia di Napoli, la quale proprio in conse~
guenza~ di ciò lo aveva dapprima trattenuto

all'atto dell'imbarco e poi rinchiuso m car.
cere.

Solo a chiarimento della sua posIzione ge.
nerale vennero richieste, a mezzo dell'Inter.
poI, informazioni m Germania; ed è allora
che si seppe che egh era già stato condan..

natO' per antIsemitiS\lllo. Tutte le pratiche
di carattere giudiziario furono in segui lo
legate a questo precedente.

Ora è strano che lo Zind sia stato non so.
lo rilasciato, ma anche autorizzato a lascia..
re l'Italia, e non sia stato invece trattenuto
per essere giudicato per il reato commesso
nei confronti dello Stato italiano.

Ciò dimostra che nei confronti di questa
losca figura SI è agito con una benevolenza
che rappresenta un'offesa alla legge del no.
stro Paese.

Ringraziando qumdi l'onorevole Sottose.
gretario della risposta sul quesito specifico,
mi permetto di pregarlo di vol,~r accertare
anche gli altri dati di fatto sui quali ho far..
nito in questo momento alcune indicazioni
ed eventualmente di chiariT<e i motivi per i
quali in tal modo si è proceduto.

BIS O R r, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Mi permetto di ,fare osservare al
senatOl'e TerraJCÌ,ni che neUa sua interrogazio~
ne non domandava se lo Zind, dopo scarce-
rato, era stato nuovamente incarcerato per.
chè aveva violato la legge italiana; Ima do-
mandava ~ tutto al contrario ~ che cosa

il Ministero dell'interno avesse disposto per
impedire a costui, dopo la liberazione, « dI

restare sia pure per breve ora o comunque
di ritornare nel nostro Paese }}. Io a questa
interrogazione ho risposto. Sull'altro fatto
di cui solamente ora il senatore Terracini
ha parlato, il Governo non è stato interro-
gato. Ci vorrà quindi un'interrogazione ap.
posita se il senatore Terracini desidera una
risposta sull'argomento su cui ha ora la.
mentato di non aver avuta da me ragguagli.
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T ERR A C I N I L'ho detto 10 5ks:-,o,
onorevole Sottosegretario.

P RES l JJ E N r E Segue un'll1terro~
gazione dell'onorevolè Giuliana Nenni a]
Ministro dei lavon pubblicI. Se ne dia let~
tura.

C A R E L L I, Segrefano

"
Per sapere :-,ç~' veramente f:il1lta " Ja guer~

raeld trent' an1l1 " tra cotesto Ministero e il
Ministero dei tra<,portI (vedi « Globo» è la
« Notte») per qmmto riguarda l'idrovia Fer~
rara-Mare;

c per COl1o')cerc come e quando Il Mini~
~Iero dei Jalvon 'pubblki, di concerto con
queBodei trasportI, pensa di poter ultima~

i'e un'open~ dì grande mtereSSè nazionale"
( 1124).

P RES I D E N T E. L' onorevole Sot~
tosegretario dI Stato per l lavori pubbHci
ha facoltà d) rispondere a questa interroga~
zione.

S P A S A R T, Solto.~egret;;Lrlo dI Stato
per i lavori pubblzci. Per la sistemazione
dell'idrovia Fc'rrara~Porto Garibaldi, il Mi~
nistero dei lavori pubblici è intervenl1to, in
base alla legge speciale 11.1038 del 31 luglio
1956, per l'esecuzIOne delle opere del tratto
Migliarino~Ostellato.Porto Garibaldi, per un
Importo complessivo di lire 1.200.000.000.
Detti lavori sono in parte ultimati ed in par~
te in via di cc..mpletamento

Per rendere navigabile il ironco Ferrara~
Migliarino ai natanti di 600 tonnellate, in
mancanza di uno stanziamento di fondi stra~
oJ'dinario, si è pro'Vveduto Icon i normali fon~
di di bilancio aJfinanziamen to di opere per
un importo dI lire 741.000.000, i cui lavori
sono attualmente m corso Per h completa
sistemazione de] predetto tronco Ferrara~
'\,1igliarino occorre una ulteriore spesa di li~
re 900.000.000, alla quale si cercherà di far
fronte con le disponibiIiÙ di bilancio del
corrente e del prossimi esercizifìnanziari

Per mtanto è stato già redatto un qroget.
to per l'importo di lire 210 milioni, attuaJ~
rnenlc a]]'esame del Consiglio superiore dei

lavon pubblici, per la sistemozlOne dd [rat-
lo urbano di Ferrara, da Porta Reno a Pon~
te San GiorgJO, mentre sono in corso di ela~
borazione i progetti degli altri lavar! neces-
:)an. Da quanto sopra ri~uJta che il Ministe.

1'0 de! lavori pubblici non ha trascurato il
suo mteressamento per la realizzazione di
un' opera di cui riconosce la necessità e nOD
m:mcherà di adoperarsi perchè i lavad pre~
\lIst! po,\,sana essere eseguiti ed ultlmati call
ogni possibile celerità.

Quanto al rilIevo masso dan' onorevole in-
terrogante circa le divergenze fra il Mini-
stero dei lavori pubblici e quello dei traspoi'
l1, SI fa presente che la natura dell'opera h.1

rIchiesto talvolta ]a preventiva intesa con il
predetto Ministero dei trasportI su que,>tioui
di o.J1dine tecnico ohc, data la loro comples~
sità e delicatezza, hanno, in qualche caso,
determinato divergenze di punti di vista, del
resto sempre superate di pieno accordo.

PRESIDENTE
hana Nenni ha facaltà di
soddisfatta.

L'onorevole Giu.
dichiarare se sia

N E N N I G I U L I A N A Mi dichia~

l'O soddisfatta della risposta dell'onorevale
Sottosegretario Prendo atto che la guerra
tra i due Ministeri è finita e che c'è un re~
gime armistiziale. Vorrei ancora raccoman~

dare a lei, anorevole Sottosegretario, che
siano trovati gli ulteriori stanziamenti necec~
sari nelle pieghe del bilancia dell'annO' scor~
so onde quest' opera ,di straordinario inte~
resse nazionale possa finalmente venire u1ti~
mata.

P RES r D E N T E Segue un'interro~
gal:lOne del senatore Merlin al Ministro dei
lavan pubblici. Se ne dia lettura

C A R E L L I, Segretario:

« Per sapere a che punto si trovino i la~
von dell'acquedotto Delta Po T lavori esono
stati affidati all'Ente del Delta Padano.

E' urgente portarli a termine, dato il bio
sogno di acqua deJle popolazioni del De].
ta

"
(1239).
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P RES I D E N T E L'onmevole Sot~
tosegretario di Stato per i lavori pubblici
ha facoltà di rispondere a questa interrogR~
ziane.

S P A S A R I, SottosegretarIO dz Stato
per z Lavan pubblzci. Came è noto all'onore~
vale interrogante, i lavori per la costruzi()~
ne dell'acquedotto per il Delta del Po, finan-
zIati ai sensi della legge 10 agosto 1950, nu~
mem 647, per la complessiva spesa di lire
3.335.000.000, sono affidati in concessione al~
l'Ente per la colonizzazione del Delta Pa~
dano.

La realizzazione dell'opera sta avendo re~
golare corso in relazione alla sua considere~
vale mole, alla particolare natura dei lavori,
nonchè alla zona nella .quale essi debbono
essere eseguiti.

Sono stati, infatti, già appaltati ~ e per

la maggior parte si trovano in corso di svi~
luppo ~ l primi tre lotti per un complessi~
va ammontare di circa lire 2.120.000.000.

Gli impianti di sollevamento e di potabi~
lizzazione delle acque prelevate dai fiumi Po
e Aidige Inelle località Ca!varzere e Polesinel~
le, p"revisti dal primo lotto, sono pressochè
ultimati e si attende, per metterli in funzio~
ne, che sia approvata una perizia di varian~
te recentemente presentata dall'Ente conce:>~
sionario, che prevede il trattamento di po-
tabilizzazione dell'acqua con un sistffil1a più
moderno rispetto a quello precedentemen~
te adottato e che ha dato i migliori risultati,
cioè con -la doraz,ione a stadi, con l':impiego
del biossido idi doruro e l'uso del solfato
[errOlso come coagulante.

Su detta perizia si è già favorevolmente
pronunciato il Consiglio superio1'è dei ~avo~
n pubblici ed essa si trova attualmente al.
l'esame del Consiglio superiore di sanità.

Anche i lavori compresi nel secondo lotto,
nguardanti principalmente la fornitura e
posa in opera delle tubazioni nonchè la co~
struzione di un serbatoio e di un impianto
di sollevamento a Taglio di Po, procedono
regolarmente.

Sono inoltre in corso di esecuzione i la~
vari di costruzione del serbatoi di Adria e
Cavarzere, m,enf,re sono stati recentemente

appaltati i lavori riguardanti l'apprev\'igio~
namento idrico dei centli capoluogo dI Co-
mune, che potranno iniziare quanL) prima.

Al completamento dell'opera si pr~Jvve(k~
rà per lotti successivi, per i quali, intanto,

'l'Ente per lacolonizzazione del Delta Pada~
no ha già in corso di elaborazione il proget~
to relativo al quarto lotto, dell'importo dJ
lire 600.000.000.

P RES I D E N T E. Il senatore Mer~
lin ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M E R L I N. Ringrazio l'onorevole Sot~
tosegretario, ma non posso dichiararmi sod~
disfatto perchè sono nove anm ~ dico nove

anni! ~ che SI attende la conclusione dei
lavaTI per la costruzione di un acquedotto
di cui vi è estrema necessità, ed ancora le
popolazioni del Delita ,PadaJno non hanno
avuto una goccia d'acqua Si tratta dI una
zona con almeno 60.000 abitanti, il cui ca~
poluogo è una citta antica, gloriosa ma al~
trettanto povera, la CJttà di Adria

Quale è la situazione? Lei sa, onorevole
Sottosegretario, quanta deferenza io abbia
per lei ohecompie il suo idovere e fa tutto
quello che può. Per rendere questa opera
più faJci1mente eseguibile l'avete delegata
all'Ente dell Delta PadaJno. NOD dirò una
sola parola contro questo lEnte, anche per~
Qhè conosco tuni i dirigenti e so che anche
essi fanno trutto quelloahe possono.

E' vero glI Impianti di sollevamento e di
potabilizzazione delle acque sono pressochè
ultimati, ma non sono ancora pronti. Ades-
so lei mi dice che c'è una perizia di varian~
te, e questo farà ancora tardare i lavori.
Ora, è possibile che il Ministero non dia la
precedenza assoluta ad un'opera come que~
sta, che deve dare acqua a tanta popolazio-
ne ed anche al bestiame che lavora su quei
campi? L'acqua del Po è torbida o piena di
sale o non c'è per le secche dell fiume.

Pertanto, ringraziandola, le dko: date un
colpo che potrebbe essere decisivo e che
consentirebbe di avere l'acqua nel 1962 nei
singol'i Comuni. Fate in modo che non si di~
ca di questa grande opera che è come la
fabbrka di San GiuSit'Ìna di Padova,che du~



Senato della Repubblica ~ 23415 ~

1° DICEMBRE 1961

I Il Legislatura

506a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

rò 300 anni. Non dico che arriverete a tan~
to e, augurandomi che il sottosegretario
Spasari accolga le mie istanze, spero che si
possa giungere al sollecito compimento di
questa iniziativa, che risale ancora al tempo
in cui ero Ministro.

Presentazione di disegno di legge

B O S C O, Ministro della pubblica istru~
zione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S C O, Ministro della pubblica istru~
zioneo Ho l'onore di presentare al Senato il
seguente disegno di legge:

{{ Trasformazione del liceo musicale pa~
reggiato " Niccolò Piccinni" di Bari in con~
servatorio di musica di Stato e approvazio-
ne della relativa convenzione» (1795).

P RES I D E N T E. Do atto a!ll'onore~
vole Ministro della pubblica istruzione della
presentazione del predetto disegno di legge,
che sarà stampato, distribuito ed assegnato
alla Commissione competente.

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Terracini al Presiden~
te del Consiglio dei Ministri. Se ne dia let-
tura.

C A R E L L I, Segretario:

«Per sapere se sia a conoscenza del fatto
che il Presidente recentemente insediato
all'Ente nazionale assistenza lavoratori
(E.N.A.L.), da poco ritornato ad una gestio-
ne normale, dopo un lunghissimo periodo
commissariale, che fra l'altro venne giusti-
ficato con la necessità di riportare a regola-
re ordinamento, nella salvaguardia degli in-
teressi morali ed economici dell'Ente, la sua
struttura organizzativa centrale e periferica,
abbia provveduto a costituire con la massi-
ma sollecitudine un « Ufficio di PJ1esidenza »,

organo mai prima esistito e del quale mai
venne in precedenza avvertita la necessità,
appesantendo così la sltruttura deJl'appara~
to e gravando di nuove spese inutili il bi~
lancio, a risanare il quale la gestione com-
missariale non esitò a prendere drastiche
misure di srfoJtimento;

e se sappia che come capo ufficio presi~
denza il Presidente dell'E.N.A.L. ha chiama-
to un proprio figliolo, funzionario della Fiu-
meter, appositamente distaccato per rico-
prire il nuovo incarico fornito di una propi-
na di 100.000 lire mensili, dando così un
esempio inqualificabile di malcostume nella
pubblica Amministrazione mentre come col~
laboratori dello stesso Ufficio di PI'esidenza
sono stati nOlminati un funzionario dello
E. No P. I., il dottor Antonio D'Ambrosio, ed
un funzionario ministeriale, il professar Ni~
cola ,Poccia in d1spregio delle disposizioni
notoriamente impartite miranti a ridurre il
distacco presso altre Amministrazioni dei
dipendenti dell'Amministrazione dello Sta~
to » (1066).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato alla Presidenza del Con~
siglio dei ministri ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.

D E L L E ,FA V E , Sottosegretario di
Stato alla Presidenza IdeI Consiglio dei mini-
stri. L'Ufficio di 'P'J:1esidenzadell'E.N.A.L. è
stato costituito a norma deN'articolo 3, ulti~
mo comma, dello stlatuto (Irupprovato con de-
creto dellPresidente della REjpubblica 8 mag-
gio 1955, no 478) che, testualmente, pI'evede
,che ilPresÌidente ,« nell'eseI1cizio delle sue
funzioni è lcoadiuvato da un Ufficio ,di PJ1e-
's1denza ». Se anterioI1men1!e il'Ufficio di PI'e-
sidenza non era in ,funzione, ciò era dovuto
all'esistenza del regime commissariale. Ma
anche il Commissa,rio era Icoadiuvato da un
Ufficio Idi IsegI'e teri a o

Il distacco del signor Antonio D'Ambro-
sio, funzionario dell'Ufficio stampa dell'En~
te nazionale prevenzione infortuni (E.N.P.I.)
e del professar Nicola Poccia, dipendente
del Ministero del tesoro, è dovuto alla loro
specifica competenza; il primo, infatti, vie-
ne utilizzato presso l'Ufficio di Presidenza
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per la sua particalare canascenza del setta~
re glOrnalìstica ed il secanda per la sua spe~
ciaile esperienza ,aoquisita in preiCede'llÌl m~
carichI presso Segreterie partioolari.

Per quanto ri,gualìda ind:ine l'mcanco con~
ferito al dottor Emilio MastinO' Del Ria, es~
so SI giustifica per le circostanze eccezianali
e temporanee verificatesl nell'Ente a segui~
to del trapasso dei poteri dal regime cam~
missanale a quella ordinario e in moda par~
ticolare per la cessazione dall'incarica di di~
rettare generale del dottar Lapez, ritarnato
alle sue funziani pressa il MinisterO' del te~
sara.

Paichè dette circastanze eccezionali e tem~
paranee sona venute a cessare e alla nami~
na del nuava diretta re generale si sta prav~
vedendo propria in questi giorni, il casa del
dattar Emilio MastinO' Del Rio può ritenersi
ormai superata.

P RES I D E N T E Il senatare Ter~
racini ha facaltà di dichiarare se sia sad~
disfatta.

T ERR A C I N I Mi permetta di di <;~
sentire campletamente dall' anarevale Satto~
segretaria per quanto nguarda l'asseritO' su~
peramenta del caso da me segnalata e quin~
di l' assolutaria generale che egli ha così con~
cesso ai responsabili.

la ha presentato la mia interrogazione nei
giarni in cui il Presidente del Consiglio dei
ministri, con rinnovate e clamorase dichia-
razioni, richiamava l'attenziane dell'apinio-
ne pubblica sulla necessità di partare nella
Pubblica amministrazione una ventata di
aria sana, un pO" di pulizia, un nuava me-
tado di buan castume. E avendo in quei
giorni per l'appunto avuto notizia del tipi-
co esempio di nepotismo che si era verBi-
cato all'E.N.A.L., ne feci materia di questa
iniziativa parlamentare, sicuro di incontra~
re, non saltanta la comprensiane, ma l'ap-
pravazione della Presidenza del Consiglio,
che, superandO' il casa, partasse a una pre~
cisa dichiarazione delle accertate responsa-
bilità.

Che cosa riiSulta da,ua risposta dell'anore~
vale Sottosegretario? Che l'Ufficio di Presi~
denza dell'E.N.AiL. si è costituito in base ad

una nODma del nuovo Sltatutoe che in preoe~
denza esÌst'eva un Ufficio di Isegreteria del
COImmissario straandinario. Prima domanda:
per quale lIIloti,vO' l'Ufficio di segreteria del
Commissario st,raaDdinaria non si è esso
Istesso trasformata, Icon il :semplkiss1ma mu~
tamento idell'intitolazione, ndl'Ufficio di PDe~
sidenza del PresÌidente? I COImmissari, per
anni e anni, avevanO' provveduta a 11Ìidi,men~
sianare l'apparato iCentrale dell'Ente, che as-
sorbiva iSommeesagenate in con£raIllta all'at~
tività generale che veniva svalta. Ed eccO'
che il Presidente, appena insediata, per pri~
ma cosa assume nuov,i dlpeJldenti, sia pure
telllparaneamente (luna temparaneità pra~
vacata, penso, dall'interrogazione da me pre-
sentata). Se tuttavia H ,Presidente avesse
avuto davvero bisogno di sostituire, per il
suo Ufficio di Presidenza, il personale dei
vecchio Ufficio di segreteria, avrebbe dovuto
scegliere i nuovi elementi fra i funzionari
già alle dipendenze dell'Ente, senza farne
venire altri da fuori, e tanto mena da Pub~
bliche amministrazioni, e senza creare quin-
di nuavi casi di quegli incarichi multipli,
contro i quali il Presidente del Consiglìo
si era giustamente e veementemente pro.
nunciato.

Comunque, in qual modo è stato castitui~
to l'Ufficio? Il Presidente dell'E.N.A.L. vi ha
chiamato innanzi tutta il praprio figliualo, il
quale fra l'altro non era disoccupato (il che
non avrebbe comunque diminuito il carat-
tere deplorevale dell'azione) ma aveva già
un suo impiego presso una certa azienda, la
Fiumeter, Sacietà di assicuraziane. In quan-
to agli altri due chiamati, uno è un funzio-
nario ministeriale e l'altro un impiegato del-
l'E.N.P.I. E sono nati così due doppi in-
carichi, dimenticando che l'opinione pub-
blica era stata mobilitata giusto allora con~
tra questa deplorevale andazzo.

Ma ben più deplorevole si fa l'episodiO'
ove si consideri la chiamata del figliuolo del
Presidente, già formalmente da condannar-
si, nei suoi sostanziali sviluppi. Onorevole
Sottosegretario, Ifol'se, dato ,ahe le ilITforma~
zioni da lei diligentemente raccolte praven-
gano probabilmente da sorgente interessata
a nascondere tali sviluppi, ciò che sto per
dire le riuscirà nuovo. La prego pertanto di
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prenderne appunto. Dunque, dopo poche set~
timane che il funzionario della Fiumeter ave~
va assunta la direzione dell'UfficIO di Pre~
sidenza dell'E.N.A.L., l'E.N.A.L. stesso sti~
pulò con la Fiumeter tre polizze assicurati~ I

ve per cifre ingentissime: la prima, per ri~
schi di furto, per 605 milioni; la seconda,
ancora per rischi di furto, per 48 milioni e
mezzo; la terza, per rischi di responsabilità
civile verso terzi, per 49 milioni e mezzo.

Ora, ammesso in via di ipotesi assurda
che la chiamata del figlio non fosse che una
leggerezza commessa dal Presidente, l'atti.
vità di mediatore di codesto figlio a favore
della Fiumeter trasforma la leggerezza in
scorrettezza e peggio.

Ma qualcuno potrebbe obiettare che ciò
è stato fatto per il vantaggio dell'E.N.A.L.
No, affatto. Per ricercare il proprio vantag~
gio l'E.N.A.L. avrebbe dovuto, come ente di
diritto pubblico, indire una specie di con~
corso tra le società assicuratrici, per rivol~
gersi poi a quella che gli avesse fatto le
condizioni più favorevoli. Invece le polizze
assicurative furono trattate con la Fiumeter
in via interna, privata, potremmo dire, dato
il caso, familiare. E l'E.N.A.L. non sa se al~
tre società assicuratrici non avrebbero per
ipotesi offerto condizioni migliori. In realtà
il metodo adottato era ispirato alla ricerca
di ben altri vantaggi.

Come è noto, le operazioni del tipo di
quelle di cui parlo danno luogo ad una prov~
vigione. Ebbene, la Fiumeter ha corrisposto
provvigioni per i 3 contratti assicurativi con
rE.N.A.L.? Sì, le ha ,corrisposte. In quale
somma? Nella Isomma di 735.000 lire. A chi
corrisposte? Mi iSpiace dido: al dirigente
dell'Ufficio di IPvcsiJdenza dell'E.N.A.L.

Io mi attendevo che questo affare torbi~
do trovasse una parola di condanna da parte
della Fresidenza del Consiglio. Invece l'ono~
revole Sottosegretario ha ritenuto di gettare
lo spolverino su tutto, il che potrebbe invo~
gHare altri padri ad agevolare i propri fi~
glioli negli stessi modi, che certamente non
riscuotono l'approvazione e il plauso di nes~
suno dei colleghi presenti.

Ecco perchÈ la risposta dell' onorevole Sot~
tosegretario non mi soddisfa. Ma io credo
che essa non soddisfi neanche il Presidente

dE'Il'E.N.AL., se quanto meno in lui VI e
coerenza tra il dire e il sentire. Il Presi~
dente dell'E.N.A.L., in certo tronfio discorso,
cne pronunciò all'atto del suo insediamento
dinanzi a tutto il personale dipendente, dis~
se infatti tra l'altro: « Tutti debbono sapere
che nell'E.N.A.L., finchè ci sarò io, non ci
saranno mantenuti ». E aggiunse: « Se si
può perdonare un poverello che, in buona
fede, per sconoscenza di una situazione, ha
sbagliato, non si può perdonare a chi ha
una 'responsaJbilità rprecisa )}. Orbene, il Pre~
sidente dell'E.N.A.L. ha una precisa respon~
sabilità anche nei confronti di quanto ho
denunciato, e sarà di certo immensamente
mal contento della assoluzione che la Pre~
sidenza del Consiglio gli elargisce.

Quanto a me, sono amaramente insoddi~
sfatto della risposta avuta. E se da questa
si deve trarre un giudizio sull' opera mora~
lizzatrice cento volte promessa dal Presi~
Jente del Consiglio, ebbene, le prospettive
sono veramente tristi. Un'amministrazione
neHa quale i governanti permettono che si
annidino germi di dissolvimento morale non
sarà mai pari ai compiti che la Repubblica
le rimette.

G I A N Q U I N T O. In Sicilia si chia~
ma la mafia dell'assicurazione.

D E L L E F A V E, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mini~
stri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L E F A V E, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mini~
stri. Senatore Terracini, vorrei replicare bre~
vissimamente, non per assolvere nè per con~
dannare, ma soltanto per rettificare.

T ERR A C I N I. Vorrei che condan~
nasse.

D E L U C A L U C A. Deve condanna~
re! Sono camorre...

D E L L E F A V E, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mini~
stri. Onorevoli senatori, mi lascino parlare
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per favore. Quando si parte da presuppo~
sti che devono essere dimostrati, non si può
nè assolvere nè condannare con leggerezza.

Senatore Terracini, la ringrazIO deglI ele~
menti che mi ha fornito e mi riservo di fare
gli opportuni accertamenti. Del resto, quan~
do presi atto della presentazione della sua
interrogazione, mi preoccupai subito perso~
nalmente di andare in fondo alla questione,
ed il caso è stato superato nel modo che ho
annunziato. Però, quando si parte da pre~
supposti che non sono validi, io ho il dovere
dI rettificare.

Lei ha chiesto per quale motivo c'è un Uf~
fido di Presidenza, ed ho risposto citando
le norme dello statuto in vigore; lei chiede
inoltre per quale motivo il personale della
Segreteria del precedente Commissario non
si è automaticamente trasformato in perso~
naIe dell'Ufficio di Presidenza del soprag~
giunto Presidente. Ebbene, non soltanto non
esiste una norma a questo proposito, ma
non c'è neppure una prassi. Ogni volta che
un nuovo elemento viene chialmato alla Pre~
sidenza, come avviene anche per gli uomini
politici nei vari Dicasteri, è comprensibile
che essi scelgano per il proprio Gabinetto o
per il proprio Ufficio di Presidenza o di Se~
greteria il personale di fiducia di \cui hanno
bisogno e nel quale ripongono la loro fiducia.

Ciò non è regolato da nessuna norma, ma
è prassi costante e giustificabile.

Inoltre, senatore Terracini, lei parte dal
presupposto che distacchi di questo genere
non possano avvenire. Mi spiace contraddir~
la, ma questi distacchi sono consentiti fi~
nanco fra amministrazione e amministrazio~
ne dello Stato, in base all'attuale stato giu~
ridico dei pubblici impiegati. Senza dubbio
vi sono delle cautele da adottare e delle pro~
ce dure da seguire per impedire che i casi
del genere diventino eccessivamente nume~
rosi: infatti nello stato giuridico si preve~
dono decreti interministeriali, eccetera; pe~
rò esiste per gli ilmpiegati dello Stato que~
sta possibilità. Pertanto la stessa possibili~
tà esiste anche per enti di questo tipo. I di~
stacchi, quindi, sono legittimi. Per quanto
invece riguarda il merito, il problema non
può che essere rimesso alla competenza di
chi di dovere.

T ERR A C I N I. Allora lei sconfessa
la drwlare del Presidente del Consiglio.

D E L L E F A V E, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi~
nistri. Parlerò anche della circolare.

Ogni volta che si verifica un distacco ~ e

siamo, come ripeto, nell'ambito della legit~
timità perchè, come è noto, noi non abbia~
ma che poteri di vigilanza sul piano della
legittimità, non sul piano del merito ~ ...

T ERR A C I N I. Sul piano della mo~
ralità...

D E L L E F A V E, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi~
nistri. ...lei dice che ci troviamo di fronte
al cumulo degli incarichi, e quindi in con~
traddizione con le nor\me che la Presidenza
del Consiglio ha diramato.

Ciò non è esatto perchè questi ed altri ti~
pi di distacco, quando si verificano ~ e ri~
peto ancora che si verificano legittimamen~
te ~ non danno Luogo ai doppi incarichi,
ai doppi stipendi, ai doppi emolumenti, ma
danno luogo soltanto al trattamento di ori~
gine integrato eventualmente da indennità
accessorie connesse con le nuove funzioni.
Ma non è questo il caso ipotizzato dalle di~
sposizioni predette: esse riguardano invece
la duplicità degli incarichi, che viene espres~
samente vietata.

Ho detto questo soltanto per rettificare al~
cune impostazioni che hanno dato luogo al~
la sua replica.

Per quanto concerne infine le notizie da
lei fornite nel wrso della sua replica e che
si riferiscono a circostanze non richiamate
nella sua interrogazione, ho preso debita
nota e assicuro che procederò agli accerta~
menti del caso.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Barbaro al Ministro
della difesa. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretar~o:

« Per sapere se non creda opportuno, ne~
cessario ed altresì urgente disporre che ~ in
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armonia con quanto molto saggiamente si
è fatto, da tempo, per l'iJmportante zona di
Cosenza e, in questi ultimi tempi, per l'al~
trettanto importante zona di Catanzaro ~

venga destinata a Reggio un'adeguata unità
delle nostll1e gloriosissime Forze Armate, che
hanno sempre avuto stabile stanza e antiche
tradizioni nel medesimo grande centro, e
che sono particolarmente care e ansiosa~
mente attese, da anni, da quella eroica, pa~
triottica, nobile popolazione che, giusta i lo~
gici rilievi di autorevolissimi quotidiani co~

me " Il Tempo ", non può essere ancora una
volta delusa; e ciò in considerazione sia del
fatto che tali reparti erano stati assegnati,
alcuni anni orsono, ma non vennero mai tra~
sferiti, unicamente perchè non era ancora
libera la grande caserma che doveva ospitar~
li, sia del fatto che tale magnifica caserma

è stata successivamente e all'uopo resa li~
bera e disponibile, sia della preponderante
assoluta, indiscutibile importanza strategica,
in tutti i tempi, della zona, come luminosa~
mente dimostra, per chi non la ignori, la più
volte millenaria storia di quella terra, che
fu l'Italia antichissima e primi genia, e che
dalle guerre Puniche all'Armata della batta~
glia di Lepanto, alla leggendaria Epopea ga~

ribaldina e all'ultima guerra mondiale fu, e
sarà selmpre, insieme con lo Stretto e con la
Sicilia, la chiave strategica di più decisiva
importanza che abbia l'Italia, e che vi sia
nel cuore del Mediterraneo}) (1131).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la difesa ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

B O V E T T I, Sottasegretaria di Stata
per la difesa. Il Ministem della difesa non
può che apprezzare i motivi che hanno det~
tato l'interrogazione deH'onor~vole Isenato~
:re Barbaro. Però, per ora, rag,ioni di Icarat~
tere oip'errutivo non consentono di dislocare
grandi unità deU'esercito a Reggio Calabria.

La questione è allo studio. L'utilizzazio~
ne della caserma Cantaffi, ancora in gran
paI'te oocupata dagili sfollati, sarà presa in
considerazione nel quadro degli studi intesi

a destinare nell'Italia centro~meridionale
taluni enti addestrativi.

Pertanto quanto forma oggetto dell'inter~
rogazione del senatore Barbaro fornirà mo~
tivo di attento studio e ~ auguriamoci ~

di solleciti provvedimenti da parte del Mi~
nistero della difesa.

P RES I D E N T E . Il senatore Bar~
baro ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

BAR BAR O .Prendo atto delle dichiara~
zioni dell'onorevole rappresentante del Go~
verno, e lo ringrazio per gli affidamenti, ma

mi permetto di insistere sulla necessità e
sull'urgenza che questi provvedimenti siano
adottati al più presto, anche perchè così si
è fatto per altre zone molto meno impor~
tanti e non fornite di caserme, mentre Reg~
gio, da un lato, ha una grande importanza
strategica e, dall'altro, è dotata di una ot~
tima e grande caserma.

D'altro canto, l'onorevole ministro An~

dI'e ani recentemente, nella discussione del~
lo stato di previsione della spesa del Mini~
stero della difesa, il 5 luglio, ha conferma~
to questo impegno. Cerchiamo allora di rea~
lizzarlo al più presto, nell'interesse generale
della difesa nazionale, nell'interesse partico~
lare delle Forze Armate ed anche nell'inte~
resse e per il superiore sentimento patriot~
tico di quelle magnifiche popolazioni, che si
sentono quasi private di una qualche cosa
della loro stessa v.ita, mancando delle Forze
Armate, Iche a Reggio ,vi sOIno Isempre state, e
che debbono al più presto tornare in quella
nobilissima città, dove sono ansiosamente
attese!

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca due interrogazioni, rispettivarnente
del senatore Gerini ai Ministri dell'interno e
di grazia c giustizia e del senatore Bonadies
ai Ministri dell'interno e della sanità.

Poichè si riferiscono ad argomenti affini,
propongo che siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.
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C A R E L L I, Segretario:
{{ GERINI. Ai Ministri dell'interno e di

grazia e giustizia. ~ Per conoscere se sia~

no al corrente del senso, non di disagio,
ma di insopportazione, che nei più vari stra~
ti della popolazione di Roma hanno destato
le condizioni di certe sue strade centrali e
periferiche, in particolari ore della sera e
della notte in squisita competizione con i
fasti più citati di certi porH orientali;

se non credano meritevole di considera~
zione l'opinione di quanti non si rassegnano
alla contraddi~ione, per la quale, alla solle~
citudine di tutele e di sanzioni in difesa di
quelli che sono gli aocessori della persona
umana non risponde una preoccupazione,
che si manifesti in provvidenze per quanto
attiene all'essenza stessa della sua integrità;

se non pensino, che lo sforzo di un popo~
lo impegnato, per tanta parte, duramente,
meriti senza indugio l'atto di giustizia che
sta nella tutela ~ dalla quale non vi è or~
dinamento politico, al di là di dottrine e con~
vincimenti, che nei fatti prescinda ~ della

sua sanità fisica e morale, premessa e ga~
ranzia di ogni risultata;

che ragazzi e fanciulle abbiano, per certe
ore del giorno, costantemente, sotto i loro
oochi, spettacoli rattristanti, o ascoltino più
tristi patteggiamenti, o subiscano di ritor~
no da studi o lavoro scherni o adescamenH.
sono cose che nessuno vorrebbe sotto le pro~
prie finestre o sul camlmino della sua fami~
glia, così che sembra possa essere giustifi~
cato l'interrogativo perchè si continui ad
essere indifferenti che le abbiano altri, per i
quali anzi ~ con riflessi sociali di prima
grandezza ~ possono riuscire traumi ben
più profondi e spesso irreparabili, quando
loro manchi la garanzia di rasserenamento
e di salute che sono nel privilegio della edu~
cazione e nel calore di una famiglia}} (1162);

({BONADIES. Ai Ministri dell'interno e del~
la sanità. ~ Per conoscere:

1) quali provvedimenti essi intendono
prendere, ciascuno nel settore di propria
competenza, per eliminare il gravissimo in~
conveniente oltre che mO'rale anche sanita~
ria che deriva dalla prostituzione giravaga e

incontrollata che sfacciatamente si svolge in
Roma e nelle altre città d'Italia con gra'Vis~
sima scandalo e gravissilmo peri caLo sanita~
ria specie tra i giovani;

2) se non ritengano opportuno, contro
il dilagare in maniera vastissima delle ma~
lattie veneree e luetiche, di procedere a mo~
dificare le attuali restrizioni derivanti dalla
applicazione della legge Merlin ande sotto~
porre t~tte le prostitute a controlla medico
periodica per accertare la presenza in esse
di malattie trasmissibili;

3) se non debba essere considerata an~
che l'opportunità di schedare o sottoparre
a visita medica obbligatoria anche quegli al~
tri infelici esseri umani che ugualmente eser~
citano la prostituzione, in modo ugualmen~
te scandalaso, cioè quegli amasessuali che
è quanto mai frequente trovare in are nat~
turne in noti ambienti specialmente di Ra~
ma oltre che di altre grandi città d'Italia}}
(1166).

P RES ,I n E N T E. L' onolìevole Sotto~
seg:retario di Stato per !'interno ha facoltà
di rispondere a queste interrogazioni.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Alla interrogazione n. 1162 rispon~
do anche per conto del Ministero di grazia
e giustizia ed a quella n: 1166 anche per con~
to del Ministero della sanità.

,Sia la Questura di Roma sia altre Que~
sture della Repubblica effettuano giornal~
mente, con notevole impiego di uomini e di
mezzi, una meticolosa ed impegnativa atti~
vità preventiva e repressiva in relazione ai
fatti che le due interrogazioni lamentano. I
risultati sono tali che ~ se si tien conto, co~

me si deve, dei limiti imposti all'azione del~
la polizia dalla legge 20 febbraio 1958, nu~
mero 75 ~ tornano ad onore degli organi
che quella difficile attività svolgono.

D'altra parte il Governo conosce bene le
doglianze che da molte parti si levano nel
senso accennato dagli onorevoli interrogan~
ti e da tempo si è reso oonto dell'opportu~
nità d'integrare e Imodificare talune disposi~
zioni della legge precitata per ovviare a ta~
lune farme di prostituzione che più grave~
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mente offendono la 'pubblica maralità, l'ordi~
ne pubblica, l'educaziane dei minari. A que~
sta scapo il Gaverna ~ prevenenda aspira~
ziani di cui i senatari Gerini e Banadies si
resera interpreti nella scarsa maggia can le
interragaziani cui ara rispanda ~ già nella
scarsa gennaia presentò, prapria al Senata,
il disegna di legge n. 1384, cantenente madi~
che e aggiunte alla legge anzidetta.

Più valte pai il Gaverna sallecitò la di~
scussiane di quel disegna di legge. La la
Cammissiane, nella seduta del 4 attabre, ri~
tenne necessaria il parere della Cammissia~
ne di giustizia ma quel parere ancara nan è
stata resa.

Per quanta riguarda il contralla sanitaria
delle malattie veneree prapasta dall'anoreva~
le Banadies, nan si può ritener giustificata
un ritarna a sistemi di scheda tura probabil~
mente ,oggi insufficienti e camunque cantra~
stanti con principi, anche castituzianali, cui
nan è data deragare. Tutta quella che al ri~
guarda sembra passibile è la stabilire, cdme
prapane il disegna di legge gavernativa, che
la ,Pubblica Sicurezza abbia facaltà di se~
gnalare al medica pravinciale le persane de~
dite all' esercizia della prastituziane denun~
ciate per infraziani alla legge succitata, sic~
chè sia eventualmente applicabile versa tali
persane, a cura del medica pravinciale, l'ar~
ticala 6 della legge 25 luglia 1956, n. 837, se~
canda cui egli « quanda abbia fondata ma~
tiva di ritenere affetta da malattia venerea,
can manifestaziani cantagiase, una persana
la quale può diffanderla ad altri », può di~
sparre una visita a valutare un certificata
medica e adottare in conseguenza taluni
provvedimenti di prafilassi.

P RES I D E N T E. Il senatore Bona~
dies ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto. Il senatore Bonadies replicherà an-
che a nome del senatore Gerini.

* B O N A D I E S. Signor Presidente, di~
chiaro che sono soddisfatto solo parzialmen~
te della risposta. In realtà, il fenomeno ha
una grande importanza, come tutti possono
constatare. Certo, la legge Merlin è una con~
quista sociale e noi non pensiamo di abo~

lirla; però è evidente che dal 1955 al 1960
la sifilide è aumentata del cento per cento.
Secondo ,dati portati aHa nostra conoscen~
za,da 3222 casi (e sono soltanto quei casi
che si conoscono da parte dei dispensari an~
tivenerei) sia(mo passati alla cifra di 6404;
si tratta, quindi, di un aumento del 99 per
cento: è questo un elemento da tener pre~
sente. Il Ministro Giardina, nell'ottobre
scorso, h:;t promessa di presentare dei prav~
vedimenti che fino ad ara nan sono stati
presentati.

Circa le tessere sanitarie, io credo che noi
non passiama scartarle. Il disegno di legge
Scelba, Gonella, Giardina sarà discussa in
Senato e speri ama di poter parlare in quel~
la sede anche di queste tesiSere sanitarie.
Perchè si scheda tanta gente per altre ragio~
ni, e per ragioni di questo genere non si
vuole istituire la tessera? E' una questione
che secando me va discussa.

Di fronte ail fenomeno dell'aumento del-
le malattie veneree il Ministra della sanità
non è rimasto inattivo; esso ha aumentato
i luaghi di cura, ma questo non basta ed oc~
corrona maggiori mezzi di difesa. Inoltre, è
,opportuno che la Commissione di giustizia
del Senato dia al più presta quel parere che
farebbe avanzare l'iter del disegno di legge
Scelba, Giardina, Gonella.

Si dice che il medico provinciale potrebbe
eventualmente ricarrere a mezzi a sua di~
sposizione quando viene a conoscenza di uno
stata di fatta cioè quando viene a conoscen~
za che un determinato soggetto maschile o
femminile è affetto da sifilide. Ora il medi~

ca pravinciale non è in candizioni di cano~
scere questi fatti: bisogna che la legge sia
fatta in modo che cansenta al medico pra~
vinci aIe di venire a conascenza dell' elemen-
to malattia, perchè altrimenti non ottenia~
ma certamente nessun risultato.

Detto questa, mi rriservo di paDlare quan~
do sarà portata in discussione il disegno di
legge Scelba, Ganella, Giardina.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gaziane del senatare Cerabona al Presiden~
te del Consiglia dei ministri e al Ministra
dei lavari pubblici. Se ne dia lettura.
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C A R E L L I, Segretario:

({ Per conoscere quali provvedimenti a ca~
rattere di urgenza sono stati presi a favore
della popolazione di Montalbano J onico col~
pita dalla recente sciagura di un vasto mo~
vimento franoso e quali misure intendano
adeguatamente adottare perr impedire che
altre frane si susseguano;

ciò in considerazione del fatto che la cit~
tadinanza ha subito gravissimi danni e vi~
ve in permanente allar;me )} (1173).

P RES I D E N T E. L'onorev0'le S0't~
t0'segretari0' di Stat0' per i lavori pubblici ha
facoltà di risP0'ndere a questa interroga~
zione.

S P A S A R I, Sottosegretario di Stato
per i ,lavori pubblici. Rispondo anche per de~
lega della Presidenza del Consiglio dei Mi~
nistri. In effetti, l'abitat0' di Montalban0' Jo~
nico, in provincia di Matera, per la partico~
lare costituzione geologica ,del terreno su
cui insiste, venne già, nel 1957, interessato
da un movimento f'ran0'so che rese neces~
sario disporre 10' sgombero di sessanta abi~
tazioni del rione «Extraml1'rale Mulino ",
con la conseguente costruzione, ai sensi del~
la legge 12 3IprHe 1948, n. 1010, di altrettanti
ricoveri.

Senonchè non tutte le famiglie interessa~
te si dimostrarono disposte ad abbandona-
re le proprie abitazioni, quantunque ricono~
sciute pericolanti, e, pertanto, parte dei ri~
coveri cOlme S0'pra cost,ruiti furono abusiva~
mente occupati da altre famiglie non minac~
ciate dal movimento franoso.

Peraltro, permanendo, a giudizio del tec-
nico del Servizio geologico d'Italia, il peri-
colo di crollo delle abitazioni di che tratta-
si, venne formalmente invitato il Comune di
Montalbano Jonico ad adottare, con la solle~
citudine che il caso richiedeva, i provvedi~
menti di propria competenza e responsabi~
lità allo scopo di ottenere il totale sgombero
delle abitazioni pericolanti ed il trasferi~
mento di tutte le famiglie nei ricoveri come
sopra costruiti, allontanandone gli occupan-
ti abusivi. Non risulta, peraltro, che il Co-
mune in parola abbia adottato, sino ad ora,

alcuno di tali provvedimenti. Successiva~
mente, essendosi nel medesimo abitato veri-
ficato un altro movimento franoso, che ha
particolarmente interessato la piazza Qua~
ranta,si è constatata la necessità dello sgom~
bero, sempre a seguito del parere tecnico
espresso dall Servizio geologioo d'Itallia, dei
fabbricati prospicienti la piazza stessa.

Risulta, peraltro, che il Comune, formal~
mente invitato ad effettuare tale sgombero,
ha, sino ad ora, provveduto all'allontana-
mento di sole quattro famiglie.

Al predetto CQmune venne, inoltre, consi-
gliato di provvedere alla deviazione della re~
te f0'gnante che attraversa comunque le zone
in frana ed infatti l'ente in parola ha già
eseguito la deviazione della fogna attraver~
sante piazza Quaranta, con riserva di prov~
vedere ai successivi lavori allorquando lo
consentiranno le disponibilità finanziarie.

Poichè sono tuttora in corso, nell'abitato
di Montalbano Jonico, accertamenti tecnici
da parte di un geologo del Servizio geologi~
co d'Italia, si ritiene opportuno attendere le
conclusioni di tali accertamenti prima di
esaminare quali provvedimenti sarà necessa~
rio adottare.

P RES I D E N T E. Il senatore Cera~
bona ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfa tto.

C E R A B O N A. Devo dichiararmi in~
soddisfatto. Occorre tener presente che al~
cuni paesi del materano sono còntinuamen~
te minacciati da 'r0'vinose frane. Già prece-
dentemente, nel 1957, vi furono in Basilicata
altre gravi frane, e ve ne furono nel 1890 e
nel 1.898.

Ricorderò che in altra mia recente inter~
rogazione, a proposito del comune di Pistic~
ci, dovetti far notare al Ministero dei lavori
pubblici che la zona jonica è .tormentata dal-
le frane, colme è menzionato negli scritti del~
l'Almagià, del Di Lorenzo e di tanti ahri.
Pisticci e Montalbano Jonico furono danneg~
girati gravemente dal terremoto del 1857,
che tanti Lutti cagionò alla Lucania. An~
ohe dopo di allora si richiese ohe quako~
sa venisse fatta per infrenare i movimenti
franosi, ma i Governi poco o nulla fecero.
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E' anche vero che questo Governo ha con~
sigliato ai Comuni di interessarsi del pro~
blema e che i Comuni non hanno fatto, ma
debbo dire che non bastano gli inviti, per
indufre i Comuni ad eseguire opere di così
grande mole. I Cornuni non si muovono, non
si possono muovere per le loro condizioni
economiche assolutamente disastrose.

Si è detto dal Sottosegretario che i rico~
veri costruiti per accogliere famiglie abitan~
ti in case pericolanti, sono stati occupati da
altre persone, ma è di fronte a simili abusi
che deve intervenire l'azione del Governo
per richiamare i sindaci inadempienti a far
rispettare il diritto di chi deve occupare i
ricoveri.

Ora, non è sufficiente che 'l'onorevole sot~
tosegretario Spasari, ,sempre diligente, abbia
detto che si è intervenuti attraverso inviti e
consigli; occorre maggiore interesse da par~
te del Governo per sollecitare i lavori che
debbono essere eseguiti dai Comuni e per
intervenire Icon aiuti !finanziari immediati e
notevoli.

£' vero che la legge prescrive che le fo~
gnature debbono essere a carico dei Comu-
ni, ma questa legge è inumana quando i Co~
muni n0l1 hanno la possibilità finanziaria di
costruirle. D'accordo, quindi, che le fogna~
tUle le debbono fare i Comuni, Ima quando
CIÒ non è possibile per ragioni finanziarie, vi
è H dovere di tutelare la salute pubblica me~
diante l'intervento dello Stato, con tutti i
mezzi a sua disposizione. Si tratta di situa~
zioni di gravità eccezionale, che, in partico-
lar modo per l'Italia meridionale, debbono
essere sollecitamente studiate e rimosse.

Vi è quasi tutta la zona jonica franata:
Pisticci, Bernalda, Montalbano; e vi sono
altri paesi della provincia di Matera, come
Stigliano, Aliano, Pomarico, Craco, che, a
causa del movimento franoso, scendono
sempre più a valle. Invoco perciò provvedi~
menti urgenti, seri e concreti. Non è la pri~
ma volta che torno sull'argomento: potrei
dire che agni anno ne ho parlato, ma trop-
pe sono le frane...

G I A N Q U I N T O. Non sta bene par~
lare di corda in casa dell'impiccato: anche
il Governo sta franando. (Ilarità).

C E R A B O N A. E' una frana, questa,
che non provocherà morti e feTi ti; neJle fra~
ne di cui parlo, invece, si lamentano spesso
vittime.

In particolare invoco ora solleciti provve~
dimenti per Montalbano, che, come Pisticci,
versa in condizioni preoccupanti. Il Gover~
no, avvalendosi di una disposizione della
legge speciale sulla 13asilicata, ha disposto
il trasferimento di parte della cittadinanza
di Pisticci in una località diversa dall'ubica~
zione attuale della cittadina. Il provvedi~
mento non ha incontrata il favore della cit~
tadinanza, çhe non ama abbandonare i luo~
ghi degli avi, dove ha tutti i propri affetti e
interessi. E' un problema serio, che merita
uno studio attento.

Purtroppo la soluzione di questo proble~
ma di esistenza umana viene trovata nella
dolorosa emigrazione nell'Italia settentrio-
nale o in Svizzera; ma non tutti possono
e1migrare. E' doveroso creare condizioni am~
bientali tali che all'emigrazione non si sia
costretti: gli italia!l1i narti in quei poveri e
sventurati paesi debbono ,essere tutelati e
difesi e debbono poter rimanere e vivere
nelle loro case.

Per brevità di tempo non mi intratterrò
sui rimedi che potrebbero essere adottati.
N el 1904~1905, la Società geografica italiana
condusse un'inchiesta sulle frane del nostro
Paese, compilando un elenco di Comuni che
dovevano essere sollevati dalle rovinose con~
dizioni in cui si trovavano. In Basilicata, su
125 Comuni, 50~60 (più della metà) debbono
essere messi in condizione di sopravvivere.
Sono sicuro che il Governo vorrà prendere
nota di queste dolorose doglianze, e soccor~
re re Montalbano Jonico, Pisticci e tutta la
plaga jonica, che si pensa di risollevare con
la promessa industrializzazione, resa possi~
bile dalla scoperta di giacimenti metaniferi.

Confido che il Ministero dei lavori pub~
blici vorrà interessarsi, in modo particola~
re e certo, di questi problemi, affinchè quel~
le popolazioni possano continuare ad abita~
re i loro paesi, senza correre, quotidiana~
mente, il riscbio della vita.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senz,tore Gianquinto al Presiden~
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te del Consiglio dei ministri e al Ministro
della difesa. Se ne dia lettura.

C A R E L L I) Segretario:

« Per conoscere le ragioni per le quali
nessun rappresentante del Governo è inter~
venuto all'inaugurazione del Centro di ad~
destramento Alitalia presso l'aeroporto di
Fiumicino.

Il Centro, attraverso i suoi corsi, provve-
de alla preparazione scientifica dei piloti ci-
vili e dei tecnici; e sarà a disposizione dei
piloti privati nonchè delle Compagnie dei
Paesi che gravitano nel bacino mediterra-
neo per l'addestramento del personale a ter-
ra e navigante.

I corsi si completano con l'addestramen-
to in volo, p'I'eceduto dall'allenamento a bor-
do dei simula tori del D.C. 8, del Caravelle
e del Viscount.

L'interrogante, di fronte alla puntuale pre-
senza di rappresentanti del Governo nelle
cerimonie nelle quali si tagliano nastri an-
che per opere minori, e addirittura a volte
di minuscolo rilievo locale, non può non ri-
levare il particolare significato dell'assenza
del Governo all'inaugurazione del predetto
Centro addestramento Alitalia, che può es-
sere considerato l'Università dell'aria ed è
~ndubbiamente un va:lidis'simo strumento di
autonomia e di affrancazione dell'aviazione
civile italiana» (1181).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario per la difesa ha facoltà di 'rispon-
dere a questa interrogazione.

B O V E T T I, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Rispondendo anche a nome
del Presidente del Consiglio, tengo a dichia-
~aI'e ohe il Centro di addestramento Alitalia
presso l'aeroporto di Fiumidmo, come era
doveroso, ha formato e forma oggetto di co~
stante interessamento delle autorità prepo-
ste all'aviazione civile, ohe ne hanno ap-
prezzato e ne apprezzano gli altissimi scopi.
Con ogni cura sarà seguito !'incremento
di questa importantissima istituzione.

All'assenza lamentata dal senatore Gian-
quinto non può essere attribuito alcun par-

ticolare significato. Il Ministro della difesa,
all'ultimo momento, con vivo rammarico,
si è trovato impegnato in altra importante
manifestazione del suo ufficio ed ha quindi
delegato il Segretario generale den'aeronau~
tÌCa a rappresentarlo. Del resto successiva-
mente con i dirigenti dell'Alitalia in loco
si sono avuti contatti per esaminare e dare
propulsione a questa importantissima ini-
ziativa.

P RES I D E N T E. Il senatore Gian-
quinto ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

G l A N Q U I N T O. Signor Presiden~
te, l'assenza del Governo all'Inaugurazione
di questo Istituto di notevole importanza
agli etletti dello sviluppo autonomo della
aviazlOne civile è stata nlevata, prima che da
me, dalla stampa che si occupa in maniera
particolare di questo settore, e a quell'assen-
za è stato attribuito da quella stampa ~ e da

ciò la mia interrogazione ~ un significato

ben preciso, clOè di ostilità verso il processo
di distacco dell'aviazione civile dal dominio
dell'Autorità militare.

Quanto sto dicendo non è un'invenzione
mia, ma è documentato dalla stampa che si
occupa dell'aviazione civile. Il Governo, d1
fronte a queste proteste, avrebbe fatto bene
a giustificare i motivi dell' assenza perchè è
innegabile che non può esserci una giustifi~
cazione obiettivamente valida per assolvere
senza spiegazioni il Governo da questa man-
canza.

Il Centro di addestramento Alitalia è sta-
to giustamente definito «l'Università del-
l'aria» e adempie l'importantissima funzio.
ne della formazione e dell'addestramento
dei rp110tJcivili in maniera autonoma. Io ri-
cordo che in quest'Aula, quando si è discus-
so sull'istituzione del Commissariato per
l'aviazione civile, è stata prospettata la ne-
cessità dell'istituzione di centri di formazio~
ne autonoma dei piloti civili, così come av~
viene per gli Istituti nautici nell'ambito del-
la competenza del Ministero de1la marina
mercantile.

Io prendo atto che il Governo spiega la
sua assenza ed esclude dalla medesima qual.
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siasi significato di ostilità all'autonomia del~
l'aviazione civile; ma vorrei pregare il Go~
verno stesso di dare una prova concreta del~
l'impegno assunto per aiutare il distacco del~
l'aviazione civile dal dominio ~ perchè di
dominio si tratta ~ di quella militare.

Non so da quanto tempo, onorevole Pre~
sidente, il Senato ha approvato il disegno di
legge che istituisce il Commissariato per la
aviazione civile, disegno di legge che è at-
tualmente dinanzi alla Camera dei deputati.
Non intendo affatto ~ per carità! ~ interte~

rire nei lavori dell'altro ramo del Parlamen~
to, ma mi sembra che sia lecito chiedere al
Governo di stimolare, per quanto è nei suoi
poteri e neUe sue possibilità, la Camera dei
deputati affinchè una decisione sia presa e
affinchè la maggioranza democristiana si de~
cida a risolvere questo problema, la cui
mancata soluzione danneggia sempre più le
sorti dell'aviazione civile italiana.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Luca De Luca al Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale.
Se ne dia lettura.

C A R E L L J, Segretario:

({ Per conoscere se risponda a verità:

1) che l'appal,to dei lavori per la co~
struzione in Roma della nuova sede del~
l'E.N.P.A.S., in via Statilia, sia stato dato a
licitazione privata ed in caso affermativo
quali siano stati i motivi che avrebbero im~
posto tale scelta, in considerazione soprat~
tutto ddla imponenza della somma necessa~
ria alla costruzione medesima (1 miliardo
e mezzo di lire);

2) che la ditta appaltatrice dei lavori di
cui trattasi abbia acquistato il suolo su cui
si è realizzata la costruzione, cedendolo in
un secondo momento all'Ente stesso;

3) che la stessa ditta stia provvedendo
a:l riattamento dell'immobile sito al Corso
d'Italia n. 108, di proprietà dell'Ente, per
una spesa complessiva di circa 100 milioni
e nel caso affermativo se non ritenga ecces-
siva tale spesa, trattandosi di un locale di
appena 80 vani;

4) che la ditta medesima, infine, abbia
ceduto al Presidente dell'E.N.P.A.S. un ap-
partamento ad uso abitazione, sito in piaz-
zale Plaminio.

L'interrogante chiede ancora di conoscere
a quali condizioni l'Ente ha acquistato un
immobile, adibito in seguito ad uso colonia
per i figli dei dipendenti statali, di proprietà
di un istituto ecclesiastico di Bologna e a
tal proposito desidererebbe che il Ministro
rprecisasse 'se è 'V'ero che in concomitanza
COin tale compravendita il Presidente del-
l'E.N.P.A.S. iSia stato insignito di un'alta
onorificenza vaticama; perchè, infine, l'Ente
ha affidato soltanto aHa ditta Olivetti l'in-
carko di fornire tutto l'occorrente per la
costituzione di un centro meocanografico.

Per quanto sopra esposto l'interrogante
chiede eli conoscere se il Ministro non ravvi~
si l'opportunità di disporre eventualmente
una adeguata inchiesta là dove errori e scor-
rettezze sarebbero state commesse, onde ga-
rantire una più seria ed oculata amministra-
zione del denaro pubblico» (1152).

P RES l D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per il lavoro e la pre-
videnza sociale ha facoltà di rispondere a
questa interrogazione.

P E Z Z I N I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sodale. Data
l'assoluta insufficienza delJa vecchia sede del-
la Direzione generale dell'E.N.P.A.S., posta
in un fabbricato di via Plaminia (si tenga
presente iCheè un Ente ohe ha 700 dipenden~
tl), l'Ente si era preoccupato di reperire una
area sulla quale poter edificare uno stabile
che fosse adeguato alle proprie necessità e
che rispondesse ai necessari requisiti di fun~
zionalità.

In considerazione della prevedibile entità
della spesa che sarebbe occorsa, l'Ente ha
provveduto a nominare un'apposita Com-
missione consiliare con il compito di affian~
care il competente Servizio degli affa'ri ge~
nerali nelle ricerche e neUe trattative neces~
sane per raggiungere gli scopi sopra indi~
cati.
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Sul finire dell'estate 1957, dopo che la pre-
detta Commissione ebbe esaminato e respin-
to, per vari motivi, nUlmerose altre offerte, è
pervenuta all'Ente l'offerta di un'area posta
fra le vie Santa Croce in Gerusalemme, Sta-
tilia e Carlo Emanuele I, area occupata da
alcune villette di proprietà di ben 14 perso-
ne. Offerenti erano i signori Albinati Luigi
e Albinati Carlo, nonchè !'impresa Ulisse Na-
varra, in concorrenza fra di loro.

I signori Albinati si erano dichiarati di-
sposti a vendere l'area al prezzo di lire
170.000 al metro quadrato, chiedendo però
un anticipo da parte dell'Ente di lire 80 mi-
lioni. L'impresa Navarra, invece, si impegna-
va a vendere, oltre al suolo, la costruzione
da erigervi sopra al prezzo complessivo di
1 miliardo e 778 milioni.

La Commissione consiliare anzidetta si
orientò dapprima verso l'ofterta dei signori
Albinati, che offrivano il solo terreno, la-
sciando libero l'Ente di effettuare per la co-
struzione dello stabile una gara regolare; ma
le relative trattative non ebbero esito favo-
revole, perchè gli interessati non furono in
grado di offrire le richieste garanzie. La
Commissione consiliare prese allora con-
tatti con !'impresa Navarra, la quale si di-
chiarò disposta ad assumersi l'onere di rag-
giungere un accordo con tutti i proprietari
dell'area in modo che l'Ente potesse acqui-
starla direttamente, libera da persone e da
cose, nonchè di predisporre il progetto di
massima del costruendo stabile, consegnan-
done gli elaborati all'Ente dopo l'intervenu-
ta approvazione da parte degli organi tee-
nid comunali e della SovJ'intendenza ai mo-
numenti.

L'impresa Navarra era disposta a che
l'Ente comprasse direttamente dai singoli
proprietari, senza ricavare da tale operazio-
ne alcun guadagno, e in effetti essa eseguì
l'operazione a proprio rischio, anticipando
notevoli somme per caparre e per tacitazio-
ni agli inquilini ed ai proprietari dei detti
villini. Come corrispettivo, l'impresa Navar-
ra chiedeva di costruire l'immobile.

L'E.N.P.A.S. potè così acquistare il terre-
no, per complessivi metri quadrati 2.500, al
prezzo complessivo di lire 386.500.000 e, per-
tanto, ad un costo di lire 158.000 al metro

quadrato, inferiore a quello massimo di li~
re 168.000 al metro quadrato fissato dalla pe~
rizia dell'Ufficio tecnico erariale.

Il prezzo della costruzione fu fissato, inve-
ce, con !'impresa Navarra in lire 962.662.000,
secondo la stima fatta dall'Ufficio tecnico
erariale con motivata relazione in data 6
febbraio 1958. Il relativo contratto d'appal-
to per la costruzione fu stipulato il 19 feb-
braio 1958 a rogito notaio Giorgio Alber-
tazzi.

Per incidenza desidero qui rilevare che la
nomina dell'onorevole Foresi a presidente
dell'E.N.P.A.S. è avvenuta 1'11 giugno 1958,
cioè in data posteriore a tutte queste opera-
zioni.

In merito ai primi tre punti dell'interroga-
zione in oggetto, si può quindi concludere
che:

1) l'Ente ha acquistato H terreno diret-
tamente dai 14 proprietari, così come è di-
mostrabile dai relativi rogiti notarili;

2) l'Ente, pur avendo la consuetudine di
procedere tutte le volte che può a regolari
gare d'appalto, nella specie ritenne di prov-
vedere a trattativa privata, trovandone con-
venienza sia per le facilitazioni che 1'1mpre~
sa Navarra aveva fatto per l'acquisto del
terreno (acquisto che l'Ente ben difficilmen-
te avrebbe potuto effettuare da solo, data la
molteplicità dei proprietari e la presenza di
numerosi locatari nei diversi villini)" sia per
il prezzo di costruzione realizzato;

3) l'impresa Ulisse Navarra non ha ese-
guito altri lavori per l'Ente e, per quanto
più specificatamente attiene all'immobile di
Corso Italia, i relativi lavori di ammoderna-
mento vengono eseguiti dall'impresa Giusep-
pe Cardinali, rimasta aggiudicataria degli
stessi a seguito di regolare gara.

Per quanto riguarda, invece, i succeSSiVi
tre punti dell'interrogazione, si fa presente
che'

a) l'abitazione del Presidente dell'Ente,
in via Romagnosi n. 3, è stata costruita per
conto della cooperativa « Stadium» senza
contributi stataili; il P.residente divenne 50-
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ClO della cooperativa in data 25 settembre
1958 ed ha avuto in assegnazione l'apparta~
mento in data 25 novelmbre 1959;

b) l'Ente ha acquistato in data 30 di~
cembre 1960 dall'Opera Pontificia di Bolo~
gna un terreno per l'estensione di 16.000 me~
tri quadrati, sul quale si sviluppa una vasta
pineta e formante un sol corpo con l'areni~
le, che ottimamente si presta per la costru~
zione di una colonia di notevole capienza.
Detto terreno, sito in località Tagliata di Ce~
senatico in provincia di Forlì, è stato valu~
tato dall'Ufficio erarìale di Bologna in lire
38.560.000 ed è stato acquistato dall'Ente
per lire 38.500.000. L'Ente ha affidato a pro~

l'd tecnici il progetto per la costruzione del~
la colonia, per cui verrà bandita regolare
gara.

Nessun riferimento ha tale acquisto con
la nuova onorificenza che 1:1Santa Sede ha
concesso al Presidente dell'Ente, già insi~
gnito di alte onorificenze vatkane.

Per quanto riguarda la ditta « Olivetti
BulJ », incaricata della meccanizzazione di
alcuni servizi dell'Ente, essa è stata scelta
dono re~oJare gara ~ cui hanno oartecirmto

anche la Società LB.M. Italia e la Remin~
gton Rand Ita<lia ~ avendo offerto le mì~
gliori condizioni. Il canone mensìle per l'in~
tero gruppo di maccbine è di lire 642.160.

P RES I D E N T E. Il senatore Luca
De Luca ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

D E L U C A L U C A Signor Presi~
dente, io non escludo che l'E.N.P.A.S. aves~
se bisogno di una sede adeguata, ma la ri~
sposta del Sottosegretario non mi convince,
perchè, a parte alcune precisazioni per le
quali mi potrei anche dichiarare parzial~
moote soddisfatto (vale a dire quelle relati~
ve alla questione deIJa ditta Olivetti, che
avrebbe partecipato assieme ad altre ditte
ad una gara e che alla fine,avendo fatto of~
ferte migliori, sarebbe st8ta scelta dall'En~
te per jstituire l'ufficio meccanografico), il
Sottosegretario ha girato un po' intorno al
problema di [onda che ho posto in aue<;ta
mia interrogazione, ed ha <quasi giustificato

quella che io ritengo SIa una vera e propria
scorrettezza di carattere amministrativo
commessa dall'Ente in parola. Io ho soste~
nuto nella mia interrogazione che per la
nuova sede dell'E.N.P.A.S. in via Statilia era
stato dato a licitazione privata l'appalto al~
!'impresa Navarra. Nella mia interrogazione
ho parlato di una spesa complessiva di un
miliardo e mezzo di lire, e non mi p'are che
si possa giustificare, come ha tentato di fa~
re il Sottosegretario, la concessione di un
appalto di questo genere a licitazione priva~
ta. L'E.N.P.A.S. aveva un solo dovere: quello
di fare non una, ma cento gare: l'E.N.P.A.S.
infatti amministra i soldi dei lavoratori ita~
liani e non può arrog3.rsi il diritto di dare
a licitazione privata un appalto per la spe~
sa di un miliardo e mezzo. Qui si tratta di
centinaia di milioni, qui si tratta del pub~
bUco denaro, del denaro dei lavoratori, e
l'Istituto aveva, ripeto, H dovere di ammini~
strare con oculatezza il denaro dei lavora~
tori e dello Stato: in casi del genere esso
deve fare non una ma cento gare, fino a
quando nOl1si trova l'appaltatore, l'impre~
sa che faccia un prezzo adeguato e che si
ritenga Il migliore. E non è ammissibile cbe
ad un dato lITlomento l'E.N.P.A.S. crei una
Commissione la quale decide di dare a H~
citazione privata all'impresa Navarra un ap~
palto di questo genere

TARTUFOLI
no o cattivo?

Ma l'appalto è buo~

D E L U C A L U C A Caro Tartufoli,
questi sono intrallazzi che non si fanno con
il danaro pubblico. (Interruzione del senato~
re Tartufoli). Con i soldi dello Stato rcpub~
blicano si fanno le gare e non le licitazioni
private. (Interruzione del .sottosegretario
Pezzini). Mi dispiace per l'onorevole Pezzi~
ni, che stimo personalmente moltissimo e
che è stato costretto in questa incresciosa
circostanza a darmi questa risposta. La stes~
sa impresa Navarra poi ha fatto quella coo~
perativa, di cui è socio il Presidente, che ha
avuto l'appartamento: anche queste sono
cose non trol])l])olisde e ohe aggravano il pro~
blema di fondo che io ho posio. 11 Sottose~
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gretario mi ha dato una rispasta assolula~
mente inadeguata, non sola, ma non ha
neanche espressa una parola di biasima nei
rigua'l,di di questi fatti.

Che cosa mi dice infatti la rispasta? Mi
dice, purtrappo, che il Gaverno avalla questi
intrallazzi che vengono arganizzati e realiz~
zati ai danni dello Stato e >mi dice, in secan~
do ,luogO', anche un'altra oosa: cioè che que~
sti enti mutualistici fannO' man bassa di mi~
liardi e miliardi; e se agiscanO' in tal modo,
10 fannO' perchè probabilmente, nei rigu~rdi
del Governo, si travano in una camoda si~
tuaziane di ricatto.

Mi dichiaro, pertanto, insoddisfatto e mi
riservo di trasformare questa interrogazio~
ne in interpellanza. In queHa sede. mettec
remo a fuoco di frante al SenatO' tutto quel~
lo che accade non solo presso l'E.N.P.A.S.
ma anche presso altri enti mutuaJistici, e il
Parlamento prenderà atto di tutto Quello
che nai diremO' e di tutta la documenta:7Ìo~
ne cbe porteremO' per carrabarare quella che
affermeremO'.

P E Z Z I N I, Sottoser:>;retario di Stata
per il lavoro e la previdenza sociale. Daman~
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P E Z Z I N I, Sottoseeretarin di 8foto
per illavom e la vrevidenza s0dale. Pokh~
è stata affermata dall'anorevole interro<Yan~
te che il Sattasegretaria è stata castretto a
daJ1e la 'rispasta che ha testè dato alla sua
interrogazione, debba dichiarare ahe non ha
avuto alcuna coerciziane a questo niguardo
e che sona prafandamente convinto della
abiettività e della ineccepihilità di tutto ciò
che ha farmata oggettO' della mia rispasta.

Senata,re De Luca, ella ha una sua opi~
niane, e cioè che un ente non possa ammi~
nistrare bene, in una fattispecie come que-
sta, se non attraverso una determinata pro-
cedura di gara. Consenta che io, ed altri con
me, siamo convinti che il sistema della ga-
ra non sempre sia il migliore. Malie volte
le gare Ce ne abbiamO' avuto esempi clamo~
rosi) si risolvono in un sistema tutt'altro

che regolare, e suscettibile degli «intrallaz-
zi}) ai quali ella alludeva. Nel caso in esa"

me ha specificato che l'Ente ha proceduto
con tutte le Icautele, nominandO' un'apposi~
ta Commi'ssione consultiva, assistita dagli
Uffici tecnid erariali e vigjlata dagli organi
di tutela; per cui ho motiva di ritenere che
tutte ,le affenmazioni fatte dall'inter,ragante
siano destituite di fondamento. Si tratta di
meve sUlppasizioni, nan avvalorate da fatti
e dati cancr,eti carne quelH ohe io vkeversa
ho potuto forniTe al Senato.

P RES I D E N T E. Segue un'interro--
gaziane del senatore Barbaro al Ministro
della difesa. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Per sapere se non creda di disporre che
venga sollecitamente approvato il progetto
della pista dell'aeraporto di Reggia Calabria
e, soprattutto, che vengano al più presto :pos~
sibile iniziati i lavori relativi, almeno per i
primi 1.500 metri, che da nord a sud sono
disponibili nell'attuale campo di atterrag~
gio; e ciò in considerazione della grandissi~
ma necessità e dell'estrema urgenza, che di
tale pista si ha in quell'aeroporto ai fini dei
vitalissimi e importanti servizi aerei})
(1217).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la difesa ha facal~
ta di rispandere a questa interrogazione.

B O V E T T I, Sottasegretario di Statf}
per la difesa. Il Ministro della difesa cono~
see le reiterate e nobili sollecitazioni del~
l'onorevole Barbaro per l'aeraporto di Reg~
gio Calabria, sollecitazioni che hannO' dato
luogO' ad attenti studi, a ripetuti convegni
cui l'onorevole Barbaro ebbe a partecipare.

Purtroppo ogni buona volontà si infrange
di fronte aHa nostra situazione finanziaria.
Il Ministero della difesa non è per ora nella
possibilità di stanziare alcuna somma, sia
pure per un'ese:cuzione iniziale, per l'aero~
porto di Reggio Calabria.

Come l'onorevole interrogante sa, è stato
presentato dal Ministero de1!a difesa un
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plano per ]'htltuzlOne e pel l'incrementu
degli aeropurti, pia!1o che comporta una
];otevoie spesa, e nella lista di questi ae~
roportl, che l'onorevole interrogante cono~
see, è ::-,talo previsto l'aeroporto di Reg~
gio Calabria. Sal'à quindi i.mpegno del Mi-
nisterodel1a dife:,3 di sollecitare con ogni
mezzo l'adozione di questo piano generale.

PRESIDENTE
terrogante ha facoltà di
soddisfatto

L'onorevole in~
dichiarare se sia

BAR BAR O La questione deìl'aero~
porto di Reggio è veramente drammatica,
direI, sia per le considerazioni fatte dall'ono~
revole rappresentante del Governo, sia per~
chè tra poco noi perderemo la linea civile
aerea giornaliera, che ci collega al resto del
mondo.

Ora, siccome si tratta di una pista di fa~
ciIissima realizzazione, perchè essa insister~
sull'aeroporto attuale e non c'è bisogno di
esproprl, io prego di affrettare al massimo i
lavori, onorevole Sottoseg;retario, almeno per
i 1.500 metri ubicati sul terreno stesso del~
l'aeroporto, dato che altrimenti il primo
aprile perderemo senz'altro i servizi aerei
relativi

L'onorevole ministro Andreotti ebbe a di~
re che ormai il problema era sulla via della
solu~ione, in quanto .figurava come primo
problema di quel piano .a cui ella ha accen~
nato e di cui noi avevamo notizia; mi per~
metto solo di aggìun~ere che è indispensa~
bile che l'onorevole Ministro, attraverso mez~
zi eccezionali, vale a dire mediante l'inter~
vento dell'ottavo reparto lavori (è quello che
ha realizzato l'aeroporto dell'Urbe in due
mesi), [provveda alla costruzione di quel mi~
nimo di pisia indispensabile per non perdere
j servizj aerei. Altrimenti, come dico nella
mia interrogazione, presentata ieri, saremo
ricacciati indietro di cinquant'anni. Biso~
gna tener presente che questi servizi aerei
sono molto utilizzati, tanto che, se ella cer~
cas:,e un biglietto per Reggia, non lo trove~
verebbe se non dopo tre, quattro giorni di
attesa. Questa mia affermazione, del resto,

te'brgamentc confe1ìJ11ata .dalIe statistiche!

Eliminare questo servizio significherebbe,
ripeto, tornare indietro di almeno mezzo se~
colo e compromettere lo sviluppo turistico,
industriale ed economico di Reggia! Inoltre
tutto ciò dispiacerebbe irp.mensamente alla
popolazione interessata!

Se non si hanno i mezzi, si cerchi di prov~
vedere ricorrendo alla diretta costruzione,
cioè, come ho detto, attraverso il magnifico
ottavo reparto lavori, che è alle dipendenze
del Ministero della difesa, ma non si perda
questa occasione, soprattutto in quanto ciò
significherebbe l'interruzione dei servizi
aerei! L'aeroDorto ,di R:eggio dal punto di
vista aerologico è quello che si trova nella
situazione migliore, perchè non c'è in Italia
un aeroporto che, da questo punto di vista,
nassa garantire condizioni altrettanto per~
fette. Su 70 000~80.000 voli, infatti non si so~
no mai verificati incidenti. Queste condizio~
ni di favOl'e fecero dke al grande pilota ed
eroe nazionale Antonio Locatelli, di cui mi
onoro di essere stafo amico e ammiratore.
che a ~eggio si sarebbe potuto fare .qualsia~
gi cosa, nel campo aeronautico! Ed egli non
poteva esser più preciso nella sua profezia,
Derchè a Reggia qualunque manovra aerea
è resa facile e gli apparecchi decollano in
300 metri, per cui anche una piccola pista
darebbe la possibilità di decollare agli appa~
recchi più veloci.

Prego, come non ho mai fatto, il Mini~
stero di fare ogni sforzo per risolvere que~
sto problema, onde impedire che il servi~
zio aereo in questione, importante e fre~
quentatissimo, venga soppresso!

P RES I D E N T E . Segue un'interroga~
zione del senatore Buizza al Ministero dei ]a~
vari pubblici. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretaria:

« Per sapere quando i lavori di raddoppio
dell'autostrada Milano~Bergamo~Brescia po~
tranno essere ultimati e se per la loro solle~
cita ultimazione non ritenga opportuno so~
spendere il traffico sui tronchi nei quali i
lavori di raddoppio sono in corso. Tale so~
spensione si è dimostrata ormai necessaria
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ed urgente per evitare che le imprese appal~
tatrici trovino motivi per giustificare ritar~
di nella esecuzione dei lavori, ma soprattut~
to per evitare che dalla circolazione possano
essere causati incidenti, con conseguenze an~
che letali, per i quali riesce difficile discri~
minare se debbansi attribuire a mancata pru~
denza di chi guida o a minor diligenza di
chi eseguisce i lavori di raddoppio» (1224).

P RES I D E N T E. L'onorevore Sotto~
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

S P A S A R I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Le norme di sicurezza
adottate dalle imprese appjltatrici dei lavo~
ri di raddoppio dell'autostrada Milano~Ber~
garno-Brescia sono quelle previste dai capi~
tolati speciali d'appalto, allegati ai singoli
contratti, i quali prevedono che durante 10
svolgimento dei lavori, e senza eccessivo in~
tralcio, l'appaltatore è tenuto ad assicurare
il transito lungo J'autostrada.

Inoltre, nei tratti di strada comunque in~
teressati dai lavori e lungo i quali il traffico
debba svolgersi con particolare cautela, l'ap~
paltatore è tenuto a provvedere, in confor~
mità alle vigenti disposizioni di legge, alle
necessarie segnalazioni diurne e notturne,
alle spese per i guardiani e i segnalatori,
nonchè, ove necessario, all'installazione di
semafori provvisori per la migliore discipli~
na e sicurezza del traffico. Tali norme sono
fatte scrupolosamente osservare alle impre~
se appahatrici da parte dell'A.N.A.S.

Si deve, tuttavia tener presente che, nel
caso specifico, trattandosi del raddoppio di
un'autostrada in esercizio, dove i lavori in~
teressano anche la preesistente carreggiata,
si è reso inevitabile qualche intralcio alla
circolazione, la cui sicurezza è stata, peral~
tra, salvaguardata con adeguata segnaletica
sia verticale che orizzontale, per cui, i lamen~
tati incidenti sono da ascriversi esclusiva~
mente all'imprudente comportamento di al~
cuni utenti.

Per quanto riguarda l'andamento dei la~
vari di raddoppio, si informa che attualmen~
te lungo il tratto Milano~Bergamo il traffico
si svolge, per la quasi totalità, su entram~

be le carreggiate, réstando da completare
due soli tratti, ricadenti tra il casello di
Trezzo d'Adda e lo svincolo di Bergamo. La
apertura del transito sulle due carreggiate
potrà essere attuata lungo il primo tratto,
nella zona di Capriate, negli immediati pros~
simi giorni e lungo il secondo non appena
saranno risolte le trattative in corso con le
Ferrovie dello Stato, del pari interessate nel~
esecuzione dell' opera

Per il tronco Bergamo~Brescia, i lavori di
raddoppio dei tratti Bergamo~Ponte Oglio e
Ponte Oglio~Ospitaletto verranno ultimati ri~
spettivamente i primi di febbraio e di mag~
gio del prossimo anno, mentre i lavori del~
l'ultimo lotto, compreso fra Ospitaletto e H
casello terminale di Brescia, aggiudicati solo
recentemente, 'Saranno ultimati entro due
anni. Non si mancherà di fare tutto quanto
sia possibile affinchè il termine dei lavorI
di raddoppio dell'ultimo lotto possa essere
notevolmente anticipato.

P RES I D E N T E. Il senatore Buizza
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BUI Z Z A. Ero già persuaso che alle
imprese non fosse possibile fare addebiti,
pevchè i lavori dovevanoeseguirsi e perchè
i capitolati d'appalto certamente avrebbero
previsto tutte le misure di sicurezza. Tutta~
via la soggezione imposta dall'esecuzione dei
lavori, conservando il suo corso il traffico,
è di per sè causa di intralcio notevole. Eisa..
gna tener presente che l'autostrada, sino ad
ora in esercizio ad una sola corsia, verrà non
soltanto raddoppiata, ma modificata anche
nel suo andamento planimetrico e altimetri~
co. Ciò significa che non ci si limita a costrui~
re una seconda corsia adiacente a quella
preesistente, ma che si eseguono lavori più
complessi, che interessano tutte e due .le
sedi stradali.

Di conseguenza l lavori vengono eseguiti
un IpO'su U!naicorsia, un po' sull'ahra, là dove
la livelletta deve essere !corretta o le curve
devono essere ampliate. La complicazione
notevolissima che ne dipende è evidente. In~
dubbiamente la segnaletica non manca, ono~
revole Sottosegretario, ma ciÒ non toglie che
sia confusa o che possa ingenerare confusio~
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ne. È questo il periodo ga.~Lronornico del penso che quei povero dIavolo che sIede a1
piatto tipico bresciano; la invito, onorevole volante debba ad un certo rnomento per~
Sottosegretario, a venire a Brescia per gu~ dere per forza la cogniz,ione di quello che
stare «polenta e uccelli »: ciò le potrà es- deve fare e non sapere da ohe parte deve
sere d'occasione per ana gita sull' autostrada dirigersi.
e per constatare come vi si svolga il traffico. Io mi sono permesso di fare queste osseI'-

In molti tratti le due corsie sono compIe- vazioni in ordine ad un problema così gra.
tate; la segnaletica anche è in ordine; ma ! ve, e rìngrazio l'onorevole Sottosegretario di
non sono ancora iniziati invece i lavori DCI'

r
aver fatto il punto su quella che è la situa~

ie opere d'arte, cioè cavalcavia c manufatti zione dei lavori. Vorrei però che si prendes~
in genere. In corrispondenza di questi tratti sem in considerazione gli inconvenienti che
sia pure ultimati vi sono delle strozzature, ho rilevato, particolarmente in merito a]]a
nelle Quali il traffico, con curve e contro cur~ segnaletica e in modo speciale aHa segnale~
ve. è incolonnato da una corsia all'altra. La tica orizzontale che, ripeto, ,induce i guida~
segnaletica c'è; Quella orizzontale, fatta so~ tori a ritenere Ji trovarsi su una strada a
pra le corsie, però, può far pensare al gui~ tre corsie. Forse l'A.N.A.S. fino ad oggi si è
datare di trovarsi su una strada a tre corsie, preoCClLpata di non perdere J'esazione del pe~.
e lei sa, onorevole Sottosegretario, che que~ daggio che è notevole perchè il traffico è
sto tipo di strada ormai è stato condannato iniensiss1mo. e quindi ha ritenuto più conve~
da tutti gli esperti in materia niente non sospendere il traffico stesso. Si

C'è da consideraI'e inoltre che la segna~ pensi però che ancor3.1'ahro ieri ire feliti
letica è eccessiva e si confonde con le affis~ gravissimi si sono avuti su quelJa strada e
sioni pubblicitarie che insistono su QueIJa soltanto quindici giorni fa ben sei morti.
strada. Ci sono tanti e tali di quei cartelIi Ouando ho presentato !'interrogazione erava~
cbe bisognerebbe il Diù delle volte fermarsi ma in agosto: alJora gi3. SI Clano a\iuti quat~
per vedere bene Quale di essi fa al caso di tra o cinque morti, e non. c'è settimana che
chi transita e quale bisoQna -risrncttare.

1 non scorra dell'altro saDgne. Ebbene, è maI

Per tutto questo comolesso di cose, Quindi, i possibile che quel traffico debba es~ere man~

credo che sarebbe opportuno sospendere il tenuto a prezzo di tanto sangue? Per evj~

traffico e dare corso ai lavori con la mag~ I
tarlo bisogna sopprimere il traffi~co e pro~

giope sol1ecitudine possibile. In tal modo I cedere alle opere necessarie. Questo è quan.
to volevo raccomandare al Governo, che l'O-prima di due anni potrebbe essere ultimato

il raddopoio anche dell'ultimo tratto.
munque ringrazio ancora una volta per la

Vorrei ricordare che un tale inconveniente risposta che da dato alla mia interrogazione.

si è verificato per il ponte sull'Adda. eom~
Dlet8to il raddoppio del tratto che va dal~

l'Adda a Bergamo e di aueHo che va dall'Ad~
da a Milano, il ponte sull'Adda ha costituito
una grave strozzatura, arrecando un disagio
notevolissimo. Adesso lei mi die-e. onorevo~
le Sottosegret8rio, che l'opera in corso sarà
ultimata in febbraio e che in mag~io saran~
no ultimati i due tronchi da Ber!!amo a Pon~
te sull'Oglio, e da Ponte sull'Oglio a OSDita~
letto. Badi però che il Ponte sull'Of;lio è
un'oD~ra d'arte non indifferente e resistente
rapprosenta .già una strozzatura molto gra~
ve. Si fI]peterà quindi il fenomeno di una
circolazione caotica, aggravata anche da una I
'iegnalelica mal disposta. Io non ho mai guj~
da [o e non guiderÒ mai un'autovettura, ma

S P A S A R l, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

S P A S A R I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Vorrei precisare al seJla~
tore Buizza che l'A.N.A.S. ha anche con5ide
rata l'eventualità e la neces~ità di sospen~
dere il traffico su quella strada, ma che le
Amministrazioni dei Comuni interessati han~
no chiesto che il traffico non venisse sospe~
so. Stando così le cose, è evidente che biso~
gna adoitare tutti quegli accorgimenti di cui
t,j è parlato p')c'anzi e in merito ai quaM ho

fornito le piÙ ampie assicurazionI
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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMAl~RO

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Barbaro al Ministro
deJla pubblica istruzione Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segr,etario.

,<Per sapere se non ritenga opportuno di-

sporre che venga esaminata, con ]a maggio-
re possibile benevolenza, la giusta e quanto
mai legittima aspirazione dell'importante
Comune di Pa1mj Calabra, il quale, posse-
dendo una biblioteca di più di ventimila vo-
lumi, oltre alla biblioteca musicale del gran-
de musicista Francesco Cilea, possedendo
anche un interessante Antiquarium e un Mu-
seo calabrese di etnoprafia, sistemati nel' ora
in ambienti del tutto inadatti, insufficienti
e quanto mai indecorosi, avrebbe necessità
ed uì-genza che venisse costruita, a carico to-
tale o almeno anche con contributi dello
Stato, Ena sede dE'gna e caDace di ospitare
tanto le biblioteche suaccennate quanto
l'AntiQuarium e il Museo etnografico, e ciò
nell'interesse e per il maggior decoro della
cultura)} (1233),

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretar,io di Stato per la pubblica istruzione
ha facoltà di risponde a questa interroga-
zione

E L K A N, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, l'onorevole interrogante
prospetta l'oPDortunità che si provveda alla
sistemazione del Museo calabrese di etnogra~
fia e folklore, deJl'Antiquarium archeologico
e della BibJioteca comunale, esistenti in Pal~
mi, mettendo a disposizione di quelle im-
portati istituzioni una sede degna e decorosa.

Attualmente il Museo calabrese di etno~
grafia e folklore (< Raffaele Corso}) e l'An~

tiql1arium arcneologico sono ospitati prov~

visonamente net plano terreno del Palazzo
comunale.

Il Museo calabrese di etnografia e folklore,
dovuto all'opera appassionata di illustri per~
sonalità cittadine calabresi, è stato fondato
1'11 settembre 1955 ed è già ricco di oggetti
di pregiata fattura provenienti da tutte le
località della Calabria. Esso è diviso in se-
zioni: superstizione, religione, pastorizia, cac~
cia, ceramica, arte dei pastori, costumi, ec~

.

cetera. La sezione dell'arte dei pastori è rap-
presentata specialmente da una collezione di
« conocchie ') tra le più ricche esistenti;
quella dei costumi sorprende per la bellezza,
la varietà e il pregio degli esemplari.

L'Antiguarium è costituito da una ricca
collezione arcbeoloc'lca consistente in ogget-
ti di scavo provenienti daJle zone circostanti
e dall'antica Taureana. rinvenuti fortuita~
mente o donati da privati cÌtt8dini. Anche
questo Antiquarium merita di essere cono~
sciuto ed increment8to

Pertanto, è senz'altro opportuno che il
Museo etnografico e l'Antiquarium possano
di~;morre di locali adeguati che rendano age-
vole la visita e lo studio dpUe raocolte e
COlllsent;:mo di acc}~escerne l'interesse e il
Drep:io. RisuJt'J anene c'he il Comune di Pal-
mi avrebhe disponibj,le l'area necessaria nel
centro urbano.

Purtroppo la 'spesa per la costruzion~
della nnova sede non rientra nella comue-
tenzadel Ministero dell::t 'Pubblica istru7io-
ne, trattandosi di un Museo che dovrebbe
essere costruito su area di proprietà comu~
n::tle: il Comune potrebbe forse rivolgersi
aHa Cassa per il Mezzogiorno.

Anche la Biblioteca comunale di PalmI
nOn dispone di 10('81i idonei. La competente
Sovrintendenza bibliografica non ha man-
cato, nè manca, di svolgere il suo più vivo
interessamento a favore del predetto isti-
tuto, d'inte<;g con le autorità locali
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Sino ad oggi, però, non S1 è trovata una
soddisfacente soluzione al complesso pro.
blema, dato che il Comune, pul' essendo
disposto a fornire l'area per un apposito
edificio, non ha i mezzi necessari per la
relativa costruzione. In base alle vigenti
disposizioni, lo Stato non può assumersi la
spesa per la 'COstruzione di tale edificio, che
resterebbe di proprietà comunale.

Il caso sarà, tuttavia, preso in attenta
considerazione, qualora siano adottati prov~
vedimenti legislativi, che già sono allo stu~
dio del Ministero della pubblica istruzione.

P RES 1 D E N T E. Il senatore Bar~
balO ha facoJtà di dichiarare se 'sia sod~
disfatto,

BAR BAR O. Onorevole signor Presi-
dente, anzitutto dichiaro che converto in
interpellanza la precedente interrogazione
sulla pista dell'aeroporto di Reggia Cq.la.
brio., data l'import:1.l1za e l'urgenza deJ1a so-
Juzione del problema relativo.

Ringrazio l'onorevole Sottosegretario per
la pubblica istruzione delle comunicazioni
-::he ha fatto in merito aHa nobile e bellis~
sima città di Palmi, la quale ha necessità
di vedere la reaJizzazione di un edificio de~
gno delle importanti raccolte che ess'l pos~
,siede ed aooessibile ai turisti, che co.nvergo~
no nella stessa Palmi, dal momento che or~
mai la Calabnia è avviata anche verso la
sua naturale arrerrnazione turistica.

La zona di Palmi è una delle pill belle della
Calabria e dell'Italia; quindi ogni incorag~
giamento che possa venire da parte del
Governo, sarà veramente opportuno e fe~
condo di bene per tutti!

Se altro non. si potesse fare, credo che
]0 Stato dovrebbe almeno garantire un con~

corso nel pagamento degli interessi sui mu-
tui che il Comune dovesse contrarre: ma
spero che non vi si.a bisogno di questo. I
provvedimenti legislativi, cui ella, onorevole
Sottosegretario, accennava, tarebbero s'Pe"
l are di aver la possibilità di reaJizzare ]'ope~
ra in questione, senza impegnare le gUt
stremate finanze del Comune di Palmi; altri
impegni di carattere finanziario rendereh~

bero mfattl ddncile l'espletamentu é: venjr~
dell'attività di quel Comune.

Quindi la ringrazio, e mi auguro che l 'ope~
l a possa essere realizzata nel più breve
tempo possibile.

P RES I D E N T E Segue uJl.'mteno~
gazionc del senatore Lepore al Ministro
della pubblica istruzione. Se ne dia jet~
tura,

C A R E L L 1, Segretario:

« Per sapere se non sia il caso di un'asse~
gnazione straordinaria di scuole prefabbri~
cate alla città di Benevento per ovviare alla
deficienza dena locale edilizia scolastica ag~
gravata.;;i a seguito della i.nevitabile requi~
sizione di due edifici scolastici messi a
disposizione dei sinistrati" (1267).

P RES I D E 1\1T E. L'onorevo]e Sotto~
segretario di Stato per la pubblica istruzio~
ne ha facoltà di rispondere a questa inter~
rogazione.

E L K A N, Sottosegretario di Stato pel
la pubblica istruzione. L'onorevole int~r~
rogante prospetta l'opportunità di una asse~
gnazione straordinaria di scuoJe prefabbri~
cate a Benevento per sopperire alle esi.~
geme derivanti dalla requisizione di due edi~
ficì scobstid del capoluogo, rnessi a djspo~
sizione dei sinistrat1.

Al riguardo, si rende noto che il Mini~
stero è 'Venuto nella detennina"ljom~ di
aCCluistare due padiglioni prehbbrirati, cia~

!'>cuno di tre aule e servizi, per l'iJtl1pi<ìnto in
località di quel Comune, su aree fornite dal~
l'Amministrazione comunale e idonee al fine.

Si è quindi dato inizio agli atti rehtivi
alla procedura di acquisto. Il Provveditore
agli studi di Benevento è stato già invitato
8 fare le comunicazioni del caso q.l Comune
interessato.

P RES I D E N T E. Il senatore Leporè
ha facoltà di dichiarare se sia 'soddisfatto.

L E P ORE. Ringrazio il Ministro della
pl1bh1ica i'itruzionc per 'la sol1eciiudinc con



:5enato della Repubblìoa ~ 23434 ~

10 DICEMBRE 1961

III Legislatura

506" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

la quale è venuto incontro a questa mia
int~rrogazione, dovuta al grave disastro del~
l'alluvione, che impose la requisizione di due
grandi edifici scolastici.

Ma, nel ringraziare, debbo far presente
che quanto è stato concesso dovrebbe esse~
re raddoppiato. Spero che il Ministero vor,rà
tener conto della richiesta da me fatta dì
portare per lo meno a tre le scuole prefab-
bricate da assegnarsi alla mia città, perchè,
in tal modo, sarebbe certamente attenuata
la grave crisi delle aule scolastiche, che è
dovuta e al naturale aumento della popo~
lazione, e alle gravi alluvioni che sii ,sono
su2cedute, a distanza di 'Pochi anni, sul
posto.

Quindi mi dichiaro parzialmente soddi~
sfatto della risposta dell'onorevole Sotto~
segretario.

P R E IS I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore De Simone al Ministro
dena pubblica istruzione. Se ne dia lettura.

C A R ELL I, Segretario:

«Per sapere i Imotivi che lo hanno ~n-
dotto a non concedere l'autonomh alla Se-
zione staccata a Rossano Carlabro dell'Isti~
tuta tecnico agrario di Cosenza, sebbene vi
sia stato il parere favorevole del Provvedi~
tore agli studi di Cosenza e pare anche
que1'lo del Consiglio ,superiore della pubbli-
ca istruzione, e nonostante che a più riprese
i) Sottosegretario di Stato Elkan abbia dato

all'interrogante formale assicurazione orale
che il provvedimento in questione sarebbe
stato adottato prima dell'inizio dell'::mno
scolas tico 1961-62.

Risulta ora da una lettera indirizzata in
data 18 settemb:re 1961 dal Provveditore di
Cosenza al Presidente dell'Amministra'7,ione
provinciale di Cosenza e al Sindaco del Co~
mune di Rossano che il Ministero del1a
pubblica istruzione ha comunicato che qWl~
lara gli Enti locali interessati non provve~
dano ai gabinetti scientifici, laboratori e

-.aziende agricole di cui la sezione staccata
di Rossano è priva, non sarà possibile con~
sentire il funzionamento di classi suc~essive
ana seconda. E poichè tale provvedimento

avrebbe, senza dubbio, una sfavorevole n~
percussione anche sulla frequenza delle pn~
me due dassi, si valuta anche 1'opportunità
di disporre la soppressione delle prime due
classi a decorrere dal 1" ottobre 1962

Senza volere attenuare la responsabilItà
degli Enti locali interessati, non 'si può nOll

sottolineare che il provvedimento di con~
cessione della autonomia avrebbe potuto
far superare le difficoltà invocate

D'altra parte appare del tutto contraddit~
torio che nel momento in cui il Governo
ha presentato al Senato un disegno di legge
che prevede l'istituzione dell'Università in
Calabria con facoltà di agraria a 'Cosenza,
proprio in questa provincia si prospettino
provvedimenti tendenti a liquidare anzichè
svilupDare e potenzi~re gli Istituti agr::lrÌ \)

(1240).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la pubblica istru~
zione ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione.

E L K A N, Sottosegretario di Stato pel
la pubblica istruzione. L'onorevole interro~
gante chiede ,di conoscere i motivi della
mancata concessione dell'autonomia all'Isti
tuto tecnico agrario di Rossano Calabro, in
atto funzionante come sezione sta~cata del~
l'Istituto tecnico di Cosenza.

In pcoposito, si fa osservare anzitutto che
la creazione di sezioni staccate di istituzioni
scolastiche rientra ormai nella prassi am~
ministrativa, in attesa di poter disporre il
loro funzionamento in modo autonomo, do.
po l'accertamento dell'esistenza di tutte le
condizioni indispensabili alla vita di una
scuola. Pertanto, n Ministero, nell'autoriz-
zare il funzionamento della :"ezione stac~
cata dell'Istituto tecnico agrario di Rossano
Calabro, dipendente da quello del capoluo~
go, ha inteso saggiare le condizioni am~
bientali, sia nei riguardi delle strutture (lo~
cali, azienda) che del funzionamento (alun~
ni, insegnanti disponibili, eccetera)

Qualora le suddette condizioni fossero
apparse favorevoli, il Ministero avrebbe
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provveduto aHa creazione dell'Istituto au-
tonomo.

Purtroppo, la situazione iniziale a Rossa~
no Calabro, invece di progredire e di mi~
gliorare, è rimasta strutturalU11ente ferma
e funzionalmente ha subito una involuzione.
Gli enti loca:li ~ Amministrazione provincia~
le e Comune di Rossano ~ non hanno prov~
veduto l'Istituto nè di locali nè di azienda.

Anche ispettori tecnici dello stesso Mini~
stero hanno rilevato !'impossibilità che
l'Istituto funzionasse ancora in quellecon~
dizioni così precarie. Il Ministero ha dovuto
percio rinnovare, per il tramite del Provve-
ditore agli studi di Cosenza, !'invito alle
autorità 10caJi interessate perchè provve-
elessero.

Non si comprende come in queste con~
dizioni possa 'fÌtenersi che la concessione
dell'autonomia avrebbe risolto la situazio~
ne. Nè si può ritenere contraddittoria l'azio-
ne del Ministero in quanto essa è diretta
a creare le basi efficienti anche per l'even-
tuale proseguimento degli studi nelle facol~
tà d'agraria di recente istituzione.

Ad ogni modo, si informa l'onorevole in-
terrogante che, dopo l'invito di cui sopra,
gli enti locali hanno provveduto a fornire
l'azienda agraria in via provvisoria per que~
~t'anno e si sono impegnati per l'acquisto
definitivo. Anche la fornitura dei locali .~
stata garantita.

P RES I D E N T E. Il senatore De
Simone ha facoltà di d4chiarare se sia
soddisfatto

D E S I M O N E. Dovrei ritenermi sod.
disfatto per guanto ha detto l'onorevole Sot-
tosegretario, ma io ho presentato !'inter-
rogazione soprattutto perchè mi era stato
assicurato, da parte dello stesso onorevole
Sottosegretario, in colloqui privati avuti
con lui fin dalla chiusura dell'anno scola-
~tico scorso, che alla sezione staccata del-
l'Isiituto agrario a Rossano, sarebbe stata
data l'autonomia, assicurazione che allora
non mi faceva prevedere le difficoltà pro.
spettate in questo momento.

La mia interrogazione è dovuta anche al
fatto che, all'apertura dell'anno scolastico
1961~62, non s'era ancora provveduto, al di
fuori dell'autonomia, ad istituire il terzo
corso. Ora l'onorevole Sottosegretario ha
detto che la sezione staccata di Rossano
non presentava le condizioni indispensabili
per ottenere l'autonomia, ed ha aggiunto che
per i mancati adempi menti degli enti lo-
cali interessati non si era potuto fare fun~
zionare i,l terzo corso. Non mi risulta che la
situazione sia cambiata, in quanto gli enti
locali ~ ai quali si è voluto far risalire la
responsabilità di tutto ~ non hanno prov~
veduto, nè sono in condizioni di provvedere.
Tant'è che al /momento in cui è stato isti~
tuito il terzo corso, la sezione staccata di
Rossano, contrariamente a quanto afterma~
to dall'onorevole Sottosegretario, non aveva
provveduto aLl'acquisto dell'azienda.

Nè fino a questo momento, nonostante le
offerte di molti privati, onorevole Sottose-
gretario, si è arrivati ad una decisione; per
dovere di precisione, devo dire che nell'ul-
timo Consiglio comunale di Rossano, cioè
lunedì scorso, si è parlato di trattative che
sono in corso con un privato del luogo per
l'acquisto dell'azienda.

Io non mi riferisco tanto alJa questione
della istituzIone del terzo corso, che dei
resto l'onorevole Sottosegretario mi ha as..
sicurato essere già avvenuta, ma ai tempi e
ai modi in cui si è verificata questa istitu-
zione. Sono state infatti necessarie, bisogna
sottolinearlo, agitazioni degli studenti, che
sono culminate con l'occupazione dei locali
della sezione staccata dell'Istituto agrario.
per,chè il Ministero si decidesse a dare il
suo benestare circa l'apertura del terzo cor~
so. Dunque, pur nei limiti delle riserve
espresse, debbo tuttavia dichiarar mi soddi~
sfatto perchè il terzo corso è stato istituito
e perchè appare chiaro dalla risposta del~
l'onorevole Elkan che ci sono già :le condi~
biollli per concedere l'autonomia alla sezio-
ne staccata di Rossano per il prossimo anllO
scolastico.

P RES l D E N T E. Segue un'interro
gazione del senatore Merlin al Ministro dei
trasporti. Se ne dia leUura.
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C A R E L L 1. Segretario:

« Per sapere se cansti al Ministro, che la
sviluppa ferraviaria della città di Padava
esige di campletare la staziane di Padava,
la quale, dapa tanti anni, è ancora incam~
piuta e merita di esser partata a termine
can rapidità)} (1270).

P RES I D E N T E. L'anorevale Satta~
segretaria di Stata per i trasparti ha facaltà
di rispandere a questa interragaziane.

A N G E L I N I, Sottosegretario di Sta~
to per i trasporti. Per la castruziane della
staziane di Padava centrale, l'Azienda auta~
nama delle Ferrovie della Stata ha finara
impegnata samme per un imparto comples~
siva di oltre un miliardo, di lire. Con tali
somme si è provveduto alla ricostruzione del,
carpo centrale e del lata Milano, del fab~
bricato viaggiatori, del 'sattopassaggio viag~
giatori, delle pensiline, dei marciapiedi, as~
sicurando così tutti i servizi essenziali per
il pubblico e per l'esercizio,.

Resta ancara da pravvedere al campTe~
tamento del fabbricato viaggiatori, lato Ve~
nezia, e alla costruziane di fabbricati per
servizi accessori, per un ulteriore importo
di circa 500.000.000.

I lavori di cui trattasi saranno eseguiti
non appena si potrà disporre dei fondi uti~
lizzabili per le apere di questo genere.

P RES I D E N T E. Il senatore Merlin
ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatto.

M E R L I N. Mi dichiaro soddisfatto
della risposta, anche perchè essa fotografa
esattamente la situazione. E' chiaro che, se
il Ministero dei trasporti riconasce che quel~
10 che si daveva fare non è stato completa
mente realizzato, esso è in debito. Quindi
richiamo il Ministero a pagare il debito.

Osservo però che la guerra aveva r1dotto
la stazione di Padova a zero: non era ri~
masto in piedi assolutamente niente. Per~
tanto, quando l'onorevole Sottasegretario
mi ricorda quella che è stata speso, io, la
rinirazio, ma, a mia volta, osservo che è

stata fatta fin qui salo una parte di quànto
si doveva.

Rilevo ancara che, se in un edificio, man~
ca un'ala, tutta !'insieme ne è deturpata,
came può asservare chiunque viene a Pa~
dava. Padava è una grande e bella città, il
cui traffico viaggiatori è in straordinaria
aumenta, perchè nan è vero che ci sia un
probl1ema di concorrenza tra strada e rotaia:
tutte le previsiani al riguarda sona state
smentite dalla realtà. Il traffica aumenta, il
numera dei viaggiatari aumenta, aumenta~
no, i cittadini che vagliano viaggiare.

Prendo atto delle dichiarazIani del Mini~
stera e prega, poichè si è fatta il più, di
compiere H mena e di completare l'edificio,
che è castruita per due terzi.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gaziane del senatore Mammucari al Mini-
stro dei trasparti. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:
{( Per conascere se nan ravvisi la neces~

sità di intervenire pressa la ditta esercente
servizi di trasporti automabilistici Zeppieri
e anche pressa le ditte Sacsa Alicar, Sita,
Lazzi Sara, per far lara presente l'assaluta
necessità di rispettare le narme stabilite
dalle leggi, dai contratti e accordi sindacali
per essere in regala anche con le nonne
della cancessione all'autarizzaziane del ser~
VIZIO.

La ditta Zeppieri ha 800 dipendenti i quali
richiedono la piena applicaziane delle nor-
me di legge e quindi la revisiane del can-
tratta. A causa della resistenza oltranzista
delle ditte, i dipendenti ~ nel quadra di
una manifestazione sindacale nazianale ~

scesero in sciopero il 28 marzo 1961. I di~
rigenti dell'azienda dichiararono, illegale lo
sciapera ~ indetto da tutte le arganizza-
ziani sindacali ~ e arbitrarie le assenze,
minacciarana la Commissione interna e li~
cenziarona alcuni dipendenti.

Il 6, 7, 8, 9 e il 17 aprile 1961 gli 800
dipendenti della Zeppieri scesero, in scio.
pero per pratestare cantra il licenziamento"
camplessivamente, di 4 companenti la Cam-
missiane interna e 30 dipendenti.



Senato della Repubbltca ~~ 23437 .~

1° DICEMBRE 1961

[j I Legl.slat Uì li

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO506a SEDUTA.

Le altre aziende hanno licenzi.ato e so~
speso ~- sempre per lo stesso motivo ~~

circa 40 dipendenti. La lunga vertenza in
atto turba ---~ a causa della volontà di non
procedere a trattative da parte delle azien
de ~ il normale svolgimento del servizio,
con grave nocumento a carico delle popo~
lazioni del Lazio.

E' da tenere pre5ente che la vertenza in~
teressa 4.000 lavoratori delle ditte esercenti
servizi di autocorriere nel Lazio » (1132).

P RES I D E N T E. L' onorevole Sotto~
segretario di Stato per i trasporti ha fa~
coltà dI rispondere a questa interrogazione

A N G E L ] N I, Sottosegretario di Stato
per i trasporu. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, negli ultimi tempi si sono verifì~
cate ripetute agitazioni e scioperi presso al~
cune ditte automobilistiche del Lazio e in
particolare presso la ditta Zeppieri, in re~
lazione alla vertenza sorta per il rinnovo
del patto nazionale di lavoro del!a cate~
goria.

[n relazione al comportamento di alcuni.

agenti, in occasione delle predette agitazioni,
la ditta Zeppieri aveva adottato provvedi~
menti nei confronti dei medesimi. A segui~
to, peraltro, di accordi intervenuti presso
l'Ispettorato generale dena motorizzazione e
di successivi ulteriori interventi di questo
Ministero, la ditta ha revocato i provvedi~
menti, corrispondendo agli interessati le
dovute spettanze.

Pertanto lo stato del rapporti tra l'azienda
e il personale è tornato sul piano della nor~
malità. Quanto poi al rinnovo del patto na~
ziona1e, risultà che le trattative tra le com~
petenti organizzazioni sindacali sono in fase
avanzata.

P RES I D E N T 1=7 [J senatore Mam~
mucari ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

M A M M U C A R 1. La situazione non
e così chiara come l'onorevole Sottosegre~
tario l'ha esposta in base alla nola redatta
negli uffici del Ministero, poichè, purtroppo,

se è vero che, grazie aHa massicCIa azione
sindacale, protrattasi per pa~ecchie settima~
ne ed esplosa in scioperi di due, tre giorni,
la situazione è migliorata, presso la diHa

I Zeppieri, tuHavia non S1 è tormni alla pie~
na normahtà, perchè tentativi di impedire
l'azione sindacale e di non applicare gli
accordi sono ancora in atto. La situazione
è ancora più grave nelle altre aziende, che
sono nominate nella mia interrogazione.

Se, oggi, vi è una situazione più normale
di quella esistente, all'atto in cui l'interro~
gazlOne è stata presentata, questo è dovuto
ad. una forte azione sindacale venutasi a
determinare e che raccoglie 1'adesione della
schiacciante maggioranza del personale del~
le autolinee. Se le ditte hanno riconosciuto
i dlritti dei lavoratori, ciò si deve all'azione
svolta dai lavoratori stessi e ai disagi sop~
portati dalla popolazione, che ha pratica~
meme solidarizzato con i lavoratori quando
erano in sciopero.

A mio parere, però, vi è una questione
di tondo, che deve essere posta in evidenza.
J\Jel1a risposta si fa presente che la ditta
Zeppien avrebbe proceduto alla sospensio~
ne e al licenzlaJmento di alcuni dipendenti
per l'azione da essi svolta. Ora sì trattava
dI azioni di carattere sindacale e quindi le
sospensioni e i licenziamenti erano fuori
delle leggi dello Stato e contrarie al rispetto
dei dintti dei lavoratori.

Vi è la possibilità di porre un treno a
questa situazione non buona, specialmente
nelle provincie piÙ arretrate del Lazio, at-
traverso l'intervento del Ministero, median-
te l'ufficio 05, che dovrebbe sorvegliare sul
buon andamento delle aziende, intervento
da attuarsi con il ritiro delle concessioni.
Infatti l'articolo 21 stabilisce che ogni ditta,
che ha concessioni da parte del Ministero,
è obbligata a rispettare l contratti e lo
stato giuridico.

Ora noi abbiamo assrstlto a scioperi im~
petuosi dei dipendenti della Zeppieri e di
altre ditte per imporre il rispetto del con~
tratto e delle leggi sullo stato giuridico. Ma
i poteri, di cui il Ministero dispone, non
sono stati esercitati, e in partlcolare non si
è condizionato il mantenimento deIla con~
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cessione al rispetto delle norme di legge
sullo stato giuridico. Se questa manifest;}
debolezza dei pubblici poteri venisse final~
mente superata, molti degli incentivi alle
agitazioni cadrebbero.

La categoria che fa capo agli autoferro~
tranvieri non ha un contratto di diritto
privato: per essa lo stato giuridico è legge
dello Stato e appositi uffici pubblici hanno
il compito di far rispettare quella legge.
Ora, come i lavoratori rispettano tutte le
leggi dello Stato, nella stessa maniera anche
j proprietari delle società di autotrasporti,
che guadagnano quello che guadagnano,
debbono essere costretti al rispetto delle
leggi dello Stato, in base agli articoli spe~
cifici degli accordi di concessione.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Barbaro ai Ministri
dei trasporti e del turismo e dello spe1ta~
colo. Se ne dia lettura.

C A R E L L 1, Segretario'

({ Per sapere se non credano opportuno,
necessario e soprattutto urgente, che ven~
gano riesaminate, rivedute e quiJlldi special~
mente ridotte le tariffe riguardanti il tra~
ghetto delle autovetture e degli automezzi
da e per la Sicilia; e ciò in considerazione,
sia della elevata e sproporzionata tariffa
attuale, sia della congestione di automezzi.
che si verifica sempre nei tre scali l11aritti~
mi interessati, sia della sempre crescente
importanza di questo movimento automoDi~
listico, sia infine del fatto che in alcune
Nazioni del nord~Europa si tende, se non
alla gratuità, all'abbassamento sempre mag~
giare delle tariffe relative al traghettamen~
to, che è ritenuto quasi una continuazione
della strada di terra ferma» (1168).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per i trasporti ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

A N G E L [ N I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il livello dei prezzi di trasporto per

il traghettamento degli autoveicoli attraver~
so lo Stretto di Messina risulta oggi, rispet~
to all' anteguerra, rivalUltato in misura no~
tevoJmente inferiore a quella dei prezzi di
trasporto ferroviari delle merci in genere.
Qust'ultimo infatti è stato elevato in media
di circa 45 volte, mentre per il traghetta~
mento attraverso lo Stretto di Messina le
3Jutovetture pagano soltanto 33 volte di più
e gli automezzi, vuoti o carichi, circa 43
volte.

D'altra pa'l'te, i, prezzi attualmente tin
vigore sono già al limite del costo di ser~
vizio e non possono pertanto essere ulte~
riormente diminuiti.

P RES I D E N T E. Il senatore Barbaro
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BAR BAR O. Evidentemente, onorevo~
le Presidente, non posso dichiararmi soddi~
sfatto, perchè l'onorevole rappresentante
del Governo ha aff.ermato che le tariffe non
sono suscettibili di variazioni. Invero sareb~
be necessaria un jus singulare, per quei tra~
ghettamenti. Nella zona convergono molte
strade, che domani saranno autostrade, e
l'interruzione del traffico terrestre danneg~
g!a gravemente il movimento turistico c
<commcllciale, provocando disagio e critiche!
Il moviiIIlento dello Stretto tocca cifre ingen~
tissime: sono milioni di viaggiatori e 500
mila carri ferroviari, che vengono traghet~
tati annualmente; le autovetture che hanno
t,ransitato nello Stretto, se non superano
quella cifra, quasi certamente la raggiun~
gono.

Questo specialissimo movimento deve
quindi essere tenuto in particolare consi~
derazione dalla benemerita Amministrazio~
ne ferroviaria, tanto più che altri Stati ten~
dono ora a rendere gratuito il servizio di
traghetto, considerandolo, come una conti~
nuazione della via terrestre. Cerchiamo,
nelle cose buone, anche di imitare quello
che si fa all'estero!

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Marabini al Ministro
dei trasporti Se ne dia lettura.
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C A R E L L 1, Segretario:

«Per conoscere se non intenda interve~
nke nell'ambito delle Ferrovie dello Stato
della provincia di Bologna, per porre fine
ad una stato di case in cont'rasta can le
narme castituzianali. Infatti -da alcuni mesi,
la Direziane dell'Azienda colpisce i diritti
di libertà e di sciopera dei lavaratori; vIeta
e censura manifesti del Sindacata pròvin~
ciale ferravieri che esprimanO' il parere in
materia di palitica dei t'rasparti e di difesa
dell' Azienda stessa; punisce lavaratari e di.~
rigenti sindacali di fabbrica che in assem~
blee si sianO' permessi di fare osservazianI
ed esprimere pareri, relativamente a lacune
e debalezze tecniche ed arganizzative ri~
s:cantrate nella Azienda; vieta le assemblee
nei luoghi di lavora agni qualvalta il sinda~
cata proclami una sciapero per prablemi di
categoria; ha punita can multe e saspen~
siani i ferravieri che hanno scioperata per
i fatti palitici avvenuti nel corsa dell'annO'
1960. Si aggiunga che la Direzione ha inviata
a tutti i ferrovieri che hannO' aderito alla
sciopero, praclamato dalla Camera canfe~
derale del lavaro per i fatti di Madena e
Sarnica, i \maduli di cantestaziane, i quali
prevedanO' da una a dieci giarni di saspen~
siane dal lavora.

Tutta ciò, oltre ad essere in palese con~
trasto can la Castituziane, crea fra i ferro~
vieri un'evidente agitazione e perturbamen~
to, reso più acuto dal fatto che oggi la si~
tuazione esistente nelle Ferrovie dello Stato
preaccupa l'apinione pubbHca in generale»
(1183).

P RES I D E N T E. L'onorevole Soti:o~
segretario di Stato per li trasporti ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

A N G E L I N I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Il diritto di sciopero pre~
visto daIrarticola 40 della Costituzione è
liberamente esercitato dai ferrovieri. La
Direzione dell'Azienda autonoma delle Felr~
ravie delilo Stato si è sempre attenuta agli
O'rientamenti forniti dalla giurisprudenza e
a quelli prevalenti della dottrina, i quali
hanno affermato che l'articala 40, callO'cafa

satta il titala III della parte prima aena
Castituzione, riguardante i rappart>i econo~
mici, trova applicaziane saltanta nei riguar~
di dello sciapera determinata da mativi
ecanamioi.

Al persanale delle Ferrovie della Stata
che partecipa a sciaperi aventi finalità pali~
tiche a camunque non ecanamiche viene
cantestata l'assenza, a norma della legg~ 26
marzo 1958, n. 425, sulla stata giuridica
del persanale delle Ferravie della Stata.

Alla scopa di agevolare lo svalgimenta
delle attività sindacali dei ferrO'vieri, la Di~
reziane delle Ferrovie cansente che le ar~
ganizzaziani sindacali per le riuniani dei
lara aderenti faccianO' usa, di valta in valta,
di determinati locali situati fuari degl>i uf~
fici e dave non accede il pubblica.

Le riuniani debbano avere luaga fuori
dell'arario di serV'izia. Esaurita la fase sin~
dacale can la proclamaziane della sciopera,

l'usa dei lacali è avviamente saspeso fina
alla canclusiane della manifestazione stessa.

I medesimi princìpi disciplinano anche le
attività che i sindacati svalgona per l'affis~
siane e la diffusiane dei manifesti.

Ai ferrav,ieri di Balagna, ai quali si dfe~
risce l'anarevale interragante, vengano ap~
plicate le dispasiziani che in materia vigana
in tutti gli altri campartimenti delle Fer~
ravie.

P RES I D E N T E. Il senatare Mara~
bini ha facaltà di dichiarare se sia saadi~
sfattO'.

M A R A B I N L Signar Presidente, data
la rispasta farnita alla mia interragaziane
dall'anarevale Sattasegretaria, è evidente
che non passa dichiararmi assalutamente
saddisfatta. Anzi si può dire che la risrpasfa
stessa castituisce una difesa dell'operata
della Direzione campartimentale di Bolagna,
e quindi, seconda il mia mO'desto parere,
nan tiene conta della nastra Castituziane,
sebbene lei, anarevale Sattasegretario, l'ab~
bia dchiamata.

PresentandO' questa interragaziane, iO' ha
intesa infatti affermare il principia che tutti
i cittadini ~ lin questa casa i ferravieri ~
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debbono godere di tutti i diritti sanciti dalla
nostra Costituzione, mentre sono appunto
questi diritti che la Direzione del comparti~
mento ferroviario di Bologna nan ha ri~
spettato e continua a non rispettare. Non
li rispetta quando nega il diritto di sciopero
così come è sancito dalla Costituzione; n'On
li rispetta quando vieta l'affissione dei ma~
nifesti del 'Sindacato provinciale ferroVìèri
che esprime il propJ:1io parere in materia ai
politica del1!rasporti e di difesa dell'Azienda
stessa. Anzi la Direzione non vieta in ogni
caso l'affissione dei manifesti: in qualohe
caso aoconsente, a patto però che sÌano
corretti secondo le sue direttive.

Che cosa dice Ila nostra Costituzione?
Leggiamo insieme l'articoIo 46: ({Ai fini
della elevazione economica e sooiale del la~
voro e in armonia con le esigenze della pro~
duzione, la Repubblica riconosce il diritto
dei lavoratori a collaborare, nei modi e nei
Limiti stabiliti daHe leggi, alle gestione del~
le aziende }}.Ebbene, era proprio questo che

chiedevano i ferrovieri di Bologna alla Di~
rezione, la quale, invece di accettare tale
collabarazione, che cosa fa? Punisce i diri~
genti sindacali, i lavoratori che in assem~
blea si sono peJ:1IDessi, come era ed è loro
di'ritto, di fare delle osservazioni e di espri~
mere dei pareri relativamente a lacune e
debolezze tecniche e organizzative riscontra~
te nell'azienda. E sono queste critiche che
la Direzione non ammette perchè nan vuale
essere criticata.

La DiJ1ezione nega quindi il diritta di cri~
tica: una critica castruttiva, una callabora~
ziane preziasa che pat'rebbe dare frutti na~
tevaHssimi per il miglioramenta dell'azien~
da satta OIgni rapparta, sotto qualsiasi
aspetto; collaborazione tanto 'Più necessaria

e proficua se si considera che la situazione
esistente nelle Ferrovie dello Stato preoc~
cupa seriamente l'opinione pubbJica rin ge~
nerale. E "Picardi, onorevole Sottosegretario
che quando sono avvenuti questi fatti a Bo~
lagna, quando i ferrovieri sono intervenuti
per dare la loro collabOlrazione nei serv1izi
dell'azienda, si era nel periodo in cui rin Ita~
lia si verificarono diversi disastri ferroviari.
A questo proposito, debbo deplorare che si

sia tardato quasi cinque mesi a rispondere
alla mia intenogazione. Vorrei anzi pregare
la Presidenza del Senato di voler interveni~
re aflÌnchè non succedano cose di questo ge~
nere, cioè che un'interrogazione presentata
da circa 5 mesi venga svolta solamente og~
gi. Sarebbe stato più opportuno che lo svol~
gimento dell'interrogazione fosse avvenuto
quando ancora i fatti soottavano e si pote~
va esprimere un giudizio più adeguato.

La Direzione è poi sul piano dell'arbitdo
e dell'illegalità quando punisce i ferrovieri
per aver scioperato, rispondendo all'invito
della Camera confederale del Lavoro, per
protestare contro i fatti di Modena, di Sar..
nico e contro tutti i fatN che si verificano
oggi in Italia per opera del neofascismo. E'
vero che si (menziona l'articolo 37 del vigell~
te contratto collettivo naz,ionale di lavoro,
ed è anche vero che l'articolo 37 dà facoltà
aHa Direzione di prendere provvedimenti
discipJinari a carico dei lavoratori che non
giustifichino l'assenza o abbandonino illa~
varo. Però nel caso in questione l'applica~
zione dell'articolo 37 è inammissibile, poi
chè i ferrovieri, astenendosi dal lavoro, eser~
oltavano un loro diritto di difesa delle H~
bertà democratiche minacciate nel nostro
Paese. E quando si minacciano le libertà
democrat<iche, contemrporaneamen'fe sono
minacciate le sorti dei lavoratori, perchè
senza libertà il lavoratore non potrà difen~
dere i propri diritti e i propri interessi.

Sì, i ferrovieri sanno fin troppo Dene,
onorevole Sottosegretario, che cosa ha vo~
Iuta dire anche per loro il ventennio fasci~
sta: ha voluto dire soppressione di ogni li~
bertà; ed è per questo che essI hanno ade~
rito all'invito deUa Confederazione generale
del lavoro di protestare, con 10 sciopero,
contro glli episodi tragici che avvenivano nel
nostro Paese per colpa del neofascismo, af~
finchè il fascismo non avesse più a prende~
re consistenza nel nostro Paese.

Vi sono ancora centinaia, per non dire
migliaia, di ferrovieri che attendono di es~
sere reintegratli nei loro posti di lavoro, dai
quali furono espulsi sotto n fascismo per~
rhè rei di essere degli antifascisti, dei com~
battenti per la ilibelftà. SOIno ancom migliaia
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cOlIOl1101che devDno essere reintegrati nei loro.
gradi, sono ancOlra migliaia cOllarD che sono
privi del ,lavoro e quindi, se anziani, della
pensione. Ed è appunto per non ricacLeI1e in
una simille situazione che i ferrOlvieri difen~
dono i Iloro di'ritti nel rispetto della Costi.
tuzione.

Certo, onorevole Sottosegretario, non sa.
ranno gli arbitrii, non saranno i soprusi
della Direzione che potranno far tacere i
ferrovieri. Essi continueranno, nel modo le.
gale che consente loro la Costituzione, a ri-
vendicare i propri diritti.

I fatti che ho denundato, che sono emer.
si nelle Assemblee dei ferrovieri, sono tan.
to più gravi ed inammissibili in quanto so-
110 compiuti da un'azienda statale, da una
Direzione che dipende dal Ministevo dei tra.
sporti; le aziende statali dovrebbero dar<~
1'esempio del rispetto della Costituzione e
quindi dei diritti dei lavDratori e invece
danno H cattivo Tesempio, perchè in questo
modo giustificano i grandi industriali mo~
nopolistki e li incoraggiano a commettere
aI1biltr! e sOlpraffazioll1li.

Dirò en passant che questo si verifica non
sOllo nell'azienda dei tTasporti, ma anche in
altre aziende statali, come nella Cagne di
Imola, dove si commettono gli stessi arbi.

t'r!. Già nel mese di giugno io denunciai,
con una interrogazione, tali atti indiscrlmi.
nati di una DiI1ezione che dovrebbe obbedi~
re alla nostra Costituzione e alle leggi. Io
ho r~presentato un'altra interrogazione su
quest,i fatti me]1coledì scorso, ma ancora

non ho avuto risposta.
Per finire, vorrei ricordare l'articolo 28

de1la Costituzione, che dice: «I funzionari
e i dipendenti dello Stato e degli enti pub.
blki sono dkettamente responsabili, secon.
do le leggi penali, civili e amministrative,
degli atti compiuti in violazione di diritti.
In tali oasi la responsabi!Htà civile si estende
allo Stato e agli enti pubblici ». Mi semBra
che questo articolo dovrebbe essere appli.
oato a lei, onorevole 'Sottosegretario, che
ha voluto difenrder,e la Direzione che ha com.
messo atti contrari ai diritti dei lavoratori.

Conclusione migliore credo non vi possa
essere per ribattere alla sua risposta, che
non ha potuto certamente soddisfarmi.

A N G E L I N I, Sottosegretario di Sta.
to per i trasporti. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N G E L I N I, Sottosegretano di Sta-
to per i trasporti. Più che come Sottosegre-
tario, voglio rispondere come ferroviere, un
ferroviere che ha 44 anni di anzianità nel-
l'Amministrazione ferroviaPia, nell' esercizio
e non negli uffici. Debbo respingere le affer-
mazioni fatte dall' oll1orevOlle Mara:bini, se.
condo cui la Direzione delle Ferrovie dello
Stato commetterrebbe degli arbitri. Io pos-
so dichiarare, come ferroviere, che l'Ammi~
nistrazione delle Ferrovie, nei riguardi del
personale che viola lo stato giuridicOl, che
è legge dello Stato, è anche troppo indul~
gente.

P RES I D E N T E Uinterrogazione
n. 1201 del senatore Mariotti al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale relativa
all'osservanza della legge sugli appalti è sta.
ta trasformata in interrogazione con richie.
sta di risposta scritta. Lo svolgimento delle
interrogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interpellanze. La

-prima è quella dei senatori Capalozza e
Ruggeri al Presidente del Consiglio dei mi.
nistri e ail Ministro dei trasport1.

Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

«Sulla progettata abolizione delile linee
ferroviarie seconda,rie delle Marche, che in.
teressano oittà come Pesaro, Urbina, Fano,
Fabriano, Pergola, Civitanova ed altri im-
portanti centri commerciali, agricoli, indu-
striali e turistici;

e sulla emoz,ione ed indignazione che la
notizia ha determinato neHe popolazioni in.
teressate, di cui si è reso interprete un qua~
lificato Convegno di dirigenti di enti econo-
mici, di sindaci, di pubblici alIDmnisvrato-
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ri, di esponenti sindacali di tutta la &egio~
ne, tenuto si in Fano 1'11 giugno 1961 }} (457).

P R E 6 I D E N T E. Il senatore Capa~
lozza ha facoltà di svolgere questa interpel~
lanza.

C A P AL O Z Z A. Onorevolè Presiden-
te, onorevole Sottosegretario, onorevoli col-
leghi, si tratta di una interpeLlanza relativa~
mente remota, che è stata presentata quan~
do più drammatico era l'allarme per le noti
zie che erano state allora diffuse, quando
si moltvplioavano gli ordini del giorno una~
nimi dei Consigli comunali delle Marche e
si tenevano assemblee e convegni qualificati
di protesta per scongiurare vI pericolo. Non
è, quindi, il caso che io mi soffermi a lungo
sull'argomento e pertanto preannunz'io su-
bito una lectio brevis o meglio brevissima.
E ciò anche perchè la documentazione delle
ragioni delle Marche è stata da tempo in-
viata ed è pervenuta al Governo, e i parla-
mentari, per quello che so, di tutte le cor-
renti, oompreso il Partito demDcristiano,
hanno avuto modo ed occasione, persino con
conversazioni dirette con i responsabili del
Dicastero, di illnst'raI'e queste ragioni; e,
inoltre, perchè della questione dei cosidetti
«rami secchi}} si sono ampiamente occu~
pati vuoi la Camera dei deputati vuoi il Se~
nato in sede di discussione del bilancio dei
trasporti; la Camera nell'ottobre ed il Se-
nato in luglio.

Onorevoli coHeghi, non ricorderò certo,
proprio per mantenere fede ~al1a promessa,
le voci che si sono levate autorevolmente 1n
Parlamento per dimostrare che oggi si ten-
de. con provvedimenti di questo genere, ad
obliare Ja prevalente portata sociale dei tra-
sDorti ferroviari, e, come è stato detto, tra
gli altri, alla Camera dalI'onDrE;vole Petruc-
ci, che ha appartenuto ana grande famiglia
del Ministero dei trasporti,si 'tenta di risol-
vere il probJe\ma dell'autonomia aziendale
c~;;~~una specie di privatizzazione delle fer~

rovie, il che contlrasta con gli scopi e ,la fun~
zione di esse.

Onorevoli colleghi, non è stato, forse, po-
~to suffioientemente in chiaro, almeno per
quello che so, che la soppJ1essione di linee

ferroviarie, pur se fosse limitata ai soli tra-
~porti delle persone e non riguardasse il tra~
sporto delle merci (come è stato promesso
dell'onorevole Ministro in questo ramo del]
Parlamenta a chiusura della discussione sul
bilancio del Ministero dei trasporti) impli-
cherebbe, quale necessari~ ed imprescindi-
bile conseguenza, un più intenso traffico, su
'st:r~ade già inefficienti ed inidonee, quali so~
no, in particolare, le strade della mia regio-
ne, sia di autocoJ1riere ingombranti e pesan~
ti, sia di autovetture, col prevedibille e cer
to risultato di maggiori pericoli, maggiori
danni e maggior sangue.

Il Ministro dei trasporti, onorevole Spata-
ro, in data 26 ottobre 1961 si è occupato ai~
la Camera del problema Ce se ne era, del
resto, già occupato il 18 luglio al Senato),
Ebbene, l'onorevole Spataro ha, intanto, la~
mentato il fatto che lIe manifestazioni di

~

protesta e le richieste erano state '.w::mza;e
quando ancora, come egli ha affermato, il

Consiglio dei ministri non aveva deliberato
nulla in proposito. Infatti, egH ha detto che
solo il 23 giugno il Consiglio dei Ministri
aveva deciso che venisse esaminata la situ3~
zione delle l,iuee secondarie, la cui esisten~
za non sarebbe giustificata da reaH esigenze
delle popolazioni e dell'economia delle zone,
interessate, e, nel contempo, che gli idonei
pravvedimenti per assicurare servizi sost'i-
tutivi. non dovessero arrecare pregiudizio
agli attuali utenti delle fer'rovie statali.

Siffatta protesta dell'onorevole Spataro
mi sembra, davvero, fuori Iluogo, perchè
è chiaro che le popolazioni, i ConsigH co~
munali, i teonki, .gli operatori economici,
i ,lavoratDri 'si sono mDssi per fair senti-
re la loro voce, nient'altro che questo, e si
sono mossi dopo che la presa di posizione
del Consiglio dei ministri era stata antici~
pata E' preparata dalla relaZ'Ìone deIJa Com~
missione dei tre esperti, relazIone già, aHo~

l'a, pubblicata e neUa quale era prevista la
eliminazione dei cosiddetti « rimi secchi)}:
di tale relaZJione proprio l'onorevole Spata-
ro, il 18 luglio 1961, ha craio lettura, per
stralcio, alla nostra Assemblea.

Onorevoli C'alleghi, l'onorrevo,le Spata'ro ha
p]1onundato, vorJ1ei di,ve, una sentenza inter~
locutoria, tanto alla Camera quanto al Se~
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nato. Egli, in sostanza, ha assi:curato uno
studio approfondito delle reali esigenze del.
le zone servite dalle linee di scarso traffi~
co ed ha promesso che l'eventuale soppres.
sione dovrà risolversi in una tappa di pro.
gl'esso. Egli ha, inoltre, dichiarato di avere
predisposto un esame Linea per linea, al fi.
ne di addivenire ad una contrazione delle
spese, ad un aumento delle entrate e ad un
aggiornamento degli orari.

Io vorrei fare una semplice osservazione
e, quantunque non abbia competenza speci.
fica, vorrei dare un suggerimento. Dato che
si pada di contrazione delle spese, perchè
non studiare un espletamento di servizi più
economico, quale è reso possibile dall'uso
di automotrici già in servizio nelle ferrovie
marchigiane, che si prestano all'impiegoael
personale viaggiante per la riscossione dei
biglietti di viaggio, come avviene in qual"
siasi autocorriera? Il mio è un sugger~men~
w estemporaneo, ma potrebbe essere l'uo.
va di Colombo.

Onorevole Sottosegretario, onorevoli col.
leghi, le Marche sono una delle regioni più
depresse d'Italia: ciò ormai è noto a tutti.
anche se, purtroppo, 'fino a poco tempo fa
ciò è stato nascostQ, o dissimulato, o ne.
gato.

E' una regione depressa sin dall'unifica.
zione d'Italia ed è stata una delle più di.
menticate, dopo l'unificazione, ai tempi del
grande malariologo Angelo Celli di Cagli,
democrat1ico e repubblicano, che ha sedu.
to alrla Camera dei deputati, e del deputato
moderato di Fano, la mia città, Ruggero Ma.
riotti. Ed è interessante e significativo il
fatto che sia l'uno che l'altro hanno opera.
io proprio per la costruzione di alcune di
quelle ferroVlie che ora si vogliono abolire e
che si minaccia di abolire.

Spero, onorevoli coHeghi, di avere dal
rappresentanie del Governo una parola che
rassicuri le popolazioni laboriose e silenzio.
se delle mie MaDche.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per i trasporti ha facoltà
di rispondere a questa interpellanza.

A N G E L I N I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Signor P:residente, onorevoli
colleghi, le linee ferroviarie che interessano
le località di Pesaro, Fano, Fabriano, Pergola
e Civitanova, e cioè le linee Fano"Urbino~Per~

, gola~Fabriano ed Albacina~Civitanova Mar~

che, sono comprese nell'allegato due allo sta"
to di previsione della spesa e delle entrate
delle Ferrovie dello Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1960.61 e 1961~62, dato che i rela~
ti vi disavanzi annuali sono oggetto di spe.
cifico rimborso da parte del Tesoro ai sensi
dell'articolo 3 della legge 29 novembre 1957,
n. 1155. Per quanto sia riconosciuta >l'esigen.
za di un limitato ,ridimensionamento della
rete fer,roviaria, tuttavi'a non è stato 'ancora
definitò il relativo programma di attuazione.

P RES I D E N T E. Il senatore Capa~
lozza ha facoltà di dIchiarare se sia soddi~
sfatto.

C A P A L O Z Z A. Non posso dirmi nè
soddisfatto nè insoddisfatto, anche perchè la
risposta dell'onorevole Sottosegretario è di
carattere interlocutorio. Pertanto, l'accolgo,
se non come una promessa, almeno come
una speranza.

P RES I D E N T E. Segue un'interpel"
lanza dei senatori Roda, Banfi e Caleffi al
Ministro dei trasporti. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Per conoscere:

1) se neHo stanz!i:amento degli 800 miliardi

da devolversi in dieci anni, secondo il pro~
getto di legge governativo 14 settembre 1961
per il rammodernamento, riclassamento e
potenziamento delle Ferrovie dello Stato, è
prevista una congrua destinazione anche per
le ferrovie milanesi, ed in caso affermativo
in quale misura essa è predeterminata e qua.
li sarebbero i connessi piani di esecuzione;

2) se, nel configurare tali piani, si è tenuto

o si terrà presente <la necessità immediata del
decentramento del traffico passeggeri, at~
tualmente affluente quasi intieramente alla
stazione centrale, oggi dì del tutto superata
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sul piano tecnico e funzionale e tuttavia co~
stretta ad accogliere un traffico più che dop~
pio di quello per cui essa fu originariamente
ideata e costruita;

3) se, in funzione di tale esigenza, non sia
previsto, in termini di urgenza, il potenzia~
mento delle stazioni minoDi, quali Lambrate,
Porta GenOlva, RogOlredo e POIrta Romana,
dove affluiscono giorna'lmente dall~ provin~
cia decine e decine di migliaia di lavoratori,
costretti a sopportare i ben noti disagi, resi
acuti dalla carenza e vetustà del materiale
rotabile, disagi per giunta aggravati dall'in~
sufficienza funzionale delle citate stazioni
minori;

4) se, infine, nella formulazione dei piani

di massima, si è tenuto o si vorrà tenere con~
to anche delle esigenze deH'ingentissimo

traffico merci che fa capo a Milano, e che
pastula un immediato potenziamento degli
scali merci Farini e Greco, nonchè la crea~
zione di uffici doganali unificati ed attlJ1ezzati
in modo razionale e moderno, così come il
cospicuo traffico internazionale di merci che
fa capo allla metropoli lombarr~da esige» (486).

P RES I D E N T E. Il senatore Roda
ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

R O D A. Onorevole Presidente, onore~
vOlle SottOlseglretario, sOlno lieto di trOlvarmi
di fronte a un rappresentante del Governo di
cui è nota la ragguardevole competenza nel
campo dei trasporti, per la sua decennale
esperienza in materia. Il nostro dialogo sarà
dunque molto interessante, tanto più che
verte su un argomento di capitale importan~
za, non soltanto per la mia città, ma per tut~
to il complesso della rete (~noviaria nazio~
mde.

AHa perspicacia dell'OInarevole Sattose~
gI1etario, esperta in materia, non sarà sfug~
gita certamente il notevole rilievo con cui
questa mia modesta interpellanza è stata
commentata dalla stampa milanese. Mi rife~
risco a giornali come il « Cordere della Se~
ra », « 11 GiOlrno », oltre che all'« Avanti! ",
il giornale del mio Partito. Sono stati pubbli~
cati or non è molto articoli notevoli di cri~

tica, che hanno voluto cantribuire costrutti~
vamente alla soluzione del problema ferro~
vi aria milanese che, come detto, è fonda~
mentale e di primo piano. Basterà ricordare
i titoli dei giornali per avere ,}'idea dell'inte~
ressamento che la metropoli lombarda ri~
volge ai problemi del proprio traffico fer~
roviario. « Nasoerà <giàvecchia la nuovissima
stazione? », si chiede il « Corriere della Se~
ra », a proposito dell'apertura al traffico, av~
venuta il 5 novembI1e, della stazione di Por~
ta Garibaldi. E ancora: «Le stazioni sotto
inchiesta »; «Minacciato di strangolamento
il nodo ferroviario ,II1ilanese». Così sempre
il « Corriere della Sera ».

TuUe queste considerazioni non saranno
certamente sfuggite alla perspicacia del Mi~
niste:w dei tI1asporti, tlanto vero che la ste:s~
sa rdazione del ministro Spataro, che ac~
compagna la proposta relativa allo stanzia~
mento degli 800 miliardi (che potevanoes~
sere di più ma che, in una visione organica
dei molteplici altri bisogni del Paese, ci deb~
bono accontentare, sempre che vengano spe~
si con celerità e bene), ricanosce che una
causa fondamentlale e preminente del deficit
cronico che affligge il bilancio ferroviario
e che pesa sul bilancio della Nazione, del~

l'ordine di centinaia di miliardi, è dovuta so~
prattutto al notevole arretrato nelle manu~
tenzioni e nel rinnovamento, che ha provo~
cato quel decadimento del patrimonio ferro~
viario i cui effetti si riflettono ora negati~
vamente sull'effidenzae sui costi del servi~
zio. Non sono queste parole mie: sono tratte
dalla relazione governativa che accompagna
!'impegno di spesa di cui ho parlato.

Ma perchè io sollevo il problema di Mila~
no? Non tanto ~ 10 dico subito ~ perchè
Milano concorre almeno col 20 per centOl a
tutti gli introiti lordi della rete ferroviaria,
cOlme ill nostI1O Sottosegretario può dare
atlto: (basti pensare che nel mese di luglio
1961, ai 13 miliardi 800 milioni di traffico
merci, Milano ha cancorso can 3 miliardi
200 milioni, pari a un contributo del 24 per
cento :sugli introiti di tutto il nostro Paese;
e sempre nel mese di luglio 1961, su un traf-
fico passeggeri di 14 mHiardi 800 milioni,
Milano ha concorso con al tre 2 miliardi 700
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milioni. Sono cifre queste che denunciano
hmpocrtanza notevole del comparltimento di
MIlano nel concorso a tutte le entrate).

Ma io non voglio qui trarre delle conclu~
siam di proporzioni perchè se dovessi ragio~
nare settorialmente, campanilisticamente, al~
lora; direi molto semplicemente che, dal mo~
mento che il Compartimento di Milano con~
corre mediamente con il 20 per cento di tut~
ti gli introiti delle Ferrovie, bisognerebbe at~
tribuirgli quanto meno il 20 per cento degli
800 miliardi che ~aranno stanziati, vale a
dire 160 miliardi. Ma questo io non voglio
chiedere.

Gli 800 miliardi per il piano di risanamen~
to ddle Femovie saranno impegnati in dieci
anni; tuttavia per circa la metà, cioè per 360
miliaJ:1di, secondo il progetto di legge gover~
nativo, saranno spesi nei prossimi tre anni,
ed esattamente 130 miliardi nel 1962~63, 130
miliardi neI1963~64, 100 miliardi neI1964~65.
Allora è chiaro che ~ ed ecco il motivo del~
l'urgenza della mia interpellanza ~ se noi
impegniamo metà della spesa in tre anni,
abbiamo diritto di sapere o di pretendere, di
fronte a questo impegno di spesa, quelli che
sono i piani prestabiliti. Io spero di avere a
questo riguaJ:1do una soddisfacente risposta
da quel tecnico che lei è, onorevole Sottose~
gretario, anche perchè la cosa interessa, co~
me lei sa, tutta l'opinione pubblica milanese.

Noi vorremmo insomma sapere se voi, nel
piano organico di spese che impegna, per i
primi tre anni, circa la metà dello stanzia~
mento integrale, avete tenuto conto delle ne~
cessità di Milano sulla base del contributo
che il Compartimento di Milano apporta agli
introiti lordi dell'intera rete ,ferroviaria. De-
sideriamo insomma sapere se almeno per
Milano i tempi tecnici collimeranno una vol~
ta tanto con i tempi finanziari e cioè con gli
impegni; ciò però potrà verificarsi soltanto
sulla base di ah piano organico, e sentiremo
dalla risposta del Governo se un piano or~
ganico esiste e se soprattutto esiste per
quanto riguarda particolarmente MHano.

Ecco perchè non mi è sembrato indiscreto
e fuor di luogo presentare, con urgenza que~
sta interpellanza, e non soltanto perchè Mi~
lana, ripeto, concorre con quella percentua~

le che ho ricordato agli introiti delle Ferro~
vie, ma soprattutto perchè il Compartimen~
to ferroviario di Milano ~ non dimentichia~
molo ~ ha 'a suocaflÌco i ,tre massimi transiti
internazionali, quello di Chiasso, quello di
Domodossola e quello di Luino, e pratica~
mente quindi il 22~23 per cento delle merci
trasportate su tutta la rete ferroviaria af~
fluiscono o vengono smaltite nel Comparti~
mento di Milano e circa il18~19 per cento di
passeggeri dell'intera rete statale tr<!nsitano
per Milano.

Io ho posto questo problema anche per
un altro motivo che non è di secondaria
importanza; e qui mi rivolgo particolarmen~
te al tecnico che è il sottosegretario Angeli~
ni. Gli impianti ferroviari di Milano ~ sem~

bra incredibile ~ sono rimasti più arretrati
di quelli del Compartimento di Bari, per
esempio; e cito Bari, mentre potrei citare
altri Compartimenti del Mezzogiorno che
hanno degli impianti meno vetu5ti di quelli
di Milano. Basterà citare, a dimostrare la ve~
ridioità di quanto affermo, un solo elemento.
Le stazioni di Napoli, Roma e Bologna per
quanto rigual1da il traffico di ingresso e di
uscita dei treni hanno un'unica cabina cen.
trale di comando manovrata da un solo di.
rigente, 'mentre MIlano, stazione monumen-
tale, ragguardevole, concepita sessant'anni
fa e costruita esattamente trent'anni fa, nel
1953, ha ancora ben sette cabine di comando
deH'ing:wsso e della uscita dei treni dalla
stazione, il che comporlta quegM inconve~
nienti di ri,tardi nell'afflusso dei treni in Mi-
lano, specialmente, che noi milanesi ,cono~
sciamo bene, il solito e cronico intasamento
al disco rosso, tanto che aHe volte anche i
rapidi perdono ,delle decine di minuti, prima
di entrare in stazione.

Ecco il motivo per cui Milano pretende
giustapIente, indipendentemente dal resto,
che questi impianti creati nel 1931 vengano
almeno sveltiti, rimodernati. La spesa non è
poi eccessiva; si dice 4 o 5 miliardi. Potran~
no anche essere 6, però si comincerà ad or~
ganizzare in modo moderno e razionale la
stazione centrale di Milano.

Questi impianti, onorevole Sottosegreta-
rio, andavano bene quando in Milano entra~
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vano 280 convogli al giorno la cui composi~
zione era di 7 o 8 vetture. Adesso in Milano
entrano, nei tempi normali, 500 convogli,
che diventano 600~650 nei giorni e nei mesi
di punta. Inoltre oggi i convogli non sono
più castituiti dalle 7 a 8 vetture di un tem~
po, ma si compongono di 15~18 fino a 20 vet~
ture. Il « Corriere della Sera» dice addirit~
tura convogli «lunghi mezzo chilometro »;
facciamogli la tara, ma sono pur sempre lun~
ghi 400 metri! Neanche le pensiline di Milano
riescono più a contenere questi convogli: lo
so io e lo sanno soprattutto le signore che
sono obbligate veramente a delle acrobazie
quando si trovano nelle vetture di coda che
si fermano fuori tettoia.

Sono cose, queste, che bisogna eliminare
Se si vuole dare un' efficienza moderna alle
nostre ferrovie. Io non dubito che la sua ri~
sposta, onorevole Sottosegretario, conferme~
rà quanto dico.

Milano si avvia rapidamente a uno stroz~
zamento dei suoi traffici ferroviari se non
si interviene prontamente. Oggi la situazione

è già 'molto grave, ma, se si aspetta a inter~
venire quando la situazione diventerà caoti~
ca, allora sarà troppo tardi e rischieremo
di a~rivare carne i soliti gendarmi di Offen~
bach ,e di buttar via decine di miliardi senza
risolvere il problema della stazione di Mi~
lana.

Chiedo scusa se mi dilungherò ancora per
qualche minuto, ma si tratta di un'interpel~
lanza che ha un carattere di importanza na~
zionale se è vero, come è vero, che arrestare,
o perlomeno strozzare, il traffico ferroviario
di Milano significa un pq,' anche strozzare
tutto il traffico dell'intera Penisola e l'eco~
nomia del nostro Paese.

Entrando nel merito, qual è il difetto più
grave del traffico ferroviario di Milano?
Quello di essere accentrato in un'unica gran~
de stazione, della quale noi conosciamo gli
aspetti negativi, a differenza di quasi tutti i
centri principali d'Europa. Cito soltanto Pa~
rigi, vecchio centro ferroviario, il cui traffi~
co, come lei sa benissimo, è smistato in di~
verse stazioni, Gare de Lion, Gare du Nord,
Gare de l'Est, eccetera. A Milano, invece, tl1t~
to il traffico è accentrato in una sola sta~

zione. Un moderno ed efficiente sistema di
trasporti deve contare su un sistema di più
stazioni decentrate ma anche organicamen~
te collegate. Occorre il decentramento delle
stazioni e, nel medesimo tempo, l'inte:rdipen~
denza delle stazioni medesime, che abbiano
a disposizione tutto un corredo di parchi di
manov!,a, di deposito, di smistamento; altri~
menti il decentramento ferroviario di Milano
non ha senso.

Quali sono allora, onorevole Sottosegreta~

l'io, i principali problemi di Milano che bi~
sogna risolvere nei tre anni previsti, come
maggior spesa, dal piano degli 800 miliardi?
Primo: decentramento del traffico della vec~
chia staziane ce:ntralle. Secando: ringiovlani~
mento della vecchia centrale.

Per il primo problema, decentramento del
traffico, l'esigenza indilazionabile è quella di
suddividere il lavoro, che oggi gravita tutto
sulla sola stazione centrale, almeno in tre
stazioni, tra loro strettamente interdipen~
denti e intercomunicanti. La soluzione idea~
le sarebbe quella del' triangolo, ai cui vertici
sono oallocate la stazione centrale, la stazio~
ne Garibaldi, che è stata inaugurata pochi
giorni fa, e la stazione di Lambrate. Si deve
fare quindi delle tre stazioni un unico siste~
ma articolato in tre fulcri di movimento. Pe-
rò occorre promuovere subito la stazione di
Lambrate a rango di stazione primaria.

Perchè questo? Perchè delle 'stazioni pe-
riferkhe Milano~Lambrate è senza dubbio
quella che ha maggiore necessità di essere
J:1esaefficiente, in quanta rappresenta '10scalo
di quella zona nord~est della città che i1n
questi ultimi quindici anni si è industrializ~
zata al punto di creare una nuova città indu~
striale nella stessa Milano. Io alludo alla zo~
na che va da Lambrat,e agli ex stabilimenti
Caproni ed ancora a sud. Tutto quel vasto
comprensorio industdale ha bisogno di una
attrezzatura sua propria, che può essere da~
ta solo dalla l'i qualificazione della vecchia
Milano~Lambrate. In quella stazione afflui~
scono oggi i treni operai e il traffico si smal~
tisce attraverso sottopassaggi così angusti,
che bisogna [aspettare delle mezz' ore per
poter entrare nella stazione e si finisce così
col perdere il treno. D'altronde quei sotto~
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vassaggi sono, stati concepiti trent'anni fa e
d'allora ad oggi è enormemente cresciuto il
cosiddetto indice di mobilità degli italiani,
che è diventato uno dei maggiori di tutto i l
mondo. L'italiano è frenetico, si muove;
questo è un nostro primato e anche un no~

st1'o orgoglio.
A Lambrate oggi afflUIscono le lmee mter~

nazionah da Venezia, la linea di Bologna, la
linea di Genova, ,la liinea dI Mortara Al mat~
tino arrivano i treni opera!. La stazione di
Lambrate ha finalmente Il diritto di essere
considerata una stazione primaria. Pratica~
mente oggi tuttI i treni devono fermarsi al
disco rosso di arres1to della stazIOne dI Lam.
brate. Fermare Il convoglio e nmetterlo 111
marcia ha un costo non mditIerente dal
punto di vIsta dell'eneI~gla elettrIca, ma è un
fatto che si verifica quotidianamente e sem~
pre. Non Cl resta che prenderne atto e anzi~
chè fermare i trem al disco rosso, fermarlI
regolamente nella stazIOne, così come aVVle.
ne a Torino con le stazioni dI Susa e di Por.
tanuova.

A Lambrate occorre un rifacimento orga~
nico dI tutti gli impiantI, che sono ancora
quelli del 1931. Che cosa occorre? Onorevole
Sottosegretario, la ringrazio degli appunti
che sta Plrendendo Il competente le sente
queste cose. La ringrazio di questo amore
che dimostra per H problema, e penso che
non si tradurrà solo in fiori, ma anche in
opere di hene per Il traffico di Milano.

Occorre allora però considerare che que~
sto sistema triangolare di stazioni (Centra~
le, Lambrate, promossa a stazione primaria,
e Garibaldi) è un non senso oggi se non si
mcomincia ad allacciare Milano~Lambrate
con la cosidetta terza linea (così si chiama
in gergo e lei, onorevole Sottosegretario, sa
benissimo che cosa vuoI dire terza linea' la
terZa linea resa indipendente da tutto il re~
sto); ma soprattutto queJ,Jo che occorre oggi
a Milano, e che è sentito non soI,tanto da
tutti l milanesi ma anche da tutti coloro che
provengono dal nord-ovest della Valle Pa.

dall'a (dalle linee di Torino, del Sempione, eco
cetera), è coJlegare direttamente la nuova
stazione di Porta Garibaldi con Milano--Cen~
trale, altrimenti tutte le coincidenze delle Ji~
Dee che provengono daUa Francia, da T,>ri

no, dal traffico del Gottardo e del SempIO~
ne e che arrivano m Milano~Porta GaribaldI
om Milano~Central~ saltano. Infatti, quando
IiI 'passeggero arriva a Milano~Porta Garibal~
di e deve reCaiTSI alla stazione centrale o vi~
ceveDsa, SI trova 111un grosso guaio e peI1de
un'ora perchè non è possibile 1n quesito caos
circolatono dI Milano (bisogna pensare che
queste due staZIOl1l sono al centro di Milano)
fare qualcosa ,per quanto nguarda i trasporti
111superfiCIe Dobbiamo dunque prendere il
toro per le corna, e prendere il toro per le
corna sl,gmfÌca collegare direttamente le due
staZIODJ Facciamo un passaggio sotterra~
neo. non casca Il mondo, perchè si tratta dI
qualche centmaIO di metri di strada; la spe~
sa non è indifferente, ma spendere OggI per
un probkma che è indilazionabile significa
spendere bene. Se non Impostate questo pro~
blema del collegamento, casca tutto il SI~
stema del tre vertici del trIangolo, casca tut~
to Il sIstema della funzIOnalità di Milano

Centrale per non affrontare una spesa che
deve essere affrontata subito e senza perde~
re tempo Bisogna dunque Impostare subito
]1 problema dei collegamentI diretti sotter~

railei, pcrchè in superficie non c'è niente da
fare, tra 'la stazione centrale e la nuova sta~
ZlOne, altnmenti la nuova stazIOne d'l Porta
GaribaldI, che è costata 7 mIlIardi, non cava
il ragno dal huco, se umtamente a questi 7
miliardi non si ha il wraggio di affrontare
una spesa supp,lementa:re per Il collegamento
tra le due stazioni.

E mi avvIO rapidamente alla conclusione
Passiamo ora agli ImpIantI fissi. precedenza
assoluta al blocco automatICo sulla Rogo~
redo~Piacenza, sulla Milano~ Treviglio e sulla
Milano~Gallarate, blocco automatico che eSl~

~te già da anm sulle ferrovie ~econdarie del~
la Nord (MIllano~Saronno). Soltanto col bloc.
co automatico voi riuscirete a far marciare
i treni con sicurezza e celerità; almeno su
questi tronchi che ho menZIOnato (e non è
poi un gran che).

Traffico merci. Abbiamo VIsto come Mila~
no, con l'importanza geo~economica della
città, perchè raccoglie ]1 traffico dI quasI
tutto il commercio export~import, sia verd~
mente un nodo ferroviario notevolissimo dal
punto di vista del traffico merci internazio~
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naIe. Ed allora primo problema: è urgente
lo sgombero della dogana di Via Carlo Fa~
rini, del vecchio scalo. Noi oggi a Milano ab~
biamo tre dogane: due dogane in Milano ed
una dogana anche fuori Milano. Che signi~
Licano tre dogane? E' un non senso avere tre
uffici doganali nella più grande stazione cll
tutta Italia che convoglia il 24 per cento (dì~
co il 24 per c~nto) di tutto il traffico mere]
o che raccoglie in arrivo o in transito il traf~
fico internazionale che giunge per via ferro~

~
viaria dalle Alpi, in quell'arco del Nord~Itd~
Ha che va da]]a frontiera iugoslava alla
Francia.

Ma qUI pOJ, se affrontate tale problema,
lo potete fare senza spesa alcuna e le dieu
subito, onorevole So1tosegretario, carne po~
tete realizzare lo spostamento della dogana
dallo Scalo Parini allo Scalo Greco senza in~
cidere per niente sul piano degli 800 miliar~
die senza ,gravare sul bilancio delle Fe:r~
rovie.

La dogana occupa allo Scalo Farinì circa
70.000 metd quadrati ohe sono insufficienti:
oggi, infatti, ci sono degli spedjzionieri (è
opportuno che si sappiano queste cose in
Parlamento) che non riescono a far giun
gere le loro merci da oltre alpe alla stazione
di Milano, dato l'intasamento dell'unico sca~
lo ferroviario internazionale che è quello
Farini e debbono scaricare i loro vagoni a
Chiasso e poi inoltrarli nel territorio nazio~
naIe con mezzi di fortuna.

Ma è possibile concepire oggi una simile
organizzazione ferroviaria nella più impor~
tante città commerciale italiana? Trasporta~
te allora la dogana dall'attuale Scalo Farini
allo Scalo Greco, dove il Comune vi cede~
l'ebbe vol,entieri i suoi 50.000 metri quadrati
di proprietà che, unit'alIDente alle proprietà
delle Ferrovie dello Stato che sono 170.000
metri quadrati, doterebbero lo scalo di un
complesso di 220.000 metri quadrati, più
ohe sufficienti aJla bilsogna, unificando così
le dogane milanesi che sono sparse in tre di~
rezioni. Allora, se voi toglierete il traffico do~
ganale della stazione dallo Scalo Farini, ren~
derete così disponibili per le affittanze tuttI
gli innumeri docks e parcheggi che sono
adibiti al traffico ihternazionale e che, se
adibiti al traffico merci interno, vi renderan~

no come allit tanza, certamente (capitaliz~
zando naturalmente il reddito), quanto VJ
costa questo spostamento, e magari con un
netto utile economico.

Ultimo argomel1to, non certo perchè sia
ultimo come importanza, anzi è il primo da
un punto di vista sociale' quello dei treni
operai.

Onorevole Sottosegretano, non le sarà
sfuggito un titolo apparso su «Il Giorno»
di Milano: «Ricordiamo i tessitori del 1830)..
Sapete cosa significa questo titolo? I tessi~
tori del 1830 lavoravano 15~20 ore al giorno.
Oggi a Milano, dal suo hinterland, amuisco~
no giornalmente più di 200.000 operai. Qui
si parIa di 200~250.000 ed io sto al minimo.
Come affluiscono? Abbiamo dati precisi:
70~80.000 arrivano con l treni delle Ferrovie
deHo Stat,o; 40.000 con i treni delle ferro~
vie private; 40.000 con i pullman e 30.000
con le tranvie.

Onorevole Ministro, ho provato a fare un
viaggio con questi operai imbarcandomi a
Bergamo e a Palazzolo sull'Oglio, dove .,j
deve partire alle cinque del mattino per
compiere poco più di 70 chilometri, esatta~
mente 74, se si vuole arrivare a Milano per
le 8, ma sempre in ritardo, pagando la so~
lita mezz'ora di multa. Tutto ciò interessa
decine di migli alia di operai dell'hinterland
milanese ehe vengono a cerearsi un pane
neUa mia grande citt~1. Sa come viaggiano
questi operai? Bisogna andare, come ha fat~
to io, su queste vetture di 50 anni fa, quelle
con le portiere sezionali; bisogna viaggiare
cO'n questi operai in piedi, per tre ore, dalle
cinque del mattino alle otto, per compiere
un percO'rso di 60~70 chilometri. Al ritorno
questi IavoratOl~j ohe si imbal1cano su que~
sti treni aHa stazione di La'l11brate e alla
stazione centrale alle ore 17,30 aI'rivano alle
loro carse aJ1e ore 21. Questi operai parto~
no alle ore 5 del mattino e arrivano alle
ore 21 di sera a casa, eooo preronè questo
tltO].O che r,ichiama lo sfruHamento dei tes~
sltori inglesi del 1830, di 130 anni fa, por~
tato non da ({ J'Umtà }) o da ({ l'Avanti! )) ma
da « IJ Giorno »), è un titolo che deve fìare

riflette'[1e profondamente!

Non è una colpa che faoclO a Jel, onore~
vale Sottosegretario, è una critica costru t~
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Uva fatta con passione e con impegno, quel~ Circa Il tunzlOnamento del servizi dog;\~
!'impegno che un parlamentare specie se nah per il traffico merCI che fa capo a l'vlt~
milanese deve porre per questi problemi. Se lano, la situazIOne V<.1.norilJaJizz:mdosl m se~
avessi tempo vi leggerei questo articolo, e guilo agli efficienti provvedimenti adotta li
vmTehbe la pena dI stare qUI un quarto

: in questi ultimI tempi dal l\t1inistero deHe
d'ora di piÙ, e di pe'rdere magari il treno finanze, quale l'istItuzione di nuove sezi011l
per rendellsi conto del modo disumano con di dogana, una per i trasportI autostradali
oui viaggiano J 250.000 Oiperai lombardi che a Concorezzo, l'altra a Rogoredo pc,r i carn
aftluiscono a Milano per ce,rcarvi un tozzo ferroviari Tutto CIÒ, insieme all'imminent\'
di pane. completamento degli impianti del recinto

Onorevole Ministro, un sono costrètto sul ' doganale a Milano~Farini e all'adozIOne di

binario tecnico per la prima parte del mio provvedimenti colIaterali m matena di snE'l~

mtervento e penso dI esserCI riuscIto, però Jimento e di decentramento degli uffici do~
questa pennellata sociale bisognava darJa, ganali, lascia tranquilli sulla possibilità di

altrimenti gli interventi tecnici non servono far fronte al nuovo incremento del traffico.

a niente, se dietro non c'è la spinta, che l? Pur tuttavia, la situazione del servizi doga~

in noi parlamentari tutti indistintamente, nah a Milano sarà seguita con l'adozione di

di migliorare le condizioni di lavoro nel nuovi provvedimenti. nella previsione che

nO'stro Paese. gli sviluppi deUe relazioni con l'estero do~

Chiedo scusa al Presidente e ai colleghi
vranno apport,are aUmel1tI eh traffico sU'p-:;~

di essermi dilungato per qualche minuto
riori a quelli ora prevedibih

d ' "
Per quanto SI riferisce all'ul1:ima parte del~

1 plu.
l'intervento dell'onorevole Roda, riguardante
il trasporto degli operaI, posso assicurare
l'interpellante che SI è provveduto con una
prima ordinazione di 21 elettrotreni specia~
Ii, destinati proprio a questo tipo di traspor~
to con caratte6stiche quasi urbane. Un elet~
troueno è già ~tato consegnato, ed ho avuto
occasione di visitarlo Hocosl accertato che
le sue caratteristiche corrispondono alle eSI~
genze dei lavoratori, i quaIl potranno trova~
re tutti i,l posto a sedel1e, n011 già su panche
di legno, ma su sedili imbottiti abbastanza
confortevoli. Adesso stIamo w11ecitando le
industrie interessate perchè ci consegriino
con sollecitudine le vetture commissIOnate,
in modo che gli elettrotrell1 possano entrare
in servizio al più presto nelle località preVI~
ste (oltre Milano, Torino e anché Roma).

Pertanto, nell'ambito dello stanziamento
degh 800 miliardi di cui al noto piano, rite~
niamo dI poter risolvere anche questo pro~
blema. veramente sentito

P RES I D E ]\l T E L'onorevole Sor~
tosegretario di Stato per l trasporti ha fa-
coltà di rispondere a questa interpellanza.

A N G E L IN I, Sottosegretario di Stato
per f trasporti Sig1101' PresJclente, onore-
voli colleghi, posso rassicurare l',interpel~
tante che le esigenze del Compartimento di
Milano sono attentamente seguite, tanto che
con l primi stanziamenti di cui alla legge
degli 800 miliardi, che travasi ora all'esa~
me della Camera dei deputati, non si man~
cherà di apportare agli impianti milanesi il
miglioramento indispensabile e più urgente.

Per intanto si fa rilevare che dal 5 no~
vembre ultimo scorso la vecchia stazione di
Milano~Porta Nuova ha cessato di funzio~
nare e il servizio Sl sta svolgendo con rego~
1arità nella nuova stazione di Milano~Porta
Garibaldi.

Detti fondi 5aranno Impegnatr anche per
]

un rapido completamento della stazione di
Porta Garibaldi, con il relativo allacciamen~
to alle linee di cintura per Greco e Lambra~
te, premessa, questa, indispensabile per un
decentramentu dei servizi che permetterà di
far fronte ai lavori di ammodernamento

"
I

potenziamento delle stazioni di MiJano~Oen~
trale e di Milano-Lambrate.

P RES I D E N T E Il senatore Roda
ha facoltà dI dichiarare se :,ia soddIsfatto

R O D A. Onorevole PresIdente, sono
soddisfatto delle, sia pure generiche, pro~
racsSe del Governo. Sono lieto altresì deglI
appun ti diligenti ~ io penso ~ che ho visto
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il Sottosegretario annotarsi, mano mano che
esponevo i vari rilievi tecnici. D'altra parte
non potevo pensare di avere delle assicura~
zioni particolareggiate.

Per parte mia, ho configurato un msieme
di necessità mderogabili che deve essere af~
frontato subi:to e in mO'do organica Ed om
termino con questo semplIce richiamo. Mi~
lano aspetta non fion (quindi di!scorsi) ma
opere di bene

A N G E L I N I, Sottosegretarw di Sta~
Io per l trasportl. D'accordo.

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle mterpellanze è così esaurito

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
]'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretano:

Al MInIstro deHa difesa, per sapere se
non oreda di disporre che venga sollecita~
mente approvato il progetta della pIsta del~
l'aeroparta dI Reggio Calabna e, soprattutto,
che vengano al PIÙ ,presto possibile IniziÌati l
lavovi relativi, almeno per 1 primi 1.500 me"
tri, che da :nord a sud sono dIsponibih nel~
l'attuale campo di atterraggIO; e ciò in conSI~
derazione della grrandissima necessità e deUa
estrema urgenza, che di tale pista si ha in
quell'aeroporto ai fini dei vltalissimI e im~
portanti servizi aereI (521).

BARBARO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. SI dia lettura del~
le mterrogazioni, con richIe~ta di risposta
scritta, pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Al M1nistro dell'interno, per sapere se e
guaii indagini sono state svolte a PistOla per

individuare 1 mandanti e gli esecutori dei
gravI fatti recentemente avvenuti per cui
presunti ignoti, dopo aver Imbrattato con
« svastiche}} edifici pubblici ed il monumen~
to alla Resistenza e dopo aver stracciato
un vessillo tricolore esposto da un'organiz~
zazione sindacale, hanno fatto esplodere un
ordigno sullafinestra dello stabile occupato
dalla Camera confederale del lavoro ed il
giorno 29 novembre 1961 ne hanno pasti al~
tri due, fortunatamente rimasti inerti, sul
balcone di un immobile di proprietà del Par~
tito comunista italiano.

La cittadinanza, vivamente preoccupata
per tali atti che turbano la tranquiHa aW~
vità di Pistoia, reclama un'azione pronta ed
efficace per la scoperta dei responsabili e
ohiede ogni possibile sorveglianza perchè in~
cidenti del genere non abbiano a ripetersi
(2712).

BRACCESl

Al Ministro dei trasportI, per conoscere ~e
intende intervenire con tutta la urgenza che
la gravità della situazione impone affinchè
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato
assicuri agli esportatori di agrumi siciliani
l'assegnazione dei vagoni a sagoma mglese
e dei vagoni normali in base alle richieste
da essi esportatori presentate.

Ciò si rende indispensabile specialmente
nel periodo cne va dal 10 dicembre 1961 a
tutto il gennaio 1962 e cioè nel periodo piÙ
intenso della campagna agrumaria al fine di
non pregiudicare ulteriormente la saputa lD~
sostenibile crisi che travaglia l'esportazione
agrumaria slCiJiana, costretta a fronteggiare
con enormi sacrificI la poderosa concorrenza
degli altri Paesi produttori di agrum1.

La mancanza, piÙ volte lamentata, dei
carri a sagoma inglese costringe gli espor~
tatori ad avvaJersi, quando si trovano, dei
carri italiani che obbligano ad una doppia
operazione di carico e scanco delle merci

alla frontiera inglese in qu~ntù, come ben
si sa, lo scartamento delle ferrovie britan~
niche è diverso da quello degli altri Paesi
europei (2713).

ARCUDJ, RAGNO
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Ordine del giorno
p~r la seduta (11 martedì 5 dicembrf! 1961

P RES I D E N T E. U Senato tornerà
a dunirsi in seduta pubblica martedì, :5 di~
cembré', alle on: 17, con il <;eguenk ordi'1Ic
del giorno:

DiscuSSIOne del disegni di legge:

J. Norme per Ja elezione dei senatori
assegnati aHa circoscrizion~ d'i Trieste
(821).

2 Norme per jJ finanziamento delle
}J11cstazioni per t'assistenza di malattia ai
ponsionati (1700).

3. JODICE ~ ModifioazlOni aHa legge
18 ottobre 1951, 11. 1128, per una più
equa ripartizione tra g!i ufficiali giudi~
Zllar1 e gli aiutanti ufficiali giudiziari del~
la percentuale sui crediti recuperati dal~ !
1'emrio e dei d:irH ti e deHe trasferte degli

I

atti a debito (736).

ARCUDI. ~ Modificazioll'i alla legge 18
ottobre 1951, n 1128, concernente ]'ordi~
i1amento degli ufficiali giudizi ari e degli
diutanti ufficiali giudiziari (781)

Modifica del vigente ordinamento degli
llfficia li giudiziari c degli aiutanti uffici a li
giudiziari (13721

4 Modifiche alla legge 24 luglio 1959,
Il. 622, recante interventi a favore del~
l'economia nazionale (1618~Urgenza).

5, Norme per l'esercizio del credito na~

vale (1619~Urgenza)

6 Convecsìonc DJ legge de! decreto~
ìegge 7 oltobrc 1961, D. W29, recante mo~
dificazioni dell'imposta di fabbricazione
'mj filati di fibre tessili (1784).

La :"edula è tolta (ore 12,50).

Jj;)U. .J..l.!JI!:RlU .\LBgR] I

l>neitolc gUle! die ddl'UfflçlO del 1,"'Jf) contI pa.l'hment""
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SPATARO,Ministro dei trasporti. . . 2345:~
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ALBERTI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per chiedere assicurazioni definitive sulla
insopprimibilìtà e sull'adeguamento alle ne.
cessità sempre crescenti, come denota i!
numero dei viaggiatori utenti, della ferrovia
Roma~Vìterbo, vitale per l'alto Lazla, e della
inscindibile ferrovia Civitavecchia~Orte. Tali
linee sono assolutamente indispensabili per
l'economia e 10 sviluppo nonchè per i bi~
sogni minimali attuali, e non sono sostitui.
bili da linee automobilistiche (2615).

RISPOSTA. ~ Premesso che la linea ferro~
viaria Roma~Viterbo non è considerata tra
quelle per le quali si ravvisa la possibilità
della soppressione dell'esercizio, si comuni-
ca che detta linea, unitamente alla Civita~
vecchia~Orte, è COlupresa nell'elenco di quel~
le a scarso traffico e fortemente passive, al~
legato allo stato di previsione della spesa
e della entrata del Ministero dei trasporti ai
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soli fini deJ1a concessione delle sOVvt:JIziOlli
da parie del Tesoro, ai sensi dell'articolo 3
della legge 29 novembre 1957, n. 1155.

Si deve peraltro far presente cbe la esigen~
za di un limitato e graduale ridimensiona..
mento della rete ferroviaria è stata ricono~
sciuta anche dalla not'J. Commissione dei tre
esperti incaricati dal Governo di proporre
provvedimenti per il risanarnento delle Fer~
rovi e dello Stato.

In relazione a tale suggerimento l'Azienda
ferroviaria ha iniziato studi di carattere ge~
nerale per stabilire, in base ai reali costi di
esercizio afferenti a ciascuna linea, l'effet~
tivo disavanzo economico.

Per quanto riguarda in parilcolare il trat~
to Civitavecchia~Capranica, deUa linea Civi~
tavecchia~Orte, sul quale, com'è noto alla si~
gnoria vostra onorevole, il normale servi~
zio ferroviario è stato sospeso e sostituito
da un autoservizio viaggiatorI a causa di
una interruzione per frana, '/erifìcatasi tra
le stazioni di Allumlere e Mole del Mignone,
110n è possibile disporre senz'altro l'inizio
dei lavori di ripristino, se non previa atten~
ta valutazione, tuttora in corso, della op~
portunità, sotto l'aspetto tecnico ed econo~
mico, di sostenere il notevole onere che
comporta l'esecuzione dei lavori di sistema~
zione definitiva dei tratti di linea maggioI"
mente sogget~i a movimenti franosi.

Il MIms/ro

SPATARO

ANGELlLLI. ~~ Al Presidente del COI11.itato

dei Ministri per la Cassa del Mezzogiorno, ai
Ministti dei lavori pubblici e della marina
mercamife. ~ Per conoscere, richiamando

anche l'interrogazione presentata in data 20
marzo 1961, gli intendimenti del Governo jn
merito alla realizzazione delle opere marit~
time previste nel piano regolatore del por~
to di Civitavecchia;

e per conoscere altresì se non si ritenga
opportuno, anche in vista del prossimo fun~
zionamento del servizio di navi traghetto
tra la Sardegna e Civitavecchia, provvedere
con la necessaria urgenza al completamento
delle opere in corso e delle altre opere por~

tuali indispensabili a garan ti re 1'efficienza
e la funzionalità di tale servizio, disponen~
done J'attuazione attraverso finanziamenti
della Cassa del Mezzogiorno, e questo an~
che in considerazione del fatto che lo svilup~
po del porto di Civitavecchia e il suo ade~
gl1amento alle esigenze dell'economia sarda,
devono considerarsi elementi inscindiblIi
d~ ogni programma di incremento e di valo~
rizzazione della Sardegna, in quanto l'iso~
la ha in Civitaveccbia il suo naturale e pIÙ
diretto sbocco verso i mercati delle regioni
del centro~meridione (2365).

RISPOSTA. ~ Si rìsponde alla interroga~
zione surriportata anche per conto dei Mi.
nistri dei lavori pubblici e della marina
mercantile.

La Cassa per il Mezzogiorno, nell'ambito
dei finanziamenti ad essa assegnati, ha prov~
veduto, tramite il Ministero dei lavori pub~
bJici (Direzione generale per le opere ma~
rittime) e l'Amministrazione ferroviaria,
all'esecuzione, nel porto di Civitavecchia,
E>ia delle opere marittime (prolungamento
del molo Colombo, escavazione subacquea
per l'approfondimento dei fondali, costru~
zione delle invasature per le navi traghetto),
sia delle opere ferroviarie (binari di rac~
cordo e fabbricati vari) occorrenti pel' l'at~
tivazione del servizio di traghetto fra il con~
iinente e la Sardegna.

Sempre a cura della G.lssa, è stato, di re~
cente, accelerato il ritmo dei lavori ancora in
corso, onde consentire l'inizio del servizÌ\)
traghetto entro il mese di agosto prossimo
venturo.

Peraltro, tale possibilità è subordinata al
tempestivo allestimento, da pdrte dei cantieri
di Palermo, delle due navi traghetto, la cui
costruzione ha subito dei ritardi a causa
dei frequenti scioperi delle maestranze.

Va, inoltre, fatto presente, sulla base di
quanto comunicato dall'Amminisiraziolle
dei lavori pubblici, che da parte della me~
desima, finora, è stato fatto tutto il pos~
sibile per accrescere la potenzialità ricettiv8
del porto di Civitavecchia e che per il fu~
turo saranno tenute in evidenza le altre esi~
genze dello stesso porto per soddisfarle, sia
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pure gradualmente, non appena lo consenti~

l'anno le condizioni di bilancio del predet~
to Dicastero.

fl A1mlSi(()

PASTORE

ANGELILL!. ~ Al PresideE1c del C017S1glio

dei ministri ed ai Ministri dell'interI1o, della
sonità e del turismo e dello spettacolo. ~
Per conoscere se, di fronte al doloroso ri~
petersi di tanto gravi sciagljre ill cons..;~
guenza di corse e ga'"e auV)mobHistiche, co~
me quella lamentata aH'autodromo di Mon~
za durante la corsa del 10 settembre 1961,
il Governo non intend::; ~~. a tuteJa ed a di~

fesa deH'inc'Jlumltà del cittadino ~~ affron.~

t8l'e decisamente il problema eh uno spa:"t
che, per potenza di mezzi meccanici e pro~
gl'esso tecnico, rappresenta un pericolo sem~
pre crescente per la vita dei conducenti e
de! pubbEC'o, che, richiamato dalla "ugg(~
stione delle gare, si assiep:.t intorno ai cic"~
cuiti, sia adeguando le caratteristiche delle
piste e le misure di protezione degli spe[~
tatori aHa velocità deUe macchine, sia, ove
non fosse possibile raggmngere la massnna
sicurezza ed escludere ogni pericolo per il
pubblico, disponendo l'abolizione di gare
che costituiscono atternato alla vita umaìla
e trasformano lo sport in una palestra di
morte (2572)

RISPOSTA. ~~ Si consente l~on l'onorevole

iuterrogante suila necessità che sia fatto tul~
to n possibile per impedire che lo svolgi~
mento di gare automobilistiche o motocic.li~
stiche, in circuiti appositamente attrezzaI i
o per strada, si risolva <1danno degli spet~
tatori, come, purtroppo, è di recente ancora
avvenuto in occasione del noto incidente di
Monza.

Se, in linea eh m8ssima, non sembra pos~
s& fondatamente pensaisi a rimedi drastici
da valere p.;;r lutti i casi, che comportereb-
bero l'aboJizione di qualsiasi corsa automl)~
biIistica, in quanto è comunemente ricono~
sciuta llel vari settori automobilistici inte-
ressati anche deg1i alili Paesi l'utiJilà dell\::
gare dalle quali SI ricavano preziose e~p>è~

l'ienze tecniche che coni ribuiscollo valida~

mente al progresso dell'industria automo~
bllistica, non è l1t:ppure da escludere l'ado~
zione di determinazioni assolutamente rlgo~
rose, fino al divieto dello svolgimento della
competizione, nelle ipotesi in cui non sid.
raggiungibile, "econdo la logica deUe previ~
sioni umane, la garanzia assoluta che la ga~
ra può svolgersi senza pericolo per !'incolu
lnità degli spettatori

In conseguenza del noto mcidente di re
cente avvenuto a Monza 11Governo ha posto
allo studio provvedimentI idonei ad assicu~
rare la protezion~ più efficace di coloro che
a~sistono aHo svoJgimemo delle gare; a taJe
scopo il MimsLru Sill dal 19 settembre ha
insediato una Commissione incaricata di
studiare le misurI:' dei caso e si ha motivo
(ìi ritenere che enlro breve termine si potrà
pervenire a risultati positivi per l'impegno
assunto dalla Commissione stessa, di cui
fanno p'lrte rappresentanti qualificati dei
Ministeri del turismo t; dello spettacolo, del~
l'interno, dei lavori pubblicJ, dei trasporti,
nonchè dei C.O.N.I. ~ cieIl'Automobile Club.'

Il Sotlu~egrelal w Lir Sia/o

HELFER

BARDELUNl. ~ Al Mimst (O dei lavori puiJ~

bliei. ~ Per sapere se vi ~ono particolad
motivI per cui la direzione tecnica di molti
I.A.C.P., che nel passato era tassativamente
affidata ad un ingegnere o ad un architetto.
oggi, ad iniziativa di alcuni presidenti di
questi istituti, viene atfi.dat'éì i11Vece a diret~
10rl generali, laureati amministrativi, che
vengono così ad eselciiare i loro poten ge~
rarchid anche nel campo tecnico senza aver~
ne una specifica competenza. Si chiede -;e
Eon si ritenga eSlziaie questo criterio alla
vita degli Enti, tanto più che queste nomine,
fatte in genere all'infuori di regolari con-
corsi, sono spesso determinate da criteri po~
litici che nulla hanl10 a che vedere con la
vita degli istituti.

Ritiene l'interrogan!e che gravI potreb~
bero essere le conseguenze se questi criteri
fossero trasferiti anche uegIi uffici periferi~
ci del Genio civile, che operano ecl hanno
sempre operato sotto 1a guida tecnica dl
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un mgegnere ne! campo bttivo dei lavori,
sia pure con il coordinamento di funzion3~

l'i amministrativi.
L'interrogante chIede infine se il MU1lstro

non ritenga che le delibere dI nomma (par~
ticolarmente quelle alle dIrezioni generali
o alle sezionI importantl), per le quali si
ometta di scegliere la via legale de] concor~
..,i, debbano essere omologate dei Ministero

dei lavori pubblici e che tale omologazione
debba avvenire anche per tmte quelle for~
me retributive che alcul1l d] questi Enti
di dirìtto pubblico hanno applicato e che
non sempre hanno un giusto fondamento e
sono motivo per l'opinione pubblica di Clj~
tica e di deplorazione (2573).

RISPOSTA. ~ Presso ogni Istituto autono~
ma per le case popolari presta necessariac
mente servizio almeno un dirigente tecnico
~ ingegnere, architetto o geometra ~ oltre
ad un dirigente amministrativo laureato i:-l
economia e commercio o in giurispnl~
denza.

La DirezIOne generale degh En ti 111pa ~

rola viene affidata al funzionario tecmco o a
quello amministrativo, a seconda delle mag~
giori attitudini e delle più spiccate qualit.-l
Q1'ganizzative per l'espletamento delle rela-
tIVe mansioni.

Le assunziom del dettI funzionan avvell~
gono, di regola, mediante concorsi per tltoJi
ed esami.

Gli Istituti, d'altra parte, godono delle fa~
coltà concesse dall'articolo 4 dell'accordo
nazionale di lavoro 16 genn.1io 1951 per i di~
pendenti degli LA.C.P. approvato con de~
creta del Presidente deUa Repubblica ] 8
marzo 1961, n. 352, in base al quale i Consi~
gli di amministrazione degli Istituti posso~
no assumere, per contingenti esigenze di la~
varo, personale avventizio limitatamente al~
la durata delle necessità per cui le assun~
zioni sono effettuate senza che per ciò oc~
corra omologazione ministeriale.

Per quanto riguarda gli uffici del Genio
civile è noto che ad essi sono per legge pre~
posti funzionari tecnici e, pertanto, non è
8ssolutamente ipotlzzabile per i detti uffi~
ci una differente organizzazione a base am~
ministrativa che, oltre ad essere in contra~

sto con le disposizioni di legge, snaturereb~
be i compiti e le finalità istituzionali degli
uffici medesimi.

Per quanto concerne, mfine, la legalità
delle varie forme retributive applicate nei
confronti dei dipendenti degli Istituti delle
case popolari, si precisa che la materia è at~
tualmente regolata in modo uniforme dal
citato decreto del Presidente della Repubbli~
ca 18 marzo 1961, n. 352, con Il quale è sta~
ta estesa a tutti gli Istituti in questione la
validità degli accordi-nazionali di lavoro Il
gennaio 1957 e 16 gennaio 1957, riguardanti,
rispettivamente, i dirigenti e i dipendenti
degli Enti medesimi.

il SottosegretarIO di Stato

MAGRì

BARBARO.~ Al j1;linistro delle poste e de!~
le telecomunicazioni. ~ Per sapere se non
creda di disporre affinchè, con la dovuta ur~
genza, sia aperto al pubblico il posto tele~
fonico in contrada Cola di Reggia del co~
mune di Palmi Calabra, essendo stato tale
posto installato da nove mesi, ed essendosi
da parecchio tempo effettuate in modo sod~
disfacente tutte le prove regolamentari
(2556)

RISPOSTA. ~ Al nguardo, si comUl1lca ch.?
il posto telefonico pubblico già installato
nella contrada Cola di Reggio Calabria del
comune di Palmi è stato attiv'.1to il 13 ot~
tobre ultimo scorso.

n ritardo intercorso tra la data dI Ultl~
mazione dei lavori dell'impianto (17 marzo
1961) e quella della sua attivazione è da
imputare all'esistenza di un attraversamen~
to elettrico, costituito, in difformità delle
prescrizioni tecniche, sulla linea del collega~
mento telefonico di cui trattasi, dalla Socie~
tn elettrica della Calabria.

Tale attravers'.lmento, dopo nspetutl sol~
leciti da parte dei competenti organi di que~
sta Amministrazione, è stato regolarizzato
dalla predetta Società soltanto in data 7
ottobre ultimo scorso.

fZ Ministro

SPALLlNO
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BARBARO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici,

dell'interno e del turismo e dello spettaco~
lo. ~ Per sapere se non credano di dispor-

n' che, anzitutto, sia maggiormente curata
la ordinaria manutenzione delle strade del-
la provincia di Reggia Calabria di cui alcu-
ne, come ad esempio la Reggio-Melia, sono
tanto in stato di abbondano, che è quasi
impossibile mantenere gli importanti e ne-
cessari servizi automobilistici pubblici, chè
collegano al capoluogo, e che inoltre siano
ripristinate e tenute in efficienza in tutti i
crocevia delle dette strade le tabelle di se-
gnalazione relative, le quali sono addirittura
iudispensabili non solamente per i turisLi
provenienti da altre zone d'Italia o dell'este-
ro, ma anche per gli automobilisti della
stessa provincia, i quali spesso non posso-
no orientarsi nel dedalo delle varie dirama-
zioni stradali (2558).

RISPOSTA. ~ Per la manutenzione delle
strade provinciali l'Amministrazione di Reg-
gia Calabria usufruisce dei contributi di cui
all'articolo 10 del testo unico approvato con
decreto presidenziale 5 febbraio 1953, n. 39
(proven ti tasse au tomo bilistiche).

Inoltre, per la sistemazione generale del-
le strade classificate provinciali ai sensi del-
k1 legge 12 febbraio 1958, n. 126 (63 strade
per chIlometri 410.529 ivi compresa la stra-
da Campo Calabro-Melia), sono stati auto-
rizzati lavori per il complessivo importo
di lire 2.769.000.000, di cui lire 2.215.000.0on
a carico dello Stato a titolo di contributo
dell'SO per cento.

Si è ora in attesa che l'Amministrazione
provinciale provveda a presentare a questo
Ministero, per gli ulteriori provvedimenti
di competenza, i progetti relativi ai suin-
dicati lavori.

Inoltre, per la manutenzione delle strade
classificate provinciali verrà concesso alla
provincia di Reggio Calabria, ai sensi del-
l'articolo 10 della legge 26 settembre 1960,
11. 1014, un ulteriore contributo annuo di
lire 300.000 per chilometro.

Da quanto sopra esposto risulta che l'in-
tervento dello Stato per la viabilità della
piovincia suddetta è stato notevole.

Per quanto poi si riferisce alla segnaleti-
ca stradale, indispensabile per una sicura
e étgevole circolazione, è stata opportunamen-
te interessata l'Amministrazione provincia-
le, la quale ha fornito assicurazione che al
pIÙ presto provvederà alla installazione del-
le relative tabelle, peraltro già commissio-
nate.

Il Sottosegretario dl Stato

MAGRÌ

BARBARO.~ Ai Ministri dell'interno e del-
[('. sanità. ~ Per sapere se non credano di
intervenire per revocare lo scioglimento del
Consiglio di amministrazione dell'ospedale
dell'importante centro di Taurianova che
non trova giustificazioni e che determina
serio malcontento sia nell'ambiente dei sa-
nitari della zona, i quali perciò hanno ini-
ziato lo sciopero, sia presso la popolazione
tutta, direttamente interessata al normale
funzionamento dell'ospedale stesso (2609),

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per contt.>

del Ministero della sanità. Da accertamen"
ti ispettivi presso l'Amministrazione dello
O~pedale civile di Taurianova, disposti dal
prefetto di Reggia Calabria, in relazione a
scioperi del personale ed a proteste delle
Autorità comunali nonchè delle rappresel1-
tauze sindacali, emersero gravi irregolarità,
deficienze ed infrazioni in ordine all'anda~
mento dei servizi amministrativi e contabili
dell'Ente, manchevolezze che vennero con-
testate all'Amministrazione stessa con invi-
to ad eliminare nel termine di un mese
che venne successivamente prorogato.

Poichè a seguito di ulteriore controllo ri-
sultò che l'Amministrazione dell'Ente non
aveva provveduto alla normalizzazione del~
la gestione amministrativa ed alla elimina-
zione delle irregolarità riscontrate, il Pre-
fetto, attesa la persistenza degli ammini-
stratori '.:tnon volere adottare i rimedi idonei
aHa riorganizzazione dei servizi, con motiva.
to decreto del 30 settembre ultimo scorso di.
spose la sospensione del Consiglio di am-
ministrazione dell'Ospedale e la nomina di
un Commissario prefettizio con il compito
di procedere alla riorganizzazione di tutti i
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servizi amministrativi e contabili del noso~
comio.

L'astensione dal lavoro di alcuni sanitari
dell'Ospedale venne determinata da notizie
di carattere manifestamente tendenzioso.
Ed infatti, in seguito ai chiarimenti forniti
dal Commissario dell'Ente, i predetti sani~
tari ripresero il loro servizio.

Il SottosegretarlO dz Stato

BISORI

BasI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. ~ Per conoscere se e quali prov~
vedimenti o iniziative intenda prendere ill
relazione aU,). situazione esistente in campo
bieticolo.

Come è noto, mentre già nelle zone del
Sud le aziende sono alla vigilia delle semi~
ne, e per il Centro Nord è pure opportuno
conoscere come disporre i piani colturaJi,
in tale campo, a tutt'oggi, esiste assoluta
carenza contrattuale ed anche legislativa.

Perdurando tale situazione, si avrà per la
prossima campagna ancora una volta la con~
seguenza di assicurare l'assoluta preminen~
za del monopolio industriale, che restera
arbitro sia per le semine che, conseguente-
mente, per imporre le norme del ritiro ed i
prezzi delle bietole.

I profondi turbamenti avvenuti negli u!~
timi anni nelle zone bieticole non potran~
no che ripetersi, così pure i danni alle azien~
de contadine e all'economia agricola di in~
tere regioni (2599).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha già po-

sto allo studio il problema della regolazio~
ne della produzione e della cessione all'in~
dustria saccarifera delle barbabietole da
zucchero e la formulazione del relativo di-
segno di legge, tenendo conto della nota sen-
tenza n. 35 in data 9 giugno 1961 della Cor~
te costituzionale che, come è noto, con rife-
rimento all'articolo 41 ~ ultimo comma ~

della Costituzione, ha dichiarato la illegit-
timità costituzionale della legge 7 luglio
1959, n. 490, concernente la coltivazione e
cessione della barbabietola all'industria zuc-
cheriera, e conseguentemente anche della
legge 11 agosto 1960, n. 820, riguardante la

modifica all'articolo 2 ~ primo comma ~

della stessa legge 7 luglio 1959, n. 490.
Nella nuova disciplina del settore, tutta-

via, non sarà possibile discostarsi, almeno
per quanto attiene al programma annuale
di coltivazione, dai criteri fin qui seguiti, e,
cioè, da un lato di adeguare la produzione
alla domanda di zucchero del mercato in-
terno e, dall'altro, di tener conto, nella di-
stribuzione delle superfici da investire a bie~
tale, delle esigenze di sviluppo economico
e sociale delle zone agricole interessate.

Ciò, naturalmente, comporterà la neces~
sità di destinare all'esportazione, al prezzo
del mercato internazionale, lo zucchero ot-
tenuto dalla lavorazione delle barbabietole
prodotte al di fuori del suddetto piano di
coltivazione, nonchè lo zucchero ottenuto
dalla dezuccherazione dei melassi oltre il
limite fissato dal relativo piano di produ-
zione.

Il Minzstro
RUMOR

BUlZZA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se nelle norme delegate al Go~
verno da emanarsi entro il 1° gennaio 1962,
a mente dell'articolo 8 della legge 18 dicem-
bre 1959, n. 1079, per l'abolizione dell'im~
posta di consumo sul vino, la classifica dei
Comuni sarà riferita ai risultati del censi~
mento demografico in corso o al censimen-
to demografico del 1951.

Nel non creduto caso che si interpretas-
se rigidamente come ultimo censimento ~

previsto dal secondo comma dell'articolo 5
della ricordata legge 1079 ~ il censimento
del 1951, !'interrogante domanda se non sia
opportuno proporre un provvedimento le~
glslativo che estenda le norme della legge

11' dicembre 1959, n. 1079, con decorrenza
dallo gennaio 1962, anche ai Comuni con
popolazione superiore ai 10.000 abitanti, ac~
certata, solo ora, dal censimento demogm~
fico 1961 (2636).

RISPOSTA. ~ Con l'articolo 8 della legge 18
dicembre 1959, n. 1079, il Governo è stato
delegato ad emanare entro il 1° gennaio 1962
apposite norme per attuare l'abolizione del-
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l'imposta comunale di consumo sul vino e
sui vini spumanti in bottiglia, seguendo i
criteri dettati dallo stesso articolo 8.

Orbene, in base a tale articolo 8, che ben-
chè inserito nel corpo della legge n. 1079
n:lppresenta una norma autonoma ed a sè
stante, non sembra che debba porsi per il
Governo il particolare problema prospetta-
to dall'onorevole senatore interrogante.

La ripartizione in classi dei Comuni ver-
rà, infatti, effettuata ~ giusta il combinato
disposto dell'articolo 11 del testo unico per
la finanza locale approvato con regio decre-
to 14 settembre 1931, n. 1175, e dell'articolo
2 del regolamento 30 aprile 1936, n. 1138 ~
con riferimento aHa popolazione legale ri-
sultante dall'ultimo censimento ufficiale, e
con effetto dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale dei relativi definitivi ri-
sultati.

Non si ravvisa, poi, la necessità del chie-
sto provvedimento legislativo nel quale in
sostanza venga disposto che, a decorrere dal

1° gennaio 1962, si deve far riferimento, agli
effetti della citata legge n. 1079, ai risultati
del censimento in corso.

Infatti, l'articolo 5, comma secondo, del-
12 ripetuta legge n. 1079, dichiara esplicita-
mente che, agli eHetti della legge medesima,
la classificazione dei Comuni deve essere
effettuata in base alla popolazione legale ri-
sultante dall'ultimo censimento demogra-
fico.

Ne consegue che, appena il censimento in
corso sarà stato ultimato, il riferimento ai
nuovi dati avverrà automaticamente.

Il Mmlstro

TRABUCCHI

BUSON!. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere a quale punto sia giunta l'azione
della Fondazione Piccolomini affinchè, dopo
oltre 20 anni dalla morte del conte Silvio
Piccolomini, il quale lasciò il suo patrimo-
nio aHa Stato perchè fosse devoluto allo
scopo precipuo di dar vita in Roma ad una
Casa di riposo per artisti drammatici inti-
tolata a sua madre, la volontà dell'Estinto

possa essere una buona volta esaudita a
sollievo e conforto dei viventi interessati
(2620).

RISPOS'ì'A. ~ La Fondazione Nicolò Picco-

lamini non ha potuto finora attuare i suoi
fini in quanto non ha ancora ottenuto la
piena disponibilità dei beni in suo favore
disposti con legato testamentar~o a causa di
una controversia sOFta tra l'ente ed il Mini-
stero della difesa-aeronautica, titolare di
alcuni diritti a detto Dicastero conferiti per
alienazione dal padre del testatore.

Il relativo giudizio è tuttora pendente
presso il Tribunale di Roma.

Il SottosegretarlO di Stato

BISORI

EUSON!. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso che a Montelupo Fiorentino,
dove la statale n. 67 passa lungo tutto il
centro dell'abitato, si è venuta a creare una
situazione, a causa del traffico enormemen-
te crescente, di grave continuo pericolo di
sciagure, si chiede di conoscere se è stata
presa in considerazione la propos ta di va-
riante presentata dall'Amministrazione co-
munale del luogo e se si può sperare che
1'opera, indispensabile alla sicurezza pub-
blica, possa essere realizzata al più presto
ad evitare qualche possibile irreparabile di-
sgrazia (2655).

RISPOSTA. ~ Al fine di sistemare in modo

adeguato la viabilità nell'abitato di Monte-
lupo Fiorentino, l'A.N.A.S. ha in corso di de-
finizione un progetto che prevede la costru~
zione di una variante alla strada statale nu-
mero 67 in corrispondenza del predetto abi-
tato.

Alla spesa occorrente per i suindicati la-
vori, prevista in circa 800 milioni, si cer-
cherà di far fronte con gli ordinari stanzia-
menti di biìancio.

Il Sottosegretario di Stato

SPASARI
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CARBONI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere se la Croce Rossa
italiana sia obbligata a corrispondere il trat~
tamento di quiescenza, o di pensione, ad un
milite che abbia prestata la sua opera come
infermiere dal 1923 al 1943, versando i con~
tributi assicurativi richiesti dalle vigenti di~
sposizioni e trattenuti dalla stessa Croce
Rossa italiana sugli emolumenti dovuti al
milite infermiere (2561).

RISPOSTA. ~ Si risponde quanto segue a
nome del. Presidente del Consiglio dei mi-
nistri.

Ai sensi dell'articolo 7 dell'ordinamento
e funzionamento della Croce Rossa italiana,
approvato con decreto~legge 10 agosto 1928,
n. 2034, e successive modificazioni, l'Associa~
zione si avvale dell'opera di personale vo~
lontario (ufficiali, sottufficiali e militi) il qua~
le si impegn.1, mediante arruolamento nel
Corpo militare volontario della Croce Ros-
sa italiana, a prestare servizio in tempo di
pace ed in tempo di guerra per l'assolvi-
mento dei compiti istituzionali della Croce
Rossa italiana.

Il Corpo militare volontario della Croce
Rossa italiana è regolato COl1 regio decreto
10 febbraio 1936, n. 484, e successive modi~
ficazioni, che all'articolo 239 dispone: «I
sergenti maggiori, sergenti, caporali e miliTi
dell'Associazione sono soggetti all'obbligo
delle assicurazioni contro l'invalidità e vec-
chiaia, contro la disoccupazione e contro la
tubercolosi. Il contributo a carico degli as.
sicurati viene trattenuto sulle loro compe-
tenze e deve risultare sul foglio paga. Il con~
tributo a carico dell'ente viene conteggiato
sul registro di cass'.1. Per quanto riguarda
l'importo dei contributi e le modalità del-
l'assicurazione, si osservano le norme e Ie
disposizioni di legge, che disciplinano l' as~
sicurazione obbligatoria contro l'invalidità
e vecchiaia, contro la disoccupazione e la
tubercolosi ».

In virtù di quanto sopra, i militi del Cor~
po volontario della Croce Rossa italiana so~
no iscritti all'Istituto nazionale previdenza
sociale per l'assicurazione invalidità e vec-
chiaia e per le aItre provvidenze assicurati~
ve sociali.

!~ .
Detto personale percepisce, quindi, non

dalla Croce Rossa italiana, ma dall'I.N.P.S.
iJ trattamento pensionistico con le modalità
e nella misura stabilite dalle vigenti nor-
me in materia.

Va da se che la Croce Rossa italiana ver-
sa regolarmente all'I.N.P.S. le quote assicu~
rative a carico degli interessati e quelle a
suo carico.

Il Mmistro

GIARDINA

CECCHI. ~ Al Presidente del Comitato dei
Ministri per il Mezzogiorno. ~ Per conosce-
re i motivi per cui i lavori per la installa~
zlone dell'ascensore fra la spiaggia di Cas-
sano e il centro del comune di Piano di
Sorrento siano stati interrotti da molti an~
nl. L'opera ebbe inizio, si costruì la stazio-
ne superiore, si scavò il pozzo, la tromba
dell'ascensore e, pare, anche il tunnel di ac~
cesso alla spiaggia. Senonchè, da molti an-
ni, l'opera è rimasta incompiuta.

La spiaggia di Cassano del comune di Pia-
no di Sorrento ha una popolazione nume-
rosa, ha stabilimenti balneari molto frequen-
tati nella stagione estiva, anche da villeg-
gianti, ed è molto importante per le comuni-
cazioni con Napoli, Castellammare, Sorren~
to, Capri, per mezzo di motobarche e mo-
toscafi.

Risulta che il sindaco di Piano ha molte
volte sollecitato il completamento dell'opera
che certamente fu ritenuta di rilevante in-
teresse pubblico quando ne fu approvato il
finanziamento.

L'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti il Ministro intenda adottare
sia per rispondere alle legittime attese del-
b popolazione interessata, sia per evitare
che sia disperso il pubblico denaro senza
raggiungere lo scopo cui era stato destina-
to (2610).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole in-
terrogante che la Cassa per il Mezzogiorno
per i lavori di installazione dell'ascensore
fra la spiaggia di O.1ssano ed il centro del
comune di Piano di Sorrento, dati in con.
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cessione al comune di Piano di Sorrento, è
intervenuta con Ulla spesa di lire 20.000.000.

Peraltro, mentre i lavori relativi alle opc~
re murarie e alla fornitura e posa in opera
di cancelletti metallici sono stati regolar~
mente collaudati fin dal 14 giugno 1956, lo
stesso non si è potuto fare per l'impianto
dell'ascens'ore montacarichi, in quanto non
è stato provveduto a realizzare l'impianto di
illuminazione del pozzo e della scala del
montacarichi medesimo, lavori questi ulti-
mi ai quali avrebbe dovuto provvedere il
comune di Piano di Sorrento mediante gara
ufficiosa.

D'altra parte, il Comune suddetto, nono~
stante ripelutamente sollecitato, non ha
provveduto a tali realizzazioni adducendo a
motivo la esiguità della som111'.:1messa a di~
sposizione e la impossibilità di integrarla
con i propri fondi.

Pertanto, permancndo le cose allo stato
di cui si è detto, la Cassa ha ritenuto oppor~
t.uno prendere direttamente contatti con
una ditta locale per la installazione dell'im-
pianto di illuminazione come richiesto dal-
l'E.N.P.I. ed ha, altresì, provveduto a revi-
sionare completamente l'impianto del mon-
tacarichi che nel frattempo si era deterio-
rato.

A seguito di sopralluogo tecnico effettuato
nel giugno 1958, si è rilevato che il monta-
carichi era efficiente e l'impianto di illumi-
nazione eseguito a regoia d'arte. Conseguen-
temente l'Ispettorato compartimentale della
motorlzzazione civile e dei trasporti in con~
cessione per la Campania è stato incaricato
del collaudo dell'opera, ed a sua volta ha in-
vitato il Comune, quale ente concessionario,
a produrre la prescritta documentazione tec-
nica per la verifica definitiva dell'impianto.

Per il completamento di tale documenta-
zione sono sorte notevoli diffiC'oltà e soltan-
to dietro interessamento del1a Cassa per iJ
Mezzogiorno la questione è stata avviata a
soluzione. Infatti, con lettera n. 4757 in da-
ta 11 settembre 1961, il comune di Piano di
Sorrento ha invitato l'Ispettorato della mo-
torizzazione civile e dei trasporti in conces-
sione della Campania a sollecitare il Mini~
stero dei trasporti perchè al più presto sta-

bilisca la data per il collaudo dell'ascensore;
si è tuttora in attesa di conoscere il giorno
in cui tale verifica potrà avere luogo.

Da quanto sopra esposto appare pertanto
evidente come il mancato collaudo dell'op~-

l'a in argomento non sia da imputare alla
Cassa per il Mezzogiorno.

Il Mimstro

PASTORE

CINGOLANI. ~ Al Mmistn della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per cono~

se'ere le ragioni dello sfregio tentato e com-
piuto, ai danni delle Fonti del Clitunno, dai
lavori per l'autostrada Foligno-Spoleto, of-
fesa barbara per l'arte, la poesia, la storia
(2544 ).

RISPOSTA. ~ Il progetto di sistemazione
ed allargalnento della strada statale n. 3
« Flamjnia }) tra i km. 128 + 185 e 140 + 874,
cmnprendente la variante per la eliminazio-
ne della traversa interna di Pissignano e la
zona prospiciente il tempietto del Clitunno,
così come originariamente approvato ~ di
intesa cQn la Sopraintendenza alle gallerie
e ai monumenti di Perugia ~ prevedeva che

i! tracciato interessante la zona indicata dal~
l'onorevole interrogante si svilupp'.:1sse a
valle inserendosi in tal modo nelle zone pia-
m,ggianti ricadenti nel bacino del fiume Cli~
Lunno e dei suoi emissari.

Senonchè in fase esecutiva fu rilevato, a
seguito di accurati studi statigrafici, che i la~
vari non potevano essere eseguiti così come
previsti dato che il terreno di giaci tura del
tracciato si dimostrò insufficiente al carico
medio di sicurezza, valutato in circa chilo~
grammi cmq. 1,50.

Pertanto, al fine di eliminare costose ope-
re drenanti e di miglioramento della portata
dei terreni, che comunque avrebbero offer-
tI) scarse garanzie per la stabilità del corpo
stradale, l'A.N.A.S. si trovò nella necessità,
riconosciuta dalla competente Soprainten~
denza, di riportare il tracciato a monte del-
la statale e cioè in zone prettamente roccio-
se, realizzando i numerosi vantaggi, tra i
quali la creazione di ampie zone in corri~
spondenza deHe Fonti del Clitunno destinate
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a parcheggio e la conservazione del transilo
sulla ex statale per consentire l'assorbimen~
to del traffico locale ed indirizzare quello
turistico alla visita del Tempio romano del
Clitunno.

Infine, l'A.N.A.S., allo scopo di ripristin2.'
re, per quanto possibile, il paesaggio sul
quale si inquadrano le Fonti del Clitunno
ed il Tempietto romano, si è assunto l'im~
pegno di provvedere a vaste e costose opt'~
re di sistemazione.

Il SottosegretarIO dl Stato

SPASARI

CORNAGGIA MEDICI (PIASENTI). ~ Ai Mini-
stri della difesa, delle partecipazioni statali
e del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per conoscere quali studi o provvedimenti
siano in corso per poter assicurare ai piloti
civili delle compagnie italiane di navigazio~
ne aerea una conveniente pensione da frui!'~
si all'atto della cessazione del servizio per
raggiunti limiti di età o per specifica inabi~
li là professionale.

Tali provvedimenti saranno un giusto ri~
conoscimento d'una attività tecnica rischio~
sa e logorante, singolarmente utile alla Na~
zlone; rappresenteranno altresÌ ragione di
serenità per i piloti ed i loro familiari (2411).

RISPOSTA. ~ Si risponde per i Ministri
della difesa e delle partecipazioni statali.

A seguito delle riunioni tenutesi presso il
Ministero del lavoro con l'intervento delle
parti interessate, fu deciso, tra l'altro, che
allo studio di uno speciale sistema pensioni~
stico del personale di volo fosse prelimina-
re una modifica dello statuto della Cassa
nazionale della gente dell'aria, che ha, com'è
noto, scopi previdenziali integrativi dell'as-
sicurazione generale obbligatoria.

Poichè i rappresentanti della categoria
non hanno, fino ad oggi, proposto le neces~
sarie modifiche statutarie, il Ministero non
è in grado di riprendere lo studio del pro~
blema previdenziale ed è pertanto in attesa
che le parti interessate riprendano i contat~
ti, ai fini di una definizione univoca della
questione.

Il Ministro
SULLO

DESANA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~~ Per conoscere se non intenda provvedere

al più presto al reale trapasso dalla provino
cia di Alessandria all'A.N.A.S. della strada
Pontestura, Camino Monferrato, Ponte di
Trino Vercellese bisognevole di urgenti la~
vori di manutenzione (2645).

RISPOSTA. ~ La strada « di Pontestura }}
~

compresa al n. 128 dell'elenco delle strade
da statizzare predisposto in base all'articolo
15 della legge 12 marzo 1958, n. 122, ed ap-
provato col decreto ministeriale 27 marzo
1959, n. 1014.

Allo stato attuale non è possibile prevede~
re quando la strada di cui trattasi potrà es~
SEre classificata statale, in quanto l'A.N.A.S.
procede all' attuazione del piano di statizza~
zione gradualmente in relazione alle disponi~
bilità di fondi dei vari esercizi finanziari per
gli occorrenti lavori di sistemazione.

Il SottosegretarIO di Stato

MAGRÌ

DESANA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~- Per conoscere l'ammontare dei contributi
dello Stato già disponibili per le strade pro~
vincializzate della provincia di Alessandria,
sia per la sistemazione che per l'ordinaria
manutenzione (2646).

RISPOSTA. ~ Ai sensi della legge 12 feb-
braio 1958, n. 126, sono stati autorizzati, In
provincia di Alessandria, lavori di sistema~
zione generale di strade provincializzate, in
base alla legge stessa, per l'ammontare di
lire 4.000.000.000, di cui lire 2.400.000.000 a
carico dello Stato, a titolo di contributo del
60 per cento.

L'ammontare dei contributi di manuten-
zione, di cui all'articolo 10 della legge 16
settembre 1960, n. 1014, spettanti a quella
Provincia è di lire 64.200.000.

Il SottosegretarIO di Stato
MAGRÌ

DESANA.~ Al Presidenze del Comitato dei
Ministri per il Mezzogiorno. ~ Per conosce-
re lo stato della pratica per la classificazio~
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ne del territorio del comune di Fubine (Ales~
sandria) tra quelli dichiarati «economlca~
mente depressi» (2648).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole inter~
rogante che, essendo stata già ultimata la
prescritta istruttoria, la richiesta avanzata
d:tl comune di Fubine, intesa ad ottenere il
riconoscimento di « località economicamen~
te depressa », ai fini !previsti dall'articolo 8
della legge 29 luglio 1957, n. 635, sarà sot~
toposta all'esame dell'apposito Comitato dei
Ministri nella sua prossima riunione, per le
defini tive determinazioni.

Il Mmlstro

PASTORE

DESANA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere lo stato della pratica re~

lativa alla concessione del contributo sta~
tale per la costruzione delle fognature nel
comune di Balzola (Alessandria) (2649).

RISPOSTA. ~ La domanda del comune di
Balzala intesa ad ottenere la concessione del
contributo statale di cui alla legge 3 agosto
1959, n. 589, sulla spesa occorrente per la
costruzione della fognatura, è stata inclusa
nella graduatoria prevista dall'articolo 1 del~
la legge 15 febbraio 1953, n. 184.

La suindicata domanda sarà tenuta pre~
sente in sede di compilazione dei program~
mi di opere del genere da ammettere ai be~
nefici della citata legge.

Il SottosegretarIO dI Stato

MAGRÌ

DONINI. ~ Ai Ministn dell'interno e degli
affari esteri. ~ Per sapere se rispondano a

"Ferità le notizie sulle scandalose Iimitazi0~
ni della libertà di movimento in Italia del~
ì'astronauta sovietico Yuri Gagarin, ufficial~
mente invitato a Torino, Genova e Firenze
dal Comitato organizzatore della Mostra
« Italia '61 » e dalle rispettive Autorità cit~
tadine, sì da indurre il Governo sovietico a
chiedere di cancellare all'ultimo momento
il viaggio,

e quali misure intendano prendere sen~

l'a indugio per rimediare a questo atto di
inammissibile e meschina intolleranza, che
compromette il buon nome del popolo ita.~
!iano di fronte al mondo scientifico e all'opi~
nione pubblica internazionale (2618).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Ministro dell'interno. Il viaggio in Italh del
cosmonauta sovietico Yuri Gagarin era stato
concordato con l'Ambasciata sovietica in
Roma e doveva inserirsi nel quadro del cel1~
tenario dell'Unità d'Italia a Torino e delle
manifestazioni colombiane a Genova.

A trattative cosÌ perfezionate è stato co~
municato dall'Ambasciata sovietica che il
cosmonauta era malato e che doveva quindi
rinunciare al viaggio in Italia. La notizia
della malattia di Gagarin è stata riportata
da tutti i giornali che hanno indicato inoltre
come a causa della sua indisposizione il co~
smonauta abbia dovuto rinunciare non solo
a1 viaggio in Italia, ma anche ad altri impe~
gni, ed è stata ufficialmente confermata dal~
l'Ambasciatore sovietico Kozyrev a Genova
in occasione della consegna, da parte del
Sindaco di quella città, della medaglia d'oro
destinata a Gagarin.

Il SottosegretarIO di Stato
Russo

GAIANI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se è a conoscen~
za del modo arbitrario con cui il Comitato
dell'agricoltura delle Venezie è pervenuto CI
determinare, senza consultare i Consigli
provinciaìi a mente dell'articolo 6 del decrè~
to del Presidente della Repubblica 10 giu~
gno 1955, n. 987, le direttive annuali e i pro,
grammi di investimenti in attuazione del
Piano quinquennale dell'agricoltura, e in che
modo intenda intervenire per indurre il Co'
mitato dell'agricoltura al rispetto della leg~
ge e aHa formulazione di programmi che
corrispondano alle esigenze reali dell' agri-
coltura veneta ed in particolare dei piccoli
produttori maggiormente colpiti dalla crisi
agricola (2559).

RISPOSTA. ~ Come è noto, il decreto dd
Presidente della Repubblica 10 giugno 1955.
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n. 987, sul decentramento .di servizi del Mi~
nistero dell'agricoltura e delle foreste, al~
l'articolo 5, dopo aver disposto che un Co~
mitato regionale dell'agricoltura e delle fo~
reste provvede a formulare i programmi di
investimento, d'intervento e di assistenza
tecnica nel C'.1mpo dell'agricoltura, della boni~
fica, dell'economia montana e delle forest~,
indica la composizione di tale Comitato, pre~
cisando che di esso fanno parte altresì, sen-
za diritto a voto, i presidenti dei Consigli
provinciali, e delle Camere di commercio,
industria e agricoltura, comprese nella stes~
sa circoscrizione o loro delegati

Il successivo articolo 6, poi, dispone che
il presidente del Comitato regionale è te~
nuto a chiedere tempestivamente il pare~
re del Consiglio provinciale e della Camera
di commercio, industria e agricoltura in~
teressati, sui programmi provinciali concer~
ncnti le materie di cui al primo comma del-
l'articolo precedente.

Invece, a norma dell'articolo 3 della leg~
ge 2 giugno 1961, n. 454, i Comitati regiona~
li dell'agricoltura non debbono nè formula-
re programmi di investimento nè determi~
nare direttive per l'attuazione, nella reg~o~
ne, del piano quinquennale di sviluppo del-
l'agricoltura, ma sono semplicemente chia-
mati ad esprimere al Consiglio supenore
dell'agricoltura e delle foreste il loro pa~
rere sui criteri di applicazione, nella regio-
ne, delle direttive di cui al primo comma
dello stesso articolo, e, per ciascun territo~
ria agrario omogeneo della regione mede~
sima, sull'ordine di priorità degli interventi
dello Stato in relazione alle fondamentali
esigenze economico-sociali del territorio.

A tal fine, lo stesso articolo 3 prescrive
che i Comitati regionali siano integrati da

. tecnici particolarmente qualificati ed esper-
ti dei problemi dello sviluppo agricolo dest-
gr..ati da enti e da organizzazioni economi-
che e sindacali operanti nella regione.

Da quanto si è detto, si evince chiaramen~
te che trattasi di situazioni del tutto di-
verse, per la composizione dell'organo, per
la natura e per l'oggetto dell'attività che
questo è chiamato a svolgere, è, infine, per
quel che concerne l'esercizio del voto dei
singoli componenti dell'organo stesso.

Nessuna censura, perciò, può muoversi al
Comitato regionale dell'agricoltura e delle
foreste delle Venezie (e per esso al suo prç-
sidente) per aver formulato il parere previ-
sao dall'articolo 3 della legge 2 giugno 1961,
n. 454, seI.za aver sentito preventivamente
i Consigli provinciali e le Camere di com-
mercio, industria ed agricoltur:a della re-
gione, in quanto la legge stessa non prescri~
ve un obbligo del genere.

Il Minis tra
RUMOR

GAlAN!. -~ Al Mimstro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per sapere le ragioni dell' enorme ri-
tardo con cui procedono i lavori di costru-
zione della strada Contarina Cà Venier, e
in che modo intenda provvedere perchè ta-
l! lavori siano accelerati al massimo e l'ope-
ra terminata nel più breve tempo possibile.
Il ritardo nell'ultimazione di tale strada e
la lentezza con cui procedono i lavori nel
tratto Cà Capellino-Cà Pisani, mentre pro-
"ocana gravi intralci al traffico commercia-
le, costringendo le popolazioni di alcune

fl"azioni di ContarÌna ad enormi ed esaspe~
ranti giri viziosi, provocano un notevole
quanto giustificato malcontento. Solo la im-
mediata ultimazione dei lavori potrà con-
tribuire alla necessaria sistemazione della
viabilità in quella punta estrema del Della
e soddisfare le legittime esigenze delle popo-
lazioni interessate, oggi pressochè isolat(;
dai centri maggiori (2586).

RISPOSTA. Della strada Contaril1'.1
Cà Venier è stato ultimato, nel dicembre
del 1960, il tratto Contarina~Madonnina con
bitumatura del piano viabile.

Il secondo tronco di detta strada tra le
località Madonnina-Cà Venier, ultimato nel
marzo scorso con la massicciata di base e
sottofondo in macadam, è stato chiuso al
traffico in quanto l'Amministrazione pro-
vinciale di Rovigo non ha ritenuto di prell~
derIo in consegna non avendo la possibilità
di assumersi l'onere della relativa manuten-
zione.

Tale provvedimento, pertanto, si è reso
necessario per evitare che, in mancanza di
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Llna adeguata manutenzione, l'usura den~
vante dal frequente traffico pesante dete~
riorasse in' maniera irreparabile la massic~
data di tale secondo tronco

Per l'asf1.1ltura del suddetto tronco occor
re una spesa di circa lire 50.000.000, alla qua
le non è, per il momento, possibile far fronte,
in quanto i fondi stanziati dalla legge 29 lu~
glio 1959, n. 635, sono stati intef',lmente ri~
partiti in base ai programmi a suo tempo
approvati.

Comunque, la necessità dI provvedere al
completamento della strada dI cui tratta5i
sarà tenuta presente allorquando si potrà
dispone di nUOVI fondi per il finanziamen.
10 di opere slradalI in zone depresse

Il Sottosegretano dI Stato

MAGR1

GELMINI. ~ Al MmIstro dell'industria e
del commercio. ~ Per sapere se e quando
nella sua qualità di Presidente del C.LP.
intende provvedere per costringere la Socie~
tà emìliana esercizi e1eUrici a consegnare
all'artigiano Ghennandi Tommaso di Ca~
stelfranco Emilia la distinta, ripetutamente
richiesta e mai consegnata, del materiale
impiegato, delle opere eseguite e deile spese
mcontrate per al!acciarlo alla rete di di-
stribuzione dell' energia elettrica.

L'interrogante, nel precisare che si tratta
di un allacciamento di 15 kw. di potenza in-
::-tallata, denuncia la S.E.E.E. che si è già
tatta versare in rate successive l'enorme
.,;amma di lire 1.812.000, rilasciando all'inte~
ressato ricevute nelle quali vengono indi-
cate come voci componenti !'importo ad~
debitato un contribuLO per linea a M.T. e di
impianto cabina che non rientrano fra quel~
li previsti dalla legge e dei quali si chiede il
rimborso immediato, unitamente a quei
provvedimenti di competenza del C.I.P., che
fossero necessari e che il c.I.P. ha l'obbligo
e il potere di adottare di fronte a simili fal-
li (2412).

RISPOSTA. ~ In reJazione alla sopra tra~
~critta interrogazione si comunica che il
Prefetto presidente del Comitato provincia~
le prezZi dl Modena, interessato dal Comi-

tato intermimstenale del preZZI per la e~e-
cuzione di più accuratì accertamenti in me-
rito al contributo di aHacciamento chiesto
dalla Società emiliana esercizi elettrici <tI
signor Tommaso Ghermardi da Castelfranco
Emilia, ha fatto pref>ente che al predetto
utente, giusta anche le disposizioni imparti~
t{--dal Comitato mterministeriale dei prezzi,
sono state notificate le conclusioni del ]o~
cale ufficio del Genio civile per le eventuali
controdeduziom al riguardo, al fine di pro~
cedere, se dei caso, ad altro sopraluogo con
!'intervento delle parti interessate.

In tale occasione, però, l'utente Ghermardi
si è dichiarato d'accordo sulla entità del
contributo di cui trattasi, ed ha chiesto che,
in previsione di un aumento di lavoro delJa
propria officina, la S.E.E.E. consentisse a
mettere a disposizione una potenza superio~
re all'attuale impegno di kw. 30 senza adde~
bitare ulteriori spese per trasformazione
impianti ed apparecchÌ>.:lture, fatta eccezio-
ne per le spese relative al rinforzo del tratto
di linea in b. 1., per il quale il signor Gher~
mandi si è dichiarato disposto a versare il
contributo nella misura che sarà stabilita
dalle disposizioni C.LP. in corso di emana~
zione.

Il Ghermandi è stato invitato a mettere
per iscritto le proprie conclusioni e ad in-
viarle alla segreteria del Comitato provin-
ciale prezzi di Modena, cosa che egli ha fat-

I to con lettera del 12 ottobre 1961. Tali con-
clusioni sono state, quindi, sottoposte al
Direttore della filiale di Modena della S.E.
E.E., il quale, a nome della Società, in data
17 ottobre 1961, ha inviato al predetto Co~
mitato lettera formale di accettazione di
yuanto rkhiesto dal :.ignor Ghermandì

II MmlstJc)

COLOMBO

GELMINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere i motivi per 1
quali abbia inviato all'Ispettorato agrario
di Modena una circolare la quale prevede
l'esclusione della messa a contributo di tut~
ti gli alluvionati della primavera 1960, che
risultino di aver subito un danno aziendale
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inferiore al 50 per cento, allorchè la legge
del 22 agosto 1960, n. 739, non prevede al~
cuna limitazione del danno subito dagli
alluvionati per aver il diritto di essere al11~
messi al contributo stabilito dalla legge an~
zidetta (2548).

RISPOSTA. ~ Come è certamente noto alla
signoria vostra onorevole, le disposizioni
contenute nell'articolo 1 della legge 21 lu~
glio 1960, n. 739, sono tutte di carattere po~
testativo, in quanto esse lasciano alla di~
screzionalità dell'Amministrazione la pote~
stà di concedere le provvidenze ivi previste.

Nei limiti di tale discrezionalità, questo
Ministero ha ritenuto di disporre, in par~
ticolare, che i contributi per la ricostituzio~
ne dei capitoli di conduzione, considerati
nel 20 comma del citato articolo 1, dovesse~

l'O essere riservati a quelle aziende ricaden~
ti nelle zone delimitate ai sensi del 10 com~
ma dello stesso articolo 1, nelle quali l' even~

to calamitoso avesse assunto estensione ed
intensità tali da causare gravi danni alle
consistenze fondi arie e alle scorte, nonchè
la perdita di prodotti in misura non infe~
riore alSO per cento del valore globale del~
la produzione lorda normale, in essa com~
presa la produzione ~nimale. Pertanto, la
concessione di dette provvidenze è stata ri~
servataalle aziende agricole ricadenti nel~
le zone delimitate ai sensi sia dell'articolo 1
che degli articoli 9 e 19 deUa legge.

Soltanto con l'adozione di tali criteri l?
stato possibile intervenire cOn le provviden~
ze previste "dall'articolo 1 della legge entro i
limiti della spesa di 5 miliardi autorizzata
dall'articolo 24 ~ lettera a) ~ per i danni
verificatisi, nell'intero territorio nazionale,
in dipendenza di eccezionali eventi nel pe~
riodo dalla giugno 1958 al 13 agosto 1960.

Il Ministro

RUMOR

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai Ministri dei la~

vori pubblici e del turismo e dello spetta~
colo. ~~ Per richiamare la loro attenzione è
chiedere se non intendano tempestivamen~
te. e provvidamente intervenire per impedi~
re che alcÙne zone più belle dell'Alto Piave
e suoi affluenti in provincia di Belluno ven~

gano irreparabilmente aIterate e danneg~
giate dalla progettata esecuzione di lavoci
di costruzione di due bacini idrici in loca~
lità «Acquatona» del comune di Sappada
e « VaI Visdende » nei comuni di Santo Stc.
fano di Cadore, San Pietro di 03.dore e
Danta, da parte della società per azioni Sal.
pi (Lavori progetti industriali) e della LA.V.
(Società idroelettrica Alto Veneto), le quali
hanno presentato domanda di autorizzazio~
ne, rispettivamente il 25 gennaio 1961 ed il
23 marzo 196].

Pur tenuto conto delle esigenze dello svi~
luppo industriale che è legato alla produ~
zione in misura sempre più vasta dell'ener~
gia elettrica, è ovvio che tali esigenze vanno
con temperate a quelle che attengono aHe
condizioni dei luoghi sui quali possono im~
postarsi progetti di impianti industriali, do~
vendosi considerare con carattere preminen~
tela radicale modificazione che essi posso~
no apportare a quelle condizioni in senso
nocivo sotto molteplici aspetti, i quali, lun~
gi dall'essere trascurati, debbono avere ]1
loro rilievo per impedire la realizzazione di
quei progetti in determinate zone.

Non va dimenticato che si tratta, nella
specie, di zone, le cui riserve, sia pure scar~
se poichè assicurano solo un minimo p~r
soddisfare le elementari esigenze di vita, so~
no poggiate esclusivamente sul turismo, per
la maestosità della natura nel suo aspetto
piÙ caratteristico ed attraente e soprattut-
to per il clima dolce, moderato, sia rispetto
all'umidità che al vento; il che è ragione
di grande richiamo dall'Italia e dall'estero.

La radicale variazione che al panorama
sarebbe apportata dalla costruzione di baci~
ni idrici, o laghi artificiali, si accompagne~
rebbe nella specie alla negativa influenza
che, è accertato, viene esercitata sul clima,
che ne risulterebbe sensibilmente variato,
eliminando proprio l'attrattiva essenziale al
movimento turistico verso quelle zone, sel1~
za dire delle conseguenze che le imponenti
pressioni alle quali sarebbero sottoposte le
roccie, per se stesse friabili ed instabili, e
le immancabili erosioni, verrebbero a pro~
vocare con pericolo, da non ritenersi esc1u~
sivamel1te potenziale, sia di franamenti sia
di movimenti. teIlurici, di fondata previsio~
ne con ripercussione sulle numerose opere
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d'arte, sulla strada provmciale (unica arte
ria che unisce Sappada al resto della pro-
vincia) e su case ed edificI che verrebbero
rimossi o sommerSI, pencolo o meglio scon~
volgimento che le mdagim, I calcoIi e gli
t.:é;ami di indole tecnica non riuscirebbero
mai a fugare.

Di tutto ciò sono ImpI'esslOnate giusta~
mente le popolaziolll locali, formate per cir~

l'a 1'80 per cento da operatori turistici i
quali vedono nelle progettaziol1l pI'esentèl~
te un sicuro nocumento all'attività turisti~

l'h con grave arretramento di quell'azione
rivolta all'allargamento della loro economia,
che avviene con tanto stento, malgrado i co-
stanti sforzi; per cui opportunamente l'am~
ministrazione comunale di Sappada, nella
persona del suo Smdaco, interprete della
volontà unanime delle popolazioni minac~
ciate nelle loro rIsorse, così come quella di
Santo Stefano di Cadore, hanno proposto
opposizione formale alla realIzzazione dei
progetti.

L'invocato fattivo mteI"Vento dei Mimstri
interessati, con il parere degli altri Enti in~
vestiti dell'esame, è augurabile che valga a
scongiurare il pericolo ed a rasserenare le
anzi dette popolazioni (2637)

RISPOSTA.~ Le domande di derivazion(~
Idroelettrica dal Piave e affluenti presenta~
tt: dalla S.A.L.P.I. e dalla I.N.D.E.L. sono
state di recente ammesse ad istruttoria ai
sensi del testo unico 11 dicembre 1933, nu~
mero 1775, al fine di accertare, sia diretta~
mente sia attraverso osservazioni, richieste
è opposizioni di terzi, che le domande stesse
non siano contrarie a interessi pubblici o le~
sive di diritti

L'istruttoria dovrà accertare, tra l'altro,
se le domande sopramdicate non sianp con~
trarie agli interessi pubblici rappresentatI
dall'onorevole interrogante, o, comunque,
possano contempenlfsi con gli stessi, adot~
tando, se del caso, particolari cautele.

Sulle domande di cui trattasi e sugli a('~
certamenti eseguiti, dovrà infine pronun
darsi il ConsigHo superiore dei lavori pub~
blici.

11 SottosegretarIO dI Stato

MAGRì

IORIO. ~ Al Minzslrz del lavo n pubblicl ,:;

della pubblica istruzione. ~ Per conoscere

se siano al corrente della estrema gravità
dei danni provocati al paesaggio intorno a[~
le fonti del Ciitunno dai lavorI in corso per
l'ampliamento della statale Spoleto~Foligno

Uno dei luoghi più incantevoli dell'Um~
bria, meta di turisti italiani e stranieri, c
così ricco dI storia, di bellezza e di poesia,
sta per essere sopraffatto dalle ruspe e dal~
le escavatrid che tagliando a fette le col~
line hanno sfi.gurato letteralmente Il pac'~
saggio.

Tanta devastazione paesIstIca ed estetica,
che poteva benissimo essere evitata, viene
oggi giustificata con la « paura delle frane

"che minaccerebbero la vallata dove invece,
tranquillamente da oltre 80 '..mni passa una
strada ferrata di notevole traffico. E la stra~
da portata a valle avrebbe consentito Ulla
riduzione del percorso reso inoltre più faci~
le perchè pianeggiante e senza curve.

Poichè davanti alla distruzione operata
stanno oggi le reazioni più che giustificate
delle popolazioni umbre costrette ad inca.;;~
sare ancora un ennesimo colpo, !'interro.
gante chiede che vengano accertate le vari~
responsabi1ità ed in particolare quelle di
chi doveva difendere e non ha difeso tale
inestimabile patrimonio,

L'interrogante inoltre non può non richIa~
mare l'attenzione dei Ministri interessati
sulle proposte avanzate dagli Enti di turi~
smo locali di studiare soluzioni di rimedio
per ricostruire, almeno con piantagioni di
classiche piante, lo scenario di verde e di
riposo che tanto caratterizzava le fonti del
Clitunno ed il vicino tempio protocristia,no,
nonchè, a compenso dei danni apportati,
liberare il tempio predetto dalle poche case
coloniche che l'opprimono e renderlo più
accessibile con una migliore strada di rac~
cordo (2535)

RISPOSTA. ~ Il progetto di sistemazione

ed allargamento della strada statale n. 3

{' Flaminia }>, tra i chilometri 128 + 185 e
j 40 + 874, comprendente la variante per la
eIiminazione della traversa interna di Pissi~
gnano e la zona prospiciente il tempietto
del Clitunno, così come originariamente ap~
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provato ~-- di intesa con la Sopraintendenza
alle gallerie e ai monumentI di Perugia ~

prevedeva che il tracciato Interessante la
zona, indicata dall'onorevole interrogant~"
si sviluppasse a valle inserendo~I in tal mo-
do nelle zone pianeggianti ricadenti nel ba-
cino del fiume Clitunno e dei suoi emissan

Senonchè in fase esecutiva fu rilevato, a
seguito di accurati studi statlgraficì, che i
lavori non potevano essere eseguiti così co-
me previsti, dato che il terreno di gJacìtura
del tracciato SI dimostrÒ insufficiente al ca~
rico medio di sicurezza, valutato III circa kg.
cmq. 1,50.

Pertanto, al fine di elImmare costose ope-
re drem:mti e di miglioramento della por-
tata dei terrem, che comunque avrebbero
offerto scarse garanzie per la stabilità del
corpo stradale, l'A.N A.S. 51 trovò nella ne-
cessità, riconoscIUta dalla competente So~
praintendenza, di riportare Il tracciato a
monte della statale e cioè lD zone pretta-
mente rocciose, realizzando numerOSI van-
taggi, tra i quali la creazione di ampie zo~
ne in corrispondenza delle Fonti del Clitun
no destinate a parcheggio e la conservazio~
ne del transito sulla ex ~tatale per consen-
tire l'assorbimento del traffico locale ed
indirizzare quello turistico alla visita del
Tempio romano sul Clitunno.

Infine l'A.N.A.S., allo scopo dI ripristina-
re, per quanto possibile, il paesaggio sul
quale si inquadrano le Fonti del Clitunno ed
il Tempietto romano, SI è assunta l'impe
gno di provvedere a vas te e costose opere di
sistemazione.

Il Sottosegretarw dl Stato

SPASARI

IORIO. ~ Al Mintstro dell'interno. ~ Per

conoscere quali provvedimenti intenda adot-
tare nei confronti del comune di Torella del
Sannio (Campobasso), il quale, ripetutamen-
tE; invitato dal Ministero del tesoro (Dirt'-
zione generale IstitutI dì previdenza) con
note del 13 giugno 1958, 7 ottobre 1960, 2",
giug.]o 1961, 2 settembre 1961 e 2 ottobre
1961, a rimettere la documentazione neCèS-
s3ria ad accertare la posizione previdenzia-
le dd signor Carovillano Nicodemo, dipen~

dente del Comune stesso, collocato a riposo,
alla data del 10 novembre 1961 non aveva
,-.ncara provveduto a dare esito alle succita~
te richieste.

L'interessato, frattanto, attende dal 1958
la definizione della sua pratica di pensione
(2670).

RISPOSTA. ~ Il comune di Torella del San-
mo, con lettera del 13 novembre scorso, ha
Inviato gli atti relativi alla posizione previ
àenziale del signor Carovillano Nicodemo
alla Prefettura che, avendoli riscontrati re-
golari, li ha già trasmessi al Ministero del
tesoro, per gli ulteriori provvedimenti dI
competenza.

11 Sottusegretarw di Stato

BrsoRI

MACAGGI ~ Al Ministri dei lavon pubblr-

Ci, dell'interno e delle finanze. ~ Per co-
noscere:

1) quali provvedimenti siano statI adot-
t3ti o si intendano adottare per trovare de-
finitivo rimedio alle periodiche disastrose
iI.ondazioni che, come si è verificato nella
notte fra il 5 e il 6 settembre 1961, in occa-
sione di ogni nubifragio colpiscono il cen~
tra abitato e commerciale della città di Rec-
co e devastano le strade minori della zona,

2) in particolare, se si intenda provve~
dere ai necessari « scarichi» delle acque sul
tratto deUa via Aurelia ad oriente ed occi~
dente dell'abitato di Recco, in modo da con~
vagliare In mare le ingenti e travolgenti
masse ldriche che nei periodi alluvionali
scendono dalle sovrastanti colline sulla se~
de stradale trascinando masse di pietrame,
e, trattenute dai muri sul lato a mare, tra-
sformano la importante strada nazionale in
un intransitabile e pericolosissimo torrente
che si scarica da due lati sulla città ostaco~
lando fra l'altro l'accesso dei soccorsi m".
genti in tali disgraziate circostanze ed au-
mentando la precarietà stabile, già ripetu-
tamente segnalata al Ministero dei laval'!
pubblici, della via Aurelia, unica comuni-
cr,zione stradale litoranea, già per sua na
tura soggetta a frane e soluzioni di conti-



Senato della' Repubblica l rJ Legislatura~ 23469 ~

10 DICEMBRE 1961506a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES STENOGRAFiCO

nuità, che in alcuni traitI da lungo tempo
attèndono definitive sistemazioni;

3) se siano statI disposti adeguatI su.:,~
SIdi straordinan al comune di Recco per l~)
esecuzione dei lavori di assoluta emergenza
m occasione della recente disastrosa allu~
vione e se siano stati autorizzati alla loca~
le Prefettura suflìcientI ll11erventI per il soc
corso ai cittadini di Recco più gravemente
colpiti dalle distruzIOni e da danneggiamefl~
ti ai negozi ed abitazionI, nonchè alla per~
dita di merCI e cose,

4) se siano state date dISpOSIZIOni per

1.1doveroso alleggerimento tributario «pro
tempore» dei commercianti e contribuenti
di Receo, piÙ gravemente colpiti dalla re~
cente alluvione del 5~6 settembre 1961
(2574)

MACAGGI(BARBARESCHI). ~ Al Mmlstlo
dei Lavan pubblici. ~ Per conoscere quali

provvedimenti mtenda prendere per impe~
dire che il comune di Recco (Genova), fati~
cosamente ricostruito dopo la totale distru~
zione deHa guerra, sia continuamente sog~
getto a pericolosi allagamentI che recano
gravissimI danni alle strade, ai negozi, alle
abitaziom e all'intera attività cittadina
(2656).

RISPOSTA. ~ Alle suindlcate interroga~
zioni, vertenti su analogo argomento, si for.
nisce un unico testo di risposta.

Il nubifragio abbattutosi nella notte tra
Il 5 ed il 6 ottobre corrente anno, sulla rivie~

l'a ligure, e nel suo entroterra, ha provocato
nella zona di Recco lo straripamento dei
torrenti Recco, Treganega e Colombano,
Glusando danm di una certa entità alle ope~

H' pubbliche ed ane proprietà private.
Questo Ministero ha prontamente fronteg~

giato la situazione mtervencndo in via di
urgenza ai sensi del decreto~legge 12 aprile
1948, 11 lOW, con ]'esecuzione dei lavori
dI sgombero degli alvei dei torrenti Trega~
nega e Colombano nonchè con i lavori di ri~
pristino del torrente sulle strade di accesso
alle frazIOl11 di Cotulo, PalanesI, Madonnet~
ta, Megh, AscenSIOne e Verzema, per una
spesa complessiva dI lire 10 miliom

Poichè gli allagamenti verificatisl nella
zona di Recco sono stati causati preminente~
mente dall'esondazione del torrente Trega~
nega, questo Ministero ha disposto un'as~
segnazione straordinaria di lire 30 miliom
det impiegare per la sistemazione idraulic.l
del predetto torrente, e per minori lavori
di sistemazione degli altri torrenti. Jnoltn~,
il comune di Recco ha deliberato l'assun~
7,.1onedi un mutuo di lire 4.300.000 per l'arg!~
natura del torrente Recco.

e esecuzione dei suindicatl lavon, oltre a
ridurre la possIbilItà di nuovi aHagamentl,
contribuirà a rendere efficienti le opere co~
s1mite daJI'A.N.A S per il convogliamento
delle acque pIOvane naturalmente caden11
sulla sede stradale della strada statale n. 1
Aurelia nel tratto attraversante l'abitato ell
Recco.

Per l'assIstenza alle persone bIsogno::>l',
la Prefettura di Genova ha concesso al co~
mune di Recco un'assegnazione straordi
naria di lire 2 mIlIOnI, riservandosI dI ultc~
riormente mtervemre ove se ne presentI [el
necessità

La Cassl.} di nspanmo cb Genova da par~
te sua ha elargito al citato Comune la sorn~
ma di 1 milione per interventi assistenziali

Per quanto riguarda l'alleggerimento tn~
bmario del sinistrati, è stata interessata la
Intendenza di finanza, la quale ha assicu~
rato che le eventuali domande per la con~
cessione dei benefici di ordine fiscale, che

'l'crranno inoltrate dal contribuenti danneg~
giatl, saranno esaminate con la massima
larghezza consentita da1ie vigentI disposi~
71On1.

Inoltre, dei danm ~ubiti, :'.arà tenuto con.
to nella prossima denuncJa per ]'imposta
complementare sul reddito

Il Sottosegretario di Sw/o

MAGRÌ

MAMMUCARL ~ Al Mirustro del lavoro e
ciella previdenza sociale. ~ Per conoscere
qualI sono le cause che ritardano la ulti~
mazione del plano dI costruzIOni stabilito
per 1] settennlO 1956~1963 dal ComItato dI
attuazione dell'I.N.A.~Casa a Roma e nella
provinda di Roma e la consegna agli averi! ì.
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dintto degli alloggi già costruiti, specie nel~
la città di Roma; quali iniziative intenda
prendere per indurre l'amministrazione C()~

munalc di Roma a mantenere fede aglì im~
pegni assunti in base alla convenzione re~
datta con il Comitato di attuazione e con la
gestione I.N.A.~Casa circa l'approntamento
dei servizi ~ strade, acque, trasporti, fogna~
ture ~ nei quartieri I.N.A.~G3.sa, di cui al pia~
no settennale 1956~1963, che è costato al~
J'T.N.A.~Casa ingenti somme date a fondo
perduto, in prestito, sotto forma di ter~
reni al comune di Roma;

quali provvedimenti intenda adottar~
affinchè sia posto termine alle lungaggini
che impediscono la costruzione dei quartie-
ri coordinati, di cui al C.E.P., nei quaH
l'I.N.A.~Casa è impegnata per somme notc~
voli, inutilizzate ~ nonostante l'assillante
richiesta di alloggi da parte di numerose ca~
tegorie di lavoratori paganti i contributi
l.N.A.~Casa ~ a causa degli ostacoli, che
sino l'a hanno impedito e minacciato di im.
pedire ancora per lungo tempo la costruzio~
ne dei quartieri coordinati (2430).

RISPOSTA. ~ Gli alloggi realizzati dalla
gestione I.N.A.~Casa in Roma nei complessi
di Acilia, Ponte Mammola e Torre Spaccata
sono stati consegnati agli aventi diritto in
data 1 luglio ultimo scorso e l'Amministra-
zione comunale di Roma ha già provveduto
a fornire detti complessi di tutti i servizi
pubblici necessari.

Per quanto riguarda la realizzazione del
residuo programma previsto per la provin-
cia di Roma, si fa presente che, per il mo~
mento, è precÌusa ogni possibilità di poter
autorizzare l'inizio di altre costruzioni, in
quanto il Comitato di attuazione del Piano
incremento occupazione operaia, che per
legge presiede, in forma autonoma ed esclu-
siva, alla suddivisione dei fondi sul territo~
l'io nazionale ed alla determinazione dei
tempi di esecuzione dei relativi lavori, ha
rilevato che gli appalti, fino ad oggi autoriz~
zati nella provincia di Roma, superano la
percentuale prevista per il periodo del set~
tennio già trascorso. Nuove autorizzazioni
saranno concesse di volta in volta d'3.1pre~
detto Comitato, allorchè il decorso di un

certo periodo di tempo consentirà di rien~
trare nei limiti percentuali stabiliti.

Si precisa, inoJtre, che l'I.N.A.~Casa si è
impegnata a partecipare aHa realizzazione
dei quartieri coordinati C.E.P. di Roma con
importi che dovranno essere definiti secon~
do l'ampiezza ed il carattere dei quartieri
stessi, entro un limite massimo di 6 mi-
liardi.

Per la scelta delle aree, il e.E.p. ha già
svolto opportune azioni, d'intesa con il co-
mune di Roma. Sono stati individuati alcu-
ni comprensori e sono in corso di studio i
problemi sia tecnici che finanziari relativi.
ana sistemazione edilizia delle zone onde
evitare il ripetersi degli inconvenienti veri-
ficatisi precedentemente nella realizzazione
di altri quartieri.

il Ministro
SULLO

MAMMUCARL ~ Ai MInistri del lavoro e
della previdenza sociale e degli affari esten.

~ Per conoscere quali misure si intendano

adottare per tutelare gli interessi e garan~
tire anche l'incolumità dei lavoratori ita-
liani emigrati, fatti oggetto di attacchi da
parte di organizzazioni razziste, così come
è avvenuto in Olanda e come avviene, sia
pure in forme meno violente, in Germania
(2570).

RISPOSTA. ~ Il Ministero degli affan este

l'i non ha mancato di intervenire a mezzo
dei suoi rappresentanti al momento in cui
sono avvenuti in Olanda, e più precisamen~
te nella cittadina di Oldenzaal, i fatti ai
quali si riferisce la interrogazione, e ciò allo
scopo di assicurare ai nostri lavoratori la
r,ecessaria assistenza ed ogni possibile tu.
tela nei confronti dei fatti stessi. Così pure
non si è mancato, successivamente, di pren-
dere gli opportuni contatti con le compe~
tenti Autorità allo scopo di evitare che essi
abbiano a ripetersi.

D'altra parte può essere anche opportu~
no rilevare che gli incidenti non si sono ve
rificati nell'ambito dei rapporti di lavoro, ma
al di fuori di essi e nei confronti di elemen~
ti il cui comportamento è stato decisamenl('
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deplorato dalla stessa Opll1lO11e pubbJica e
dalla stampa locale. Ciò dicasI anche per l
cartelli di divieto ai nostri connazionali di
entrare in t'.1lune sale da ballo, cartelli che
per !'intervento delle Autorità locali sono
statI prontamente rimossi.

Comunque posso assicurare l'onorevoÌt'
Interrogante che il Ministero degli esteri
non manca di seguire da vicino la situazio~
ne cercando altresì di sviluppare, d'accordo
con le Autorità olandesi e con le ditte inte~
ressate, ogm forma opportuna di assisten~
7a e di svago per l nostri connazionali, an~
che tenendo conto, evidentemente, delle par~
tkolari e diverse sItuaziom nelle quali essi
,utualmente SI trovano a causa del loro Ia~
voro

Il Sottosegretarw ell Stato

STORCHI

MARAZZITA ~ Al MUllstro del lavon pub~
Miei. ~ Per sapere se non ritiene rìspon~
dente a giustizia l'inclusione del comune dI
S. Procopio (provll1cia di RegglO Calabria)
tra quelli che beneficiano e beneficieranno
delle provvidenze straordinarie disposte per
l Comuni della Calabria, speCIe nel setto~
re edilizio.

Si fa presente che S. Procopio è uno dd
centri urbani della provincia di Reggio Ca~
labria, dove la crisi degli alloggi è allo stato
PIÙ cruento, dove esistono ancora rioni in~
teri di case baraccate, vecchi ruderi di abi~
tazioni malsane, e dove la popolazione, in
maggioranza agricola, è costretta a vivere la
vita primitiva dei tuguri.

Non si comprende perchè nel quadro del~
h:~provvidenze ultimamente emanate sia sta~
to escluso proprio il comune di S. Procopio,
che reclama invece la più sollecita ripara~
zione con l'edificazione di almeno una ven~
tina di alloggi (2536).

RISPOSTA. ~ Per la costruzione di alloggi
popolari nel comune di S. Procopio, questo
Ministero ha finora disposto, in applicazio~
ne delle leggi 9 agosto 1954, n. 640, e 24 lu~
glio 1959, n. 622, due finanziamenti per il
çomplessivo importo di lire 35.550.000.

La necessItà dI provvedere alla sistema~
/:Jone delle famIglie del predetto Comune
tut tora prec.1riamente allocate sarà tenuta
nella dovuta consIderazione, per ogm favo~
revole provvedImento, allorquando nuove
provvidenze legIslative consentiranno ult..>
nori interventi nel settore dell'edilizia po~
polare

Jl SottosegretafW dl Stato

MAGRÌ

MARAZZITA ~ Al M11l1SLro del Lavan puh~

bltci. ~ Per sapeI e se ritIene giusto il prov~
';edimento che pare abbia già adottato, su
proposta del signor Prefetto di Reggio Ca~
labria, dI escludere il comune di Cinquefron~
di dal beneficio prevIsto per l Comuni cala~
bresi per la lotta al tugurio ed alle case mal"
sane.

Nel Comune predetto, mfattI, eSIstono
molte case maisane ed a~~olutamente prive
della ~tabilità nece~~ana oltre che dei ser~
vizi IgIeniCI mdispensabili, 1D dIrezione di ta~
le dimostrazlOne j'amministraz,ione comuna~
le di CinquefrondI ha sempre avanzato ri~
chIeste, documenta Le persmo da fotografie,
che fanno apparire In mal1lera chiara ed inp~
qmvocablle lo stato dI enonTle abbandono
m cui versa il centro abItato e la indiscus~
Sé' necessità dI mteI vento, I provvedimenti
adottati con l divasI piam r.N.A.~Casa .:
da parte dell'Istituto autonomo delle case
popolari SI sono appaJesatI assolutamenti~
insufficientI poichè sono stati costruiti p()~

chissimi appartamentI nservati esdusiva~
mente ad una limItata categoria di citta~
dini.

Per tali motivI, conunuando il grave sta~
to di disagio della popolazione meno ab~
biente, costretta a vivere nei tuguri e nel
pagliai del1e campagne vicme, si chiede dI
sapere se non ritenga opport.uno interv;;~
Dire tempestivamente per l'assegnazione al
comune di Cinquefrondi dI un congruo nu~
mero di alloggi uJtrapopotan che aIlevie~
l'ebbero 11 grave dI~agio delta popolazione
e darebbero aHa stessa la possibilità di una
sIstemazione piÙ dignitosa. ciò anche al
fine dì evitare e calmare il grave malconten~
to e la grave agitazione di quella popola-
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zione che si sente sistematicamente esclu-
sa da ogni intervento e da ogni beneficio.

Per sapere, infine, se è a conoscenza del.
lc~molteplici, documentate richieste in tal
senso, avanzate ripetlltamente dall'Ammi~
nistrazione comunale, la quale, come per il
passato, ha sempre affermato di poter re~
perire i suoli necessari per la costruzione
degli alloggi popolari (2539).

RISPOSTA. ~ Al comune di Cinquefron~
di, sui finanziamenti disposti da questo Mi-
nistero in favore dell'Istituto autonomo
case popolari di Reggio Calabria, in appIi
cazione delle leggi 2 luglio 1949, n. 408, e
24 luglio 1959, n. 622, è stata assegnata la
complessiva somma di lire 48.170.000 per
JJ costruzione di aIJoggi popolari.

La necessità di provvedere alla sistema-
zione delle famiglie del predetto Comun.::,
dimoranti in abitazioni malsane, sarà te-
nuta nella dovuta considerazione allorquan~
do, in attuazione di nuove provvidenze le-
gislative, si potrà procedere ad ulteriori in~
terventi nel settore dell' edilizia popolare.

Il Sottosegretarw di Stato
MAGRÌ

MARAZZITA. ~ Al Ministri dell'interno :>
della sanità. ~ Per sapere se siano a cono-
scenza dell'inopportuno provvedimento dei
Prefetto di Reggio Calabria, il quale, per
evidenti scandalose interferenze politiche,
ha sospeso il funzionamento dell'Ammini~
strazione dell'Ospedale di Taurianova me-
diante scioglimento di quel Consiglio di am-
ministrazione. Se non ritengano di spiegare
il loro immediato intervento per porre fine
aJl'arbitrio e placare la legittima agitazione
dei sanitari ospedalieri scesi in sciopero, ,,1
quale hanno aderito tutti i medici della zoo
na, per l'affermazione di un principio demo-
cratico (2604).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero della sanità.

Da accertamenti ispettivi presso l 'Amm I
l1Jstrazione dell'Ospedale civile di Tauriano-
va, disposti dal Prefetto di Reggio CalabriD,
in relazione a scioperi del personale ed a

proteste delle Autorità comunali nonchè del~
Ie rappresentanze sindacali, emersero grav]
irregolarità, deficienze ed infrazioni in or-
dine all'andamento dei servizi amministra-
tivi e contabili dell'Ente, manchevolezze che
vennero contestate all'Amministrazione stes-
sa con invito ad eliminarle nel termine di
un mese, che venne successivamente p.roro-
gato.

Poichè a segm to di ultenore controllo ri~
sultò che l'Amministrazione dell'Ente nOD
aveva provveduto alla normalizzazione della
gestione amministrativa ed alla eliminazio~
ne delle irregolarità riscontrate, il Prefetto,
attesa la persistenza degli amministratori
a non volere adottare i rimedi idonei alla
riorganizzazione dei servizI, con motivato
decreto del 30 settembre ultimo scorso di~
spose kl sospensione del Consiglio di am~
ministrazione dell'Ospedale e la nomina di
un Commissario prefettizio con il compito
di procedere alla riorganizzazione di tutti
i servizi amministrativi e contabili del no-
socomio.

L'astensione dal lavoro di alcum sanitari
dell'Ospedale venne determinata da noti-
zie di carattere manifestamente tendenzio~
so. Ed infatti, in seguito ai chiarimenti for~
niti dal Commissario dell'ente, i predettJ
sanitari ripresero regolarmente il loro sel~
vizio.

Il Sottosegretarw dt Srato

BISOIU

MARAZZlTA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se sia a conoscenza del gra-

ve disastro verificatosi nel comune di S.
Eufemia di Aspromonte (Reggio Calabria)
il 2 novembre 1961 alle ore 21,30, dove a
seguito di un incendio di vaste proporzi(l~
ni vennero distrutte ben undici case ba-
raccate nelle quali abitavano altrettante fa~
miglie rimaste, ora, sul lastrico con ben
49 componenti.

Per sapere, altresì, quah provvedimenti
urgenti ed immediati ha ritenuto di adOT~
tare al fine di lenire il dolore di tante fa~
migIie colpite dalla sventura e quali prov
vedimenti intenda adottare per scongiura-
re l'eventuale ripetersi di tali disastri (2663).
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RISPOSTA. ~ Le undici famiglie rimaste
<.,cnza tetto in S. Eufemia d'Aspromonte, :1
SégUitO dell'incendio delle baracche, che es~
se occupavano, sono state sistemate 111 al~
loggi a cura dell'Amministrazione comuna~
le che si è impegnata ad assumere a pro~
prio carico le relative spese di fitto per tut~
t(. il periodo invernale.

A favore delle ste'ise famIglie sono statI
disposti interventi a5sistenziali sia dalla Pn>
fettura di Reggia Calabria ~ pel tramite
del locale E.C.A. ~ sia da parte di quel~
l'Amministrazione provinciale

tI S()tto~tògretarw dì Stalo

BISORl

J\1ARCHISlO. ~ Al Mtmstro dell'agncoltura

e delle fm'esle ~ Per COl1oscC're come sono

stati unlIzzatI l due rnilial'di dì contributo
per l'ammasso volontario del grano per l'a!l~

PO 1960, allche lI1 relazione al fatto che, .-t

quanto nsulla, Il premio pro~quintale COll-

ferito è di sole lire 350 per un totale di cir~

ca 1.500.000 quintalI.

E per sapere se non ntenga opportunu,

a I fim di favorire la consegna agJi ammas~
SI volontari (quale sola azione veramente ei'.
ficace per la tutela economica della prodn-
?:ione granaria e della stabìlità ed economi~
dtà del pr.:zzo) per l'anno 1961, stabiHre
/in d'ora che la somma dI due miHiardi,
appositamente stanziata, sarà totalmente cd
esclusivamente destinata a quota premIO
pro~quintale ai conferenti, riservando l'am~
'l!laSSO volontario ai piccoli e medi produt~
tori coìtivatori diretti e chiamando gli stes-

"1 alla gestione diretta degli ammassi vo~
lontan (2460)

MARCH£SIO ~ Al Mmzstro dell'agncolru~

l'O e delle fore;,le ~ Considerato che il di~
~\:gno dI legge di iniziativa governativa nu~
I1lerO 1650, per un concorso statale nelIe
"pese di attuazione deJ]'ammasso volontario
del grano, presentato soltanto il 18 luglio
1961, non potrà ovviamente essere discu".
~;o ed approvato tempestivamente,

si chiede di con05cere come l11tenda
t.vviare a que~,to grave lJ1COllVemente ch,'
può pregiudicare 1'imentu dì sotTrarre alJ~,

contrattazione, m questu periodo cntico,
llna certa quantità della produzione ai fini
dI evitare una possibile caduta dei prezzi,

si chiede inoltre di conoscere se non l'i~
tenga, onde raggiungere veramente lo sco~
po, di dover tempestivamente, e quindi im~
l1Iediatamente, far conoscere in modo ade-
guato il proposito di riservare ai coJtiva~
tori diretti e mezzadri il concorso dello Sta.
to per l'attuazione degli ammassi volontari.
precisando che gli stessi possono essere ef.
fettuati direttamente clagJi interessati tra~
mite le loro organizzazioni associative () coo-
pera live (2525).

RISPOSTA ~ Come è noto, nelJa nUl1l0ne

dellO giugno 1961, il Consiglio dei Ministn
dPProV() un disegno di legge con Il quale,

'"
difesa deUa tutela economica deUa pro~

duzione granaria, veniva previsto l'interven~
to dello Stato nelle spese di finanziamemo
e dì ges1ione dell'ammasso volontarIo del
fmmcnto di produzione 1960 e 1961.

Tale disegno di legge, come è altresì nu~
to, presentato al Senato deUa Repubblica
(atto n. 1650/5) e assegnato all'8" Commb~
Slone 111sede referente, con parere della 5d
Commissione, non è stato preso 111esame
per l'avvenuta sospensione dei lavori parl2l~
mentari durante il periodo estivo.

In tale situazione, nella riconosciuta e5l~
genza di un immediato mtervento che, nel
periodo più critico della campagna, poteSSe;
impedire iJ crollo de] prezzo del grano sul
ni:ercato, si è ritenuto opportuno avvalersI
degli strumentI legislativi in vigore e, pre~
cisamente, dell'artIcolo 21 della legge 2 gÌl!-
gno 1961, n. 454, il quale prevede la concey
sione di un contributo statale nelle spese
complessive di gestione o negli interessi a
favore dì iniziative ime5e a regolare Ia im~
missione, sul mercato, di: prodotti agricoh

È stato così emanato il decreto ministc~
naIe 9 agosto 1961, che ha stabilito l'am~
massQ volontario del grano di raccolto 1961,
assistito dal concorso finanziario dello Sta-
to, nella misura di 8 milioni di quintali.

Nelle premesse di tale decreto ministe.
J Jale sono espuste le considerazioni che han~
no mdotto questo Mimsleru ad applicare k
disposizioni deJI'artJColo 14 del decreto 1111-



,~~enato della Repubbhca ~~ 2j4ì4 ~

10 DICEMBRE 1961

I I I Legrslatura

506a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

nh,teriale 5 agosto 196], le quali espressa~
niente prevedono Il caso in CUI particolan
condizioni rendano necessario riservare ad,
un unico ente o aSSOCIaZIOne l' orgal1lzza~
zione dell'ammasso dI plOdotti dI rilevante
interesse per l'economia della produzIOne
c del consumo.

Indubbiamente, per il grano SUssIstono
iutte le ragioni PIÙ valide per l'applicazlO~
ne delle suddette disposizioni

È appena il caso dI neo l'dare, 111fatti, la
Importanza che il grano conserva tuttora
llel quadro della nostra agricoltura, df'l
cui valore complessivo costituisce circa ti
15 per cento. Inoltre, COll l'intervenuto lar~
go ricorso all'acqUIsto del pane e della pa~
',ta anche da parte delle famiglie contadi~
ne produttricI di grano, l'Impresa familiare
è assai più interes~ata che nel passato al~
l'andamento del prez?O del frumento. a1)~
che per essa, cioè, Il grano sta divenendo
sempre più prodotto di vendita.

L'esperienza ha dImostrato che nell'at
tuale realtà produttiva e di consumo e CO.'1
la disciplina in atto per le lmportaziom (è
le occasionali esportazIOni), il mercato pUJ
essere tenuto sui Jivelh dI prezzo voluti,
sottraendo all'offerta Immediata, all'mdo~
n.ani del raccolto, circa 16 miliom dI qum~
tali di prodotto Naturalmente, il ritiro dal
mercato di tale aliquota di produzione deve
e~,sere programmato e, cioè, ripartito p"'C
singola provincia, 111modo che sia ovunque
evitata la congestione di offerta e, quindi,
urla caduta di prezzi, anche per aSSIcurare,
nel limite del possibile, analoghI vantaggI
a tutti l produtton. quale che sia il luo~
go nel quale SI trov1110 ad operare

L'ammasso mIra a far spuntare al pro~
dUltore l'intero prezzo ch'è nell'obiettiva
possibilità del mercato e che ha il suo li~
mite nel prezzo a CUI lo Stato cede all'1l1~
dustd3. molitoria il grano che è nelle sue
mani e che vuoI essere un prezzo dI gIUsta
contemperazione [l'a le esigenze ugualmen~
te legittime del produtton dI grano, da una
parte, e dei consumaton del denvatI deJ
grano, dall'altra parte Da qUI, nOll soltan~
to la necessità, m un pnmo tempo, dI soj~
Harre alla vendita una parte della produ~
zwne, secondo 1lll preordinato plano dI al~

leggerimento della dIsponibilità dei singc~
li territori, ma anche la necessità di dare,
poi, ordine all'immissione sul mercato del"
la parte di produzione pnma ritirata dalla
contrattazione, in guisa da realizzare il ml~
glior prezzo, graduando l'offerta sul mer~
cato.

In questa seconda fase, la maggIOre va~
lorIzzazione del prodotto SI fa anche ope~
rando quell'eventuale mélange di qua~
lità che l'industria può preferire e meglio
pagare

Sono queste, sostanzIalmente, le ragIOnI
che hanno fatto 'P'rervedere l'ammasso volon~
t;lrio assistito dal concorso finanziario del~
lo Stato nella misura di 8 miliom di quin~
tali, quanti ne vengono ritimti dall'ammasso
per contingente; che hanno consIgliato una
ripartizione terntonale per l'ammasso vo~
lontario tale da rIcostituire, di massima, 1
contingenti provinciali del tempo in cui lo
ammasso per contingente ammontava a 16
milioni di quintalI e che hanno suggento
di affidare ad un unico ente l'attuazione del
previsto programma dI ammasso, presce~
gliendo l'ente che dispone, al nguardo, d:
un'idonea attrezzatura su scala nazIOnale
c che, per di più, già provvede, per conto
dello Stato, ana esecuzione degh altri aHI
cui è, nell'insieme, appoggmla la difesa del
prezzo, e cioè: l'ammasso per contmge111e,
l'importazione e la distribuzione del grano
della gestione statale.

Non v'è alcun dubbio che, ove l'ammasso
volontario non ubbidisse ad una prograi1l~
mazione, unitanamente concepIta ed umta~
riamente realizzata, l'imziativa SI sviluppl.~
l'ebbe, come per forza d'inerzia, nelle zone
ove riuscirebbe tecnicamente più semplice
ecl economicamente meno onero~a, e che lJ1
genere sono quelle meno bisognose di aIUto

Che la difesa dell'equilibrio del partlco~
Jare mercato comportI, per la sua stessa
struttura, unicità d'intervento, è poi dimo~
strato dalla soluzione che il problema, no
nostante la diversità di modi tecnici, ha
trovato presso tuttI l Paesi, dagli Stati Uni~
tI d'America alla FranCIa, dal Canadà alla
Germania.

D'altra parte, pur .1ffìdalldo la responSd~
bilità dell'attuazIOne dèÌl'amrnasso, nei fini
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e nei termim voluti, alla FederazIOne ita..
Iiana dei consorzi agrari, è stato esplicita~
mente previsto che l'Ente si avvalga, nel
Jimite del possibile e dell'utile, delle attrez-
zature di cooperative di produttori. La pri~
ma esperienza dimostra con quale larghez-
za di criteri sia stata considerata 1& possi-
bilità di collaborazione su quel piano, dove
ci sia stata reciproca comprensione e fidu~
cia. L'Ente gestore dell'ammasso volonta-
rio, infatti, ha cercato in tutte le province
della Repubblica di dare pratica attuazione
a tali disposiziol1l. alcune cooperative, pe-
lÒ, non hanno ritenuto di inserirsi nel si~
sterna deJl'ammasso volontario previsto dal
citato decreto ministeriale 9 agosto 1961.

Comunque, nel comunicare che sono in
corso intese con il Ministero del tesoro per
la presentazione al Consiglio dei 'Ministri di
uno schema di provvedimento con il quale,
m confonmtà dì quanto deliberato daUo
stesso Consiglio dei Mimstri nella sedut3.
del 12 agosto 1961, viene dIsposto il rein-
kgro dei fondI prelevati dagli stanziameu-
ti recati dalla jegge 2 giugno 1961, n. 454,
mediante l'utilizzo delle somme già accan~
lOnate in bilancio a segmto della presenta-
zione del disegno di legge n 1650 e resesi
disponibili per l'avvenuto ritiro del disegno
di legge medesimo, si fa presente che il
punto di vista del Governo in materia di
ammassi sarà più ampiamente e più chia-
ramente espresso in sede di discussione del-
la mozione n. 35 presentata dagli onorevoli
componentI della Commissione agricoltu-
ra del Seuato della Repubblica.

il MInlsl ro

RUMOR

MENCARAGLlA ~ AI Mmistro delle P0:'ìt!

c delle telecomunlcaziom. ~ Per sapere se

(' quaH disposizioni sono state date o si .in-
tendono dare affinchè, in analogia con quan-
to avvenuto a Torino, Napoli e Taranto,
anche a Siena gh ex dipendentI deU'agen~
zia appaltatrice CUI è stata revocata la con-
cessione vengano assunti dall'Ammmistra~
zione delle poste e delle teJecomunicaziolll.
con assoluta priorità nei confronti di ogr\J
altra eventuale assunzione diretta di per.

sonale che necessariamente non offre pari
garanzie di esperienza (2635).

RISPOSTA. ~ Al nguardo SI comunica chc,

J.lur non sussistendo aicun obbligo giuridi-
co per l'Amministrazione delle poste e del-
le telecomunicazioni di assumere alle pro~
prie dipendenze personale già 111 ~ervizi()
presso le ex agenzie private autorizzate al.
l'accettazione ed al recapito degli espressI
n. loco, nelle sedI ove ~i è reso necessariO)
aumentare il personale per fronteggiare il
n,aggior lavoro precedentemente disimpt
gnato dalle Imprese private, questo Mini~
stero, nei limItI delle reali e~igenze di ser-
vizio, ha assorbito, per ragioni umane e so-
ciali, numerOSI fattonm delJe ex agenz.lL'
rimasti disoccupati, previa accertamento del
possesso dei requisitI nchiestI.

Presso la Direzione provincIale delle po-
~te e delle telecomunicazioni di Siena sono
stati assunti con la qualifica di agenti straor-
dinari, ai senSI dell'articolo 54 della legge
27 febbraio 1958, n. 119, tuttI gli ex fatto~
rim, meno uno, risultato sprovvisto del re-
Cìlllsito dell'età.

Il M 111lSI ro

SPALLINO

MINlO. ~ Al Minzstro della sanità

Per sapere se ritenga opportuna ed ispi.(a~
t~~ a norme di correttezza e dI cautela la
circolare del suo Ministero, con la quak
1..;Amministraziom comunali sono state in~
vitate a soprassedere al collocamento a rI-
poso dei sanitari condotti che hanno su~
perato il limite di età previsto dane norme
dI legge in vigore, e ciò tanto più in quan-
te: il Ministero non poteva ignorare che la
Commissione competente del Senato si e
pronunciata a grande maggioranza contr')
l'approvazione del testo trasmesso dalla Ca-
mera, che eleva il detto limite di età a 70
anni, per cui il disegno di legge, dalla sede
Cleliberante, è stato rimesso all'Assemblea;

e se non ritenga d] dovere ritirare deL~
la circolare m attesa che il Senato si pro-
nunci in via definitiva (2555).

RISPOSTA ~ Il 5 ottobre 1960 glI onore~

v('li Ceravolo e Marcom hanno presentato
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alla Camera del deputatI la proposta di leg-
ge n. 2487 con la quale SI dispone che gìi
ufficiali sanitan ed l samtan condotti so-
no collocati a nposo quando, oltre l 65
anni di età, avranno cornplULo anche 40
anni di servizio utIle aglI efIettI della pen~
SìOne, salvo in Og111caso il collocamento in
djuÌescenza al compImento del 70 anno d!
~'ià

Dett:l proposta, approvata dalla 14" Com-
IJ1Ìssione permanente della Camera del de-
putatI nella seduta del 7 dicembre ]960, I~
ora all'esame del Senato, cui è stata tra~
~messa il succeSSIVO 12 dIcembre

Questo Ministero, in data 19 giugno 1961,
diramava una Clrcolare telegrafica, con la
quale i PrefettI e l medicI provinciali ve~
nivano invitatI a che, nel prospettare la
predetta situazione, pregassero le Ammini~
strazioni comunali a volere valutare la pm,~
sibilità, in attesa dell'approvazIOne de] di~
segno di legge da parte dell'altro ramo del
Parlamento, dI soprassedere al collocamen~
to a riposo di quel sanitari a cui favore
operebbero i beneficI più sopra menzio~
nati.

In definitIva l suggerimentI che questa
Amministrazione ha inteso dare con la sud-
detta circolare sono stati ispirati a criteri
di opportunità e di cautela amministrativa
aJ fine di evitare, per quanto possibile, Ji
verificarsi di IllconvementI nell'eventualItà
deH'approvazlOne del provvedimento dA
parte del Senato.

il Mlf11Slro

GIARDINA

MOLTISANTl (NENClONI, CROLLALANZA,

FRANZA, FERRETTI). ~ Al Mlmstro dell'agri~

coltura e delle foreste. ~ Per conoscere i
motivi per i quali la legge 21 luglio 1960,
n. 739, è stata applicata limitatamente al~
l'annata agraria 1959~60, escludendo con~
seguentemente le aziende agricole danneg~
giate da calamità naturali e da avversita
atmosferiche dallo giugno 1958, come pn-
visto dall'articolo 24 della legge stessa, qua~
Iora i fondi stanziatI fossero già esauntI,
gli :interrogantI chiedono se non SJ riten~
ga opportuno, oJt1'e che necessario ~ sia

per soccorrere glI agricolton danneggiati
nelle annate agrarie 1957~58 e 1958~59 e sia
per applicare neìlo spirito e nella lettera
la legge n. 739 ~ promuovere nuovi stru-
menti legislativi che, approntando altri h~
nanziamenti, vengano, anche se in minima
parte, in aiuto al tormentato settore agn~
colo (2528).

RJ SPOS'['\. ~ Le provvIdenze prevIste dalla

legge 21 lugJio 1960, n 739. sono state poste
111atto a 1avare delle aZIende agricole per le
quali dagli accertamenti eseguiti dagli ufficI
tecnici periferici è risult,~to che effettivamen~
te avevano subìto gravi danni in dipendenza
di calamità naturali o di avversità atmosferi~
che verificate si nel periodo dallo giugno
1958 al 13 agosto 1960, così come dispone
l'articolo 24 ~ comma l ° ~ della legge.

I fondi stanziati sulle autonzzazioni dI
spesa recate dalla citata legge sono stati
già interamente uti]jzzati '.1 favore delle pre~
dette aziende.

SI ncorda, peraltro, che questo MInistero
ha promosso l'emanazione deUa legge 20 al-
tobre 1960, n. 1254, che consente di sussi~
diare nuove operazioni di credito agrario di
e~~erClzio accordate con proprie disponibi1i~
tà dagli Istituti ed Enti che esercitano il
credito agrario a favore di aziende agricole
che si trovino nelle condizioni previste dal~
l'articolo 5 della ripetuta legge 21 luglio
1960, n. 739, e anche delle aziende agricole
che siano state danneggIate da calamità na~
turali e avversità atmosferiche verificatesl
posteriormente alla data di entrata in vi~
gore di quella legge.

Risulta che tali provvIdenze hanno Illcon~
trato largo favore tra g11 agricoltori interes-
sati.

]l MintS1 YO

RUMOR

PAPALIA (MASCIALE). ~ Al Mmistro della
difesa ~ Per conoscere.

1) se nsponde a ventà che, per nfare
Il manto all'unica pista OggI esistente, Il
campo di aviazione di Bari rimarrà chiuso
al traffico per qualche mese,
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2) ~e è esatto che la Direzione della
Compagma AlHalIa, che attua Il servizio
uella linea Roma~Bnndisi, avendo inutil-
mente chIesto alle Autorità militari di usu~
fruire, durante questo pe1'1odo, del1'aelo~
porto dI GIOIa deì Colie per effettuarvi lo
~calo intermedIO non pill eftettuablie a Ban,
dovrà rassegnarsI a far scendere l passeg~
gen diI et tI a Ban a Grottaglie o addIrittura
é, BrmdisI,

3) ~e può ntenerSI dcccttablle il ente-
no per Il quale aeroportI rtaham pOStI sul
Lerrito1'1o ItalIano, solo perchè 1'1servatI per
Ipotetiche e Don attuah neCèssItà alle forze
armate della Nato, debbano ritenerSI defi~
nitlvamente sottrattI ad Oglll uso civile an-
che se imposto da evidentI ragiom di neces-
sità e limitato nel tempo,

4) se questi gravi inconvementI che, sia
pure temporaneamente, priveranno l citta-
dim dI UD grande centro dell'umco volo che
quotIdianamente II Ul11va alla Capitale, non
debbano ntenerSI sufficienti a sollecitare la
soluzIOne dell'annoso problema di un ade-
guato campo di aViazione per una città che
aspira da decenni a vincere gli svantaggi
enormI che le derivano dalla eccentridt:1
deHa sua posizIOne e del suo Isolamerllo
(2595)

RISPOSTA. ~ La necessità dI procedere al

lavori di rifacimento del manto della pi-
sta dell'aeroporto di Ball, ne comporterà lél
chiusura al traffico per CIrca settanta giorni.

Durame il penodo dI chiusura di tale ae~
roportu non SI rendera pos;,ibile utIlizzare
per il traffico eli ael ei civili l'aeroporto m j-
!Hare dI Gioia del Calk per ragioni tecni~
che unite ad madeguate installaziom per
l'assistenza radIOeleltrica alla navigazione
é\erea che, speCIalmente nella ~tagione inver-
nale, non darebbero o>ufficìeme garanzia di
sicurezza.

Per quanto SI nfensce alla costruzione a
Ban di un nuuvo aeroporto civIle, la que-
:-,lione non può, almeno per Il momento, tro-
vae wluzione ddta t'attuale sItuazione di
hilancio di questa Amministrazione.

11 Mmnlro

ANDREOTTI

PELIZZO ~ Al Ministn dell'il1terno e del~
l'agricoltura e delle foreste ~ Per sapere se

siano a conoscenza della eccezionale via-
lenta grandinato. che, nella terza decade
dell'agosto 1961, s'è abbattuta sulla zona
onentale del Friul1, colpendo m particolare
l vigneti delle zone collman, asportando
quasi per intero Il prodotto prossimo a ma-
tUl'azione.

Per sapere inoltre se, III considerazIOn\~
della gravità del danni subitI dagli agn-'
coltori, mtendano adottare unsure adegua-
te per sollevare almeno 111 parte la situa-
zione di disagio morale ed economico deJle
famiglie dei contadim, così duramente pro-
vate nei loro vitaH interessi (2550).

RISPOSTA ~ L'Ispettore agrario dI Udme
ha riferito che la grandmata del 22 agostu
scorso ha causato m alcune localnà del
comum dI Manzano, dI S. Giovanni al Na-
tIsone e di Buttrio, un danno nella misura
media del 60 per cento della produzione
pfevedibile della vIte, del 15~20 per cento dI
quella del mais e del 30-40 per cento di quel-
b del cinquam ma

Quanto al provvedimentI per vemre 111
aIUto al coltIvatorI danneggiatI, SI rìconla
che questo MIl1lstero ha preso l'iniziativa di
tare inserire nel disegno di legge, concer-
neme IJ plano dI attuazione per una siste-
matJca regolazIOl1e dei corSI d'acqua flatu-
l'ah, che travasi già all'esame del Parlamen~
to, un'appo~Ita auwrizzazione dI spesa per

i' app]j( aZIOne delle provvidenze previste

dalla legge 21 luglio 1960, n 739, alle azien-
de agl'lcole gravemente danneggiate da ca-
Jan1Ità naturalI o da avversità atmosferiche
venficatesl dopo la data de] 13 agosto 1960
SI assIcura che, non appena questo MiDi-
Slero potrà dIsporre del fondi sull'accenna-
ta autoriZzaZIOne dI spesa, esaminerà debi-
tamente anche la sItuazione delle aziende
agricole danneggIate della zona segnalata
dalla sIgnol'la vosLra onorevole, per accer-
tare se e quah delle provvidenze previste
dalla c1tata Jegge possano adottarsi a fa-
vore delle aziende medesIme, avuto riguar-
do alla namra e aHa entità dei danni da es~
se subiti
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Intanto, per le necessità dI conduzlOne
aziendale, i coltIvatOri danneggIati dall'av~
versità di cui trattasi hanno la possibilità
di far ricorso al prestiti agran di esercizio,
a tasso dI interesse non elevato, prevIsti dal~
LI legge 5 luglio 1928, n 1760, sul credIto
agmrio.

Questa legge, come è noto, all'articolo 8 ~

comma 20 .~ consente anche di ottenere, in
caso di mancato o insufficiente raccolto, la
proroga fino a 12 mesi deH::! scadenza delle
esposizioni eventualmente in corso derivanti
da operazioni di credito agrario di esercizio
contratte con Istituti ed EntI che esercItano
11 credito agrario.

Al coltivatori medesImI sarà accordata,
nella prossima campagna agraria, la priori~
tà nella concessione dei contributi per l'ac~
quisto di sementI selezIonate a norma della
Jcgge 10 dicembre 1958, n 1094.

Il Mlnlstro

RUMOR

PIASENTI (MaNNI). ~ Al Ministro del t!A~

nsmo e dello speTtacolo ~ Per sapere se,
in attesa della nuova legge sulla cinemato~
grafia, esistano norme intese ad impedire
che ai film visibili a tutti siano abbinate pre~
sentazioni di film vietatI ai minori di 16
anni;

In caso positivo, COll quali mezzi e stru~
menti tale norma sia fatta valere, dato che
è frequentissimo il caso di abbinamentl,
che ad un pubblico in parte giovanile offro~
no scene e battute assolutamente inoppOl'
tune, o decisamente oscene, come nel caso
presente della pellicola « Exodus », di altL~
simo valore artistico, storico e morale, a cui
segue una programmazione interamen1è
pornografica di altra pellicola della stes<;a
casa produ Urice (2616)

RISPOSTA ~ La vigente legislazione in

materia di revisione cinematografica non
contiene norme intese ad impedire che al~
la proiezione di film visibili a tutti venga~
no abbinate presentazioni di film dI futura
programmazione, la cui visione è vietata ai
minori degli anni sedici.

Tuttavia, rendendosi conto dell'inconve~
niente suddetto, l'Amministrazione, in sede
di revisione delle presentazioni dei film ai
fini del rilascio del nulla osta di proiezio~
ne in pubblico, cerca, nei limiti delle Vl~
genti disposizioni, di evitare che le scene
dei film, a causa delle quali è stato apposto
il divieto di visione ai minori degli anni se~
dici, siano inserite nelle relative presenta~
zioni.

Comunque, al fine di rimuovere in via
definitiva l'inconveniente, nel disegno di
legge sulla revisione dei film e dei lavori
teatrali (atto della Camera dei deputati nu~
mero 713~B), approvato con modifiche dal
Senato deHa Repubblica, si stabilisce all'ar-
ticolo 5, ultimo comma, che « è vietato ab~
binare ai film, alla cui proiezione possono
assistere l minori, spettacoli di qualsiasi ge~
nere o rappresentazioni di spettacoli di fu~
tura programm.1Zione, dai quali i minori
siano esclusi ».

Il Sottosegretarw dI Stato

SEMERARO

RODA. ~ Al Mimstro dell'interno. ~ Per

richiamare la sua attenzione sul seguente
fatto: il signor Erdetti LuigI, domiciliato
presso Pairazzi in via Vitruvio S, Milano, la~
menta insistentemente di essere vittima dI
persecuzioni della Polizia aventI carattere
politico. Il detto Erdetti, in un lungo espo~
sto in carta bollata diretto all'interrogante,
precisa la natura di dette persecuzioni, che,
a suo dire, sono esclusivamente di caratt~~
re politico e si estrinsecano in una « stret~
ta sorveglianza come un malfattore» ed
inoltre che gli obiettivi ~ sempre a dire
dell'Erdetti ~ perseguiti dalla Polizia po.
Htica sarebbero quelli: «di impedirgli qual-
siasi carriera e di danneggiarlo moralmente
ed economicamente ».

L'Erdet1i cita anche il caso di soprusi,
, quali il diniego avvenuto nel 1959 del pa:-,~

saporto per Paesi dell'Europa occidentale,
ove egli contava di recarsi a lavorare per
sottrarsi a tali persecuzioni. Inoltre affer~
ma che a Milano, ove si sarebbe messo in
proprio, fu oggetto dI ulteriori vessaziom
e testualmente afferma quanto segue: «A
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MIlano, dove frattanto mI eIo occupato, mi
dedicai a una nuova attIvità, quella della
distribuzione di prodotti a mezzo di macchì~
ne automatiche Intervenne una squadra di
agenti che mI ruppero alcune macchine, e
~l accaparrarono anche dena mia merce è
de: soldI contenuti nelle macchine

.( Contrc) dì essi è stata sporta denuncia

presso il Commissanato di Porta Magenta ~
ancora nulla è s1ato fatto nonostante Sia
tlascorso un anllO dalla presentazione del~
la denuncia. Da Lll1 anno e mezzo che mI
trovo a Miiano ~ono sempre sorvegliato
strettamente come un malfattore»

Tali sono le affelmazioni scntte dall'Ero
detti, il quale afferma che anche a nprova
di quanto ha scntto eSIste la documenta~
zione e la testimonianza.

Ciò posto, e naturalmente lasCIando al~
l'ErdettI tutta ed mtiera la responsabilità
delle sopraccennate attestazlOm, si chiede
al MinistI'o dI promuovere discrete e pronì.e
mdagim allo scopo dI appurare la verità
dei fattI e m[ormarne quindI per ISCrittO
l'interrogante con quella celerità che, ove
Il caso fosse vero, esso comporterebbe
(2651).

RlSPOSIA ~ DaglI accertamentI dispostI

e risultato che Il signor Erdetti Luigi non
è stato mai sottoposto a misure di vigikmza.
Egli è in posse~su dI passaporto riìasciato~
gli dalla Questura di Vicenza Il 15 aprile
1959 e rinnovatogÌl il 23 maggIO 1961 con
validità triennale

Nessuna denunzIa nsuÌia moltre che si:'!.
stata sporta dal predetto nei confrontI di
guardie dI P.S o dI appartenenti ad altri
Corpi di polizia per le asserite vessazioni.
È risultato invece che l'Erdetti il 18 dicem~
bre 1960 presentò, al Commissariato di P.S.
e Porta Magenta» dI Milano, querela, per
appropnazione mdebita, contro terzi, non
appartenenti al personale della P.S., che sa.
rebbero stali da lUI incaricatI de] colloca.
mento di alcum distrìbuton automaticI.

I relativi atti vennero dal Commissariato
tIasmessi alla Pretura di Milano per l'ulte~
riore corso di competenza.

11 Sot lOsegretarzo di Stato

BISORJ

SACCHETTI ~ Al Ml11lstro del Lavon pllb~

bliei. ~~ Per sapere se mtenda mcludere nel
programma lei lavori dell'A.N.A.S (annata
1961.62) le due circonvallazlUl1l del comu~
ni di Luzzara e Gualtieri di Reggio EmIlia,
sulla strada nazionale n. 62.

L'interrogante, sulla base delle proposte
presentate dalle rispettive Ammmistrazioni
comunali e in relazione alle promesse più
volte avanzate dall'A.N.A.S. e non mantenu~
le, chiede se il Ministro non ritenga di in~
tervenire con urgenza allo scopo di dare
alla importante questione una auspicabile
e sollecita definizione (2262)

RISPOSTA ~~ Nel formulare l programmi

dei lavori da eseguirsi nel corrente eserC'l~
zio finanziario l'A.N.A.S non mancherà dI
tenere presente la costruzione di almeno
una delle due variantI della strada statale
Il. 62 «della Cisa » 111 cornspondenza di
Luzzard e di Gualtieri, per le quali è pre~
vista rispettivamente una spesa di lire 100
e 150 milioni

Il Sottosegretarzo dl Stato

SPASARI

SACCHETTI. ~ Al MInistro del lavori pub~

bllcl. ~~ In rela:Olone alla grave situazione
determinata si nel cantiere del Genio civile
di Boretto sul Po a seguito del trasferimen~
to dI 30 operaI ~~ che conferma la tendenza
alla sl110bilitazione del cantiere, in contra~
sto con l'impegno assunto di sviluppare la
l1avigazione interna, compresa quella sul
Po ~ si chiede di conoscere I provvedimen~

tI che intende adottare per sviluppare l'atti~
vità produttive> del cantiere (2612).

RISPOSTA. .~ Effettivamente Il personale
c:ddctto al cantiere di Boretto si è in questi
ultimI tempI alquanto ridotto speoialmente
per dImissioni volont'.1rie e collocamenti
a riposo.

Poichè le attuali disposizionI di legge non
consentono l'assunzione di nuovo personale,

I ~] è provveduto recentemente ad assegnare

al cantiere altre unità al fine di assicurare
)
1 SllO efficiente funzIOnamento in relazione

a quelle che sono le attuali esigenze.

Il Sottosegretano dl Stato
SPASART
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SACCHETlI ~ Al Ministro della difesa. ~

L'interrogante, sollecitato dalla diretta co~
noscenza di n'umerosi ,casi che autorizzano
l'ipotesi, chiede se, e in base a quali dispo~
sizioni, gli elicotteri militari possono essere
messi a disposizione dei parlamentari per
visitare il proprio collegio o per effettuare
giri di propaganda di partito e, ove ciò non
sia lecito, se il Ministro non intenda impar~
tire disposizioni tassative perchè tale de~
plorevole abuso non abbia piÙ assolutamen~
te ad avvenire (2628).

RISPOSTA. ~ Mezzi aerei militan sono a
volte messi a disposi~ione di onorevoli par~
lamentari nella loro veste di membri del Go~
verno e per l'assolvimento di impegni rela~
tivi alla carica governativa ricoperta.

Il Mimstro
ANDREOTTI

SANSONE. ~ Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Per conoscere se inten~
dano prendere gli opportuni accordi al fine
d] tal' 5volgere con le regolari norme di ri~
to la denunzia presentata dal Vice Sindaco
di Salcito (Campobasso) contro il vice bri~
gadiere dei carabinieri Loggi Felice.

Ed in particolare se f'itengano conforme
a legge l'operato del comandante del Grup~
po carabinieri di Campobasso in merito al~
la denunzia stessa e non ritengano che nella
vicenda cui si riferisce !'interrogante non
SI riscontri un senso di parzialità e di poli~
ticizzazione da parte dell'Arma dei carabi~
nieri (2621).

RISPOSTA. ~~ Si risponde anche per conto
del Ministero di grazia e giustizia. Da infor~
mazioni pervenute risulta che gli accerta~
menti del Comando gruppo carabinieri di
Campobosso in merito all'esposto del vice
Sindaco sono stati svolti nel rispetto delle
norme procedurali e tempestivamente co~
municati alla Procura della Repubblica per
j provvedimenti di sua competenza.

Il .sottosegretarw dI S/II/O

BISORI

SIBILLE, ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministrl e al Ministro degli affari este~
ri. ~ Per conoscere se la convenzione per
la Carta sociale ct'Europa firmata il 18 otto~
bre 1961 in Tonno verrà portata con viva
celerità all'approvazione dei due rami del

l Parlamento italiano,

se si ritenga provveder e a chiudere
l'tter della detta ratifica non oltre il mese
di aprile 1962 e precisamente prima del~

I l'apertura della sessione 1962 del Consiglio
d'Europa per dare buon esempio a tutti gli
altri firmatari e soprattutto per una chiara
espressione d) solidarietà sociale ed eu~
ropea,

se non SI pensI così dI rompere, con
questa convenzione europea, definitivamen~
te, a tutela della serietà nostra nei confron~
ti di tutti glI impegni da noi firmati, la de~
leteria tradizione di portare Trattati e Con~
venzioni alla ratifica del Parlamento con un
non giustifica bile ritardo che si sviluppa
mediamente su un arco da l'anno e mezzo a
tre anni e talora sino ed oltre cinque anni
(2638).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Presidente del Consiglio de] ministri. Non
appena il Segretariato generale del Consiglio
d'Europa avrà provveduto a trasmettere la
copia originale della Convenzione per la
Carta sociale d'Europa, si darà corso al.
l'espletamento delle formalità amministra~
tive necessarie per portare sollecitamente
la Carta all'approvazione dei due rami del
Parlamento.

Per quanto riguarda la seconda parte del~
l'interrogazione si deve ricordare che il cam~
mino di un Accordo dalla firma aHa ratifica
ha una durata piuttosto lunga comprenden~
dovi le numerose operazioni che vanno, per
tralasciare vari passaggi intermedi, dall'ap~
prontarnento dei testi d stampa degli Ac~
cordi, alla consultazione con le Amministra.
zioni interessate al provvedimento, specie
quando l'Accordo comporti oneri per l'Era~
rio con la conseguente necessità di concor~
dare con il Ministero del tesoro I mezzi di
copertura, alla presentazione dell'Atto al
Consiglio dei Ministri, aHa predisposizione
del decreto del Presidente della Repubblica
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che ne autorizza la presentazione alle Ca~
mere e successive controfirme, fino all'invio
al Parlamento, ed all'iter propriamente le~
gislativo.

Il Sottosegretano dI Stato

Russo

SPAGNOLLI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conoscere se sia ve~
ramente aHa studio, come è stato segnala~
to da organi rappresentativi del mondo del~
lo spettacolo, la formulazione di una pro~
posta di legge per l'ulteriore proroga quin~
quennale del termine stabilito dalla legge
18 dicembre 1956, n. 1421, in materia di
protezione delle opere dell'ingegno. Nel ca~
so che la notizia corrisponda al vero, l'in~
terrogante chiede di conoscere il pensiero
del Ministro in merito all'opportunità di un
provvedimento particolare, non coordinato
con il complesso della legislazione sul di~
ritto d'autore, al quale sarebbe difficile ri~
conoscere un fine diverso da quello di con~
servare a favore di pochi interessati, con
grave pregiudizio per l'attività dello spetta~
colo, il diritto esclusivo su opere entrate a
far parte del patrimonio artistico del Pae~
se. L'interrogante, d'altra parte, ritiene di
dover richiamare l'attenzione degli organi
responsabili sui riflessi negativi che un'ul~
terioTe proroga del termine sopra indicato
produrrebbe a carico dei bilanci degli Enti
lirici italiani e delle altre istituzioni musi~
cali italiane, la cui situazione è certamente
ben nota al Ministro (2465).

RISPOSTA. ~~ Si risponde, per motivi di
COHlpetenza, anche per conto del Ministero
del turismo e dello spettacolo. Con il 31
dicembre prossimo venturo verrà a scadere
l'efficacia della proroga del periodo di tu~
tela delle opere di ingegno, fissata dall'ar~
tkolo 1 della legge 19 dicembre 1956, n. 1421.

Poichè tale scadenza potrebbe determina~
re una sperequazione di trattamento tra le
opere che hanno beneficiato della proroga
e quelle che ne rimarrebbero escluse, è stat',:}
ravvisata l'opportunità di sentire in merito
il parere del competente Comitato consul~
tivo permanente per il diritto d'autore, mas~

sima organo di consulenza tecnico~giuridica
di cui dispone l'Amministrazione dello Sta~
to in materia di proprietà letteraria ed ar~
tistica, nel quale sono autorevolmente rap~
presentate tutte le categorie interessate:
autori, musicisti, artisti esecutori, editori,
produttori cinematografici e discografici,
enti di radiodiffusione. Detto Comitato, do~
po un approfondito esame dell'argomento,
ha espresso il parere che, tenuto conto delle
tendenze nazionali e internazionali, nonchè
del fatto che è in corso attualmente la revi~
sione generale della vigente legislazione sul
diritto d'autore, è opportuno prorogare, per
un periodo di cinque anni, il termine fissato
nella ricordata legge del 1956. E ciò sia per
non pregiudicare quella che sarà la defini~
tiva soluzione legislativa della questione di
carattere generale e sia per evitare la spe~
l'equazione a1Ja quale si è fatto cenno.

Attuahnente la questione è all'esame del~
b Presidenza del Consiglio dei ministri.

Per quanto riguarda l'incidenza dell'even~
male proroga sulla diffusione delle opere
teatrali e musicali, si precisa che anche le
opere già cadute in pubblico dominio, in
base alla vigente legge 22 aprile 1941, n. 633,
pagano all'erario un'aliquota pari al 5 per
cento. Poichè i diritti d'autore, che si corri~
spandono agli autori e ai loro aventi causa
per le opere ancora protette, si aggirano su
di una media dell'8 per cento sugli incassi,
il maggior onere derivante per gli Enti li~
riei è così limitato a circa il 3 per cento. A
ciò deve aggiungersi peraltro una maggiore
spesa per il noleggio del materiale musicale,
che, per le opere protette, di solito ammon~
ta alla cifra, invero non eccessiva, di lire
100,000 per i primi quattro spettacoli e di
lire 20.000 per ogni spettacolo successivo.

D'altra parte, sempre per quel che con~
cerne gli Enti lirici, l'eventuale proroga in~
teresserebbe solo le opere di Verdi, essendo
questo compositore deceduto nel 1901 ed
essendo pertanto l'unico autore di opere li~
riche la cui produzione potrebbe beneficiare
delle disposizioni di una ulteriore legge di
proroga.

Per quanto sopra deve ritenersi che le
maggiori spese gravanti sugli Enti lirici a
seguito di una eventuale proroga della du~
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rata del diritti d'autore non sarebbero in
effetti così rilevanti da sconsigliare l' oppor~
tunità della proroga stessa.

Il Sottosegretarw dl Stalo

GIRAUDO

ZANONI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere i motivi che determinano l'in~
sabbiamento della richiesta di un contri~
buto per costruzione ed arredamento del~
l'ambulatorio scolastico avanzat'3- dal co'
mune di Scandolara Ripa d'Oglio (Cre~
mana).

Detto Comune ha presentato domanda in
data 25 febbraio 1960, dietro richiesta del
medico provinciale, ma finora non ha avu~
to alcun riscontro alla sua sollecitazione.

La cosa appare tanto più strana in quan~
to altri Comuni della stessa provincia di
Cre~ona, pur avendo presentato la doman~
da posteriormente a quella di Scandolara
Ripa d'Oglio, hanno ottenuto il contributo
finanziario.

Non manca chi sostiene al riguardo che
il contributo è stato dato a questi enti e ne~
gato al comune di Scandolara perchè quelli
sono amministrati dai ({ convergenti )} e que~
sto dall'opposizione (2582).

RISPOSTA. ~ Le richieste cl] contributo
per l'impianto di ambulatori scolastici, pre~
sentate a questo Ministero nel corso degli
esercizi 1959~1960 e 1960~1961, sono state di
gran lung3- superiori alle reali possibilità
offerte dal capitolo di bilancio destinato
alla profilassi delle malattie infettive, sul
quale, in mancanza di appositi stanziamen~
ti per i servizi di medicina scolastica, è sta~
ta finora imputata la relativa speS'3-.

Di conseguenza, alcune richieste non han~
no potuto avere raccoglimento desiderato,
tra cui quello.1 avanzata dal comune di Scan~
dal ara Ripa d'Oglio.

Allo scopo di aggiornare la relativa pra~
tica in vista delle prossime determinazioni
in materia, si è provveduto con ministeria~
le n. 400.3/20902.26 del 30 settembre ulti~
ma scorso ad interessare anche il medico
provinciale di Cremona perchè inviti il Co~

mune in parola a riprodurre alcuni docu~
menti.

Il Mmistro
GIARDINA

ZUCCA. ~ Al Ministro del turismo e dello

spettacolo. ~ Per sapere come sono stati

ripartiti nell' esel1cizi'() finanzilario 1960~61:

i co.ntr,ibuti a favore degli Enti pubblici
o di diritto pubbHco per iniziative e mani~
festazioni che interessano il movimento tu~
ristko (,legge 4 agosto 1955, n. 702);

i oontribut,i dello Stato a favore degli
Enti provinciali per il turismo (articolo 10
della legge 4 marzo 1958, '11.174);

i contributi una tantum a favore di
Enti ohe, senza scopo di lucro, svolgono
~ttività dirette ad incrementare il movimen~
to dei fOTestieri od il turismo sociale o gio~
vanile (articolo 12 deIJa legge 4 marzo 1958,
n. 174) (2602).

RISPOSTA. ~ Si riportano negli uniti elen~
chi gli elementi richiesti oon la inter11Oga~
zione cui si risponde.

Per quanto rigual1da i contributi in fa~
vore degli Enti provinciali per il turismo,
premesso che la ripartizione dello stanzia~
mento è starta indicata per gli anni solari
1960 e 1961, in quanto l'esercizio finanzia~
ria dei predetti enti ha inizio il 10 gennaio
e termina il 31 dkembre, si forniscono le
seguenti precisazioni.

Il concorso dello Stato nel finanziamento
degli Enti per il turismo, previsto dall'arti~
colo 10 della legge 4 marzo 1958, n. 174,
oapre soltanto i tre quinti del gettito glo~
baIe dei contributi obbligatori a carico di
privati, di cui beneficiavano gli enti mede~
simi anteriormente alla entrata in vigore
della citata legge, in base alle norme con~
tenute nei regi decreti~legge 20 giugno 1935,
n. 1425, e 12 novembre 1936, n. 2302, di-
chiarate il1egittime dalla Corte costituzio~
naIe con sentenza dell'8 marzo 1957.

L'assegnazione dei oontributi viene dispo~
sta, ai sensi dell'articolo 10 del h legge, « te~
nuto canto delle esigenze dei singoli enti
in rapporto all'importanza turistica della
zona in cui essi operano, alla consistenza
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del patrimonio alberghiero e turistko ed al
movimento dei for,estieri, nonchè in fun~
zione degli interessi del turIsmo nazionale ».

I criteri enunciati comportano una valu-
tazione non cristallizzata nel tempo ma ef~
fettuata sulla base delle effettive esigenze
degli enti desunte, fira l'altro, dalle risul-
tanze di bilancio e dai programmi annuali
di attività. Nell'ambito di tale valutazione
assumono rilievo, in relazione alle minori
disponibilità derivan1i dal nuovo sistema
di finanziamento ed al progressivo aumen-
to del costo dei servizi, le situazioni preesi-
stenti (dotazione di personale, minimo di
attività turistiche, ecceter.l) di enti, specie
di zone depresse, nei cui confronti un rigo-

roso criterio di prroporziiOnalità in rapporto
alle attrezzature turistkhe della Provincia
potrebbe essere di pregiudizio al funzio~
namento stesso dell'Ente.

Si fa presente, infine, che l'Amministra-
zione in sede di ripartizione del fondo sta~
tale tiene conto, sia pure nei dovuti limiti,
delle entrate locali di cui gli enti benefi~
ciano per legge, nonchè delle erogazioni mi~
nisteriali disposte a valere su altri capitoli
di bilancio (legge 4 agosto 1955, n. 702, ed
articolo 12 legge 4 marzo 1958, n. 174) ed
effettuate in favore di iniziative turistiche
che si svolgono ne1le singole Provincie.

Il SottosegretarLO di Stato

SEMERARO



TOTALE

PIEMONTE:

Alessandria L. 100.000

Asti )) 2.100.000

Ouneo )) 200.000

Novara )) 3.500.000

Torino )) 5.250.000

Vercelli )) 1.100.000
L. 12.250.000

VALLE D'AoSTA:

Aosta . L. 500.000
L. 500.000

LIGURIA:

Genova L. 1.250.000
Imperia . )) 1.100.000
La Spezia . )) 2.000.000
Savona )) 1.900.000

L. 6.250.000

LOMBARDIA:

Bergamo L. 1.100.000
Brescia )) 5.000.000
Oomo. ))

Oremona ))

Mantova )) 1.000.000
Milano ))

Pavia . ))

Sondrio )) 500.000
V arese )) 100.000

L. 7.700.000

TRENTINO ALTO ADIGE:

J;3olzano . L. 1.600.000
Trento )) 7.150.000

L. 8.750.000

riporto L. 35.450.000
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OONTRIBUTI OONOESSI AI SENSI DELLA LEGGE 4 AGOSTO 1955, N. 702
PER MANIFESTAZIONI ED INIZIATIVE INTERESSANTI IL MOVIMENTO

TURISTIOO, SUL FONDO DI L. 300.000.000 DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1960~61
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riporto L. 35.450.000
VENETO:

Belluno L. 12.000.000
Padova )) 5.000.000

Rovigo ) 500.000

Treviso ))

U dine » 3.050.000

Venezia » 1.000.000

Verona ») 4.000.000

Vicenza ) 2.500.000

L. 28.050.000

VENÈZIA GIULIA:

Gorizia L. 1.400.000

Trieste ) 3.350.000
L. 4.750.000

EMILIA:

Bologna L. 2.650.000
Ferrara ) 500.000

Forlì ») 350.000
Modena . » 6.300.000

Parma » 2.500.000

Piacenza » 750.000

Ravenna )) 1.000.000

Reggio Emilia . ) 1.500.000
L. 15.550.000

TOSCANA:

Arezzo L. 3.450.000
Firenze ») 1. 700.000

Grosseto ) 2.000.000
Livorno . )) 4.000.000

Lucca . )) 5.625.000

Massa Carrara . » 2.400.000

Pisa ») 6.050.000

Pistoia ) 3.285.000

Siena . ) 1.500.000
L. 30.010.000

MARCHE:

Ancona L. 1.350.000
Ascoli Piceno ») 3.500.000

Macerata ) 7.100.000
Pesaro » 4.250.000

L. 16.200.000
riporto . . L. 130.010.000



riporto . L. 130.010.000

UMBRIA:

Perugia . L. 4.350.000
Terni . » 500.000

L. 4.850.000

LAZIO:

Frosinone L. 1.300.000
Latina » 10.150.000
Rieti » 5.800.000
Roma » 34.615.000
Viterbo » 2.750.000

L. 54.615.000

.A:BRUZZIE MOLISE:

Campo basso L. 1.350.000
Chieti » 2.700.000
L'Aquila » 6.550.000
Pescara » 700.000
Teramo » 1.500.000

L. 12.800.000

CAMPANIA:

Avellino L.
Caserta » 1.500.000
Benevento . » 700.000
Napoli » 2.000.000
Salerno » 9.350.000

L. 13.550.000

PUGLIE:

Bari . L. 2.600.000
Brindisi . » 5.475.000
Foggia » 2.250.000
Leece . » 1.100.000
Taranto » 4.250.000

L. 15.675.000

LUCANIA:

Matera L. 600.000
Potenza . » 300.000

L. 900.000

riporto L. 232.400.000
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riporto L. 232.400.000

OALABRIA:

Oatanzaro . L. 850.000
Oosenza . » 500.000
Reggio Oalabria » 2.000.000

L. 3.350.000

SICILIA:

Agrigento L. 1.100.000
Oaltanissetta » 100.000
Oatania . » 100.000
Enna . »
Messina . » 2.250.000
Palermo » 1.500.000
Ragusa »
Siracusa » 1.000.000
Trapani . »

L. 6.950.000

SARDEGNA:

Oagliari L.
N uoro » 100.000
Sassari » 1.200.000

L. 2.300.000

Nell'esercizio finanziario 1960~61 sul fondo di cui
alla legge 4 agosto 1955, n. 702, sono state inoltre concesse
all'E.N.I.T. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 55.000.000

L. 55.000.000

TOTALE L. 300.000.000



L. 5.000.000
» 5.000.000
» 5.000.000
» 1.000.000
» 1.000.000
» 500.000
» 5.000.000
» 5.000.000
» 1.000.000
» 1.900.000
» 1.000.000
» 1.000.000
» 1.000.000
» 2.000.000
» 2.000.000
» 2.000.000
» 1.000.000
» 500.000
» 500.000
» 500.000

» 500.000

» 1.500.000

» 1.000.000

» 500.000
» 1.000.000

» 1.000.000

» 1.000.000
» 1.000.000

» 500.000

» 500.000

» 4.000.000

» 600.000

» 200.000

» 200.000

» 500.000

» 300.000

» 5.000.000

» 500.000

» 1.000.000

Senato della Repubblica ~~ 23488 ~

10 DICEMBRE 1961S06a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REs. STENOGRAFICO

DIREZIONE GENERALE DEL TURISMO

Div. III ~ Turismo Sociale

111 LegislaturC'

Elenco dei contributi assegnati per l'esercizio 1960~61 sui fondi di cui all'articolo 12
della legge 4 marzo 1958, n. 174:

1) ~ Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù (Roma)
2) ~ Federazione Italiana del Oampeggio (Firenze) . ..
3) ~ Oentro Turistico Giovanile (Roma) . . . . . . . . .
4) ~ Federazione Italiana Escursionismo (Milano) .. . .
5) ~ Oentro Italiano Relazioni Universitarie Estero (Roma)
6) ~ Associazione per le Relazioni Oulturali con l'Estero (Roma)
7) ~ Club Alpino Italiano (Milano) . . . . . . . . . . . . .
8) ~ Touring Olub Italiano (Milano)

"
. . . . . . . . . .. ~.

9) ~ Associazione Italiana Relazioni Oulturali Estero (AROEI) .
10) ~ E.P.T. (Padova) Ostello per la Gioventù al Oastello di Montagnana
11) ~ E.P.T. (Ascoli Piceno) Ostello « Longobardi» . . . . .
12) ~ E.P.T. (Oomo) riattamento ostello Villa Olmo . . . .
13) ~ E.P.T. (Belluno) A.A.O.S.T. Feltre ~ saldo lavori Ostello
14) ~ E.P.T. (Brindisi) completamento costruzione Ostello
15) ~ E.P.T. (NapoliL nuovo Ostello in Sorrento . .
16) ~ E.P.T. (Rieti) costruzione Ostello al Terminillo . . .
17) ~ E.P.T. (Lucca) nuovo ostello della città . . . . . .
18) ~ E.P.T. (Reggio Emilia) campeggio Oastelnuovo Monti
19) ~ E.P.T. (Terni) Oampeggio Oascata delle Marmore .
20) ~ E.P.T. (Rieti) Oampeggioin Leonessa . . . . . . .
21) ~ Ooroune di San Marco La Oatola (Foggia) Oentro Turistico San Ori~

sto foro " . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
22) ~ E.P.T. (Viterbo) Campeggio internazionale di Tarquinia
23) ~ E.P.T. (Leece) Oampeggio internazionale di S. Oataldo .
24) ~ E.P.T. (Ohieti) Oampeggio del Sangro . . . . . . . .
25) ~ A.O.L.I. Sede di Ferrara per casa per ferie in Bosco Ohiesa Nuova
26) ~ E.P.T. (Latina) Oampeggio di Monte Argento in Minturno . .
27) ~ E.P.T. (Modena) Oasa per ferie in Pieve Pelago dell'Unione Sinda~

dacale Provinciale Sindacato O.I.S.L. . . . .
28) ~ Sezione O.A.I. Alto Adige Bolzano . . . . . .
29) ~ E.P.T. (Rieti) Rifugio Sebastiani al Terminillo
30) ~ Società Alpinisti Vicentini Rifugio « Balasso» sul Pasubio

31) ~ E.P.T. (Latina) Scuola Alberghiera a Sabaudia
32) ~ E.P.T. (Parma) attività varie turistico~sociali
33) ~ Società Escursionisti Pasubio Valdagno
34) ~ « Oasa del Fanciullo » in Roseto Valforte (Foggia)

35) ~ E.P.T. (Belluno) Oasa per ferie Alpina in Provincia di B3lluno
36) ~ Excursion Club di Padova ~ attività turistico~culturale
37) ~ Ostello in Leonessa dei PP. Scolopi . . . . . .
38) ~ Villaggio turistico San Gregorio Matese (Oaserta)
39) ~ A.S.O.I. ~ Esploratori Italiani ........



Senato della Repubblica ~ 23489 ~ 111 LegìslatUi l

1
()

DICEMBRE 1961S06a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

40) ~ Centro 1!'ormazione Professionale Camposampiero (padova) L.
J1) ~ O.N.A.R.M.Q. (Bologna) Casa per ferie. »

12) ~ E:P.T. (Trieste) attività speleologica .
,13) ~ Casa per ferie Castellaneta (Taranto)
14) ~ Fondazione RUT (Eur) . . . . . .
45) ~ Centro Turistico Giovanile acquisto di un immobile in Provincia

di Ascoli Piceno . . . .. ..............
~W) ~ Società InCl'emento Sviluppo Attl'ezzature Turistiche Alberghier('

(Taranto) . . . . . . . . . . . . . . . . .
,l7) ~ Associazione Nazionale Scuola {t,aliana (Roma)
48) ~ Istituto Aliotti (Arezzo) .. . . . . . . . .

ELENCO

300.000
1..000.000

500.000
~.OOO.OOO

3.000.000

25.000.000

2.500.000

2.500.000

1.500.000

dei contributI statali concessi per l'anno solare 1960 agli Euti provinCIali per il turismo ed
alle Regioni Autonome a sta,tuto speciale (articolo 10 della, legge 4. marzo 1958, n. 174):

B.P. 'l'. Alessandria
Ancona

» Arezzo
Ascoli Piceno
Asti
Avellino
Bari
Belluno
Benevento

) Bergamo
Bologna

) Brescia
» Brindisi

Campobasso
Caserta
Catanzaro
Chieti

)) Como
Cosenza

)) Cremona
Cuneo
Ferrara
~Firenze
Foggia
Forlì

)) }1~rosinone
) Genova

Gorizia
Grosseto
Imperia
L'Aquila
T,ntina

L. 16.000.000
25.000.000
20.844.000
14.500.000
12.000.000
21.000.000
60.000.000
33.000.000
14.000.000
:36.000.000
40.000.000
40.000.000
38.000.000
24.000.000

17 .000.000
37.000.000
29.000.000
35.000.000
32.000.000
18.000.000
13.000.000
1l.00}.000

62.000.000
32.000.000
34.000.000

9.000.000
45.000.000
12.000.000
46.000.000
10.000.000
24.000.000
26.000.000

»

»

»

)J

))

»

»

))

E.P.'l'. Lecce L.
» Idvorno

Lucca

Macerata )

:)lantova

Massa Carrara
))

Matera
)

)
Milano

))
Modena

Napoli

Novara

Padova »
)) Parma

Pavia
» .Perugia

Pesaro
)) Pescara
» Piacenza

Pisa
») Pistoia )

)) Potenza 1)

Ravenna
)) Reggio Calabria.
)) Reggio Emilia.
» Rieti
) Roma.

Rovigo
Salerno
Savona,

22.000.000
25.000.000
38.000.000
16.500.000
27.000.000
20.000.000
13.500.000

~ (1)

22.000.000
135.000.000

27.000.000
35.000.000
31.500.000
17.500.000
35.000.000
24.000.000
19.000.000
10.000.000
(iO.OOO.OOO

21.000.000
11.500.000
17.000.000
2\6.000.000
24.000.000
27.000.000

283.000.000
14.000.000
63.000.000
Mi.OOO.OOO

(1) in relazione alla entità dei contributi locali di
cm benefici:1, l'Ente.
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E.P.T. Siena
)) Sondrio
» Spezia (La) .
» Taranto
» Teram.o
» Terni
» Torino
» Treyiso
)) Trieste
» UdÌIw.
» Y arese

Venezia"
» Verceni
» VeromL
» Vicenza
» Viterbo

Regione SiciliamL
Reg. Trentino~A. Adige
Regione Sarda

'J'O'l'ALB

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

h 20.000.000
15.000.000
26.000.000
20.000.000
15.000.000
29.000.000
25.000.000
24.500.000
:32.GOO.000
22.000.000
.36.000.000
73.000.000
22.000.000
49.000.000
37.000.000
20.000.000

2;"'i4.G65.400
Hi.823.980
96.76(L620

10 DICEMBRE 1961

I fondi di bilancio utilizzati per fa]' fronte
al pagamento àei contributi statali predetti
sono stati prelevati per lire 1.417.359.000
dal residuo dello stanziamento di lire 2 mi~
liardi 900.000.000 imputato al capitolo 210
del bilancio del Ministero del tesoro ~ esel'~

CÌzio finanziario 1959~60 e per lire 1.48~ mi~
lioni 641.000 dallo stanziamento di lire 2 mi~
liardi 900.000.000 imputato ~tl capitolo 3ri
del bilancio del Ministero del turismo e dell/)
spettacolo ~ esercizio finanziario 1960~61.

1'; da tener presente, inoltre, che, mentre
il bilancio degli EE.PP.'l'. è per anno solare,
con decorrenza dallo genuaio al 31 dicmnbrc
dello stesso anno, quello dello Stato ~ come

è noto ~ è per esercizio finanziario con de~

conenza dal 10 luglio al 30 giugno dell'anno
seguent,o.

ELBN('i(»

dei contributi Rtatali concessi pel' l'anno i:Jolare 1961 agli Enti provinciali per il turismo
ed alle Regioni Autonome a statuto speciale (articolo 10 dena legge 4 marzo 1958, n. 174):

E.P.T. Alessandria
)) Ancona

» Arezzo
» Ascoli Pieello

Asti

» Ayellino
» Bari
» Belluno
» Beneyento

Bergamo

» Bologna
» Brescia
)) Brindisi

» Oampobasso

» Oaserta

» Oatanzaro
)) Ohieti

» Oomo

» Oosenza
)) Oremona

» OUll eo
») Ferrara

L.

1)

»

»

»

»

»
)

»

»
)

»
)

»
))

»

»

[,. 2.900.000.000

)

14.000.000

23.000.000
25.000.000
16.000.000
12.000.000
17.000.000
64.000.000
33.000.000
14.000.000
35.000.000
40.000.000
40.000.000
36.000.000
21.000.000
17.000.000
36.000.000
29.000.000
35.000.000
12.000.000
15.500.000
15.000.000
15.000.000

»

»

»

»

»

»

»

»

E.P. T. Firenze

» Foggia

» Forlì
» ]i'rosinolle

» Genoya

» Gorizia

» Grosseto
)) Imperia
))

L'Aquila

J~atina

» Leece

» Liyorno

» I,ucca

Macerata
)) Mantova

» Massa Oarran1

Matera
Milano

L. 60.000.000
32.000.000
34.000.000
20.000.000
40.000.000
13.000.000
J5.000.000
23.000.000
23.000.000
37.000.00G

.
22.000.000
24.000.000
38.000.000
16.500.000
27.000.000
20.000.000
14.859.000

~ (1)

))

»

»
)

»

»
))

»

»

»

»

(1) AJl']D,P T !lI ~iila!lu H01l ~ "I<llo ('Ollee""o alcun
('ouh'!but,) al sellS] dell'artlcolo IO Gena legge 174 ]][

l'p]<\?;lOue illl','I\!It:"1 (1PI eonl l'llmi I IO(dII <lI ('III hi'IW~
1)('1<\ n,]](tp
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1° DICEMBRE 1961

E.P.T. Modena
» Napoli
» N ùvara
» Padova
» Parma
)) Pavia

» Perugia
)) Pesaro

» Pescara

» Piacenza

» Pisa

» Pistoia

» Potenza

» Ravenna.

» Reggio Calabria
)) Reggio Emilia

» Rieti

» Roma
) Rovigo

» Salerno

» Savona

» Siena

» Bondrio
» Spezia (La)

» Taranto

» Teramo

» Temi

» Torino

ÀSSEMBLEA - RES. STENOGRAFICO

li. 32.000.000
115.000.000
38.000.000
:34.000.000
31.500.000
17.000.000
35.000.000
23.000.000
20.000.000
n.ooo.OOO
G8.000.000
24.000.000
11.500.000
16.000.000
35.000.000
24.500.000
27.000.000

240.000.000
10.000.000
60.000.000
i3.000.000
22.000.000
16.000.000
26.000.000
25.000.000
15.000.000
30.000.000
25.000.000

»
»)

))

»)

)

»

»
))

))

)

)

»)

)

1.1.

»
))

))

»

)

)

»

»
)

»

E.P.T. Treviso
) Trieste

Udine
Varese

» Venezia
) Vercelli
» V crona
» Viccnz~l
» Vitcrbo

RegionE' Siciliana
Reg. TrentinouA. Adige
Regione Sarda

L. 25.000.000
34.000.000
22.000.000
35.000.000
70.000.000
22.000.000
46.000.000
37.000.000
25.000.000

255.000.000
78.000.000

100.000.000

))

)

)

»

»

»
)

)

»
)

»

TOTA LE fl. 2.867.359.000

I fondi di bilancio utilizzati per far fronte
al pagamento dei contributi statali predetti
sono stati prelevati per lire 1.417.359.000
dal residuo dello stanziamento di lire 2 miu
liardi 900.000.000 imputato al capitolo 35

dI'l bilancio del Ministero turismo e spettacolo
esercizio finanziario 1960~61 ~ e per

lire 1.450.000.000 dallo stanziamento di
lire 2.900.000.000 imputato al capitolo 36
del bilancio Ministero turismo e spettacolo ~

esercizio finanziario 1961Ai2.
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ZUCCA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se ritenga necessaria pro~

panre la riduzione dei 5 esercizi ,finanziari,
previsti dall'articala 1 della legge 28 luglio.
1960, n. 851, can la quale « 'si auto.rizza la
spesa per il proseguimento. ed il campleta~
menta degli impianti fer,roviari della 'Pro~
vincia di Savana ».

Il finanziamento. davrebbeesaurirsi can
l'esercizio. 1964~65; quindi il campletamenta
degli impianti avverrebbe a trappa distan-
za dalle opere già ultimate, tra ,le quali un
moderna edificio per la nuava stazione, can
la canseguenza che le opere già campiute,
che hanno. assorbita ingenti sammeper la
lara costruziane, subiranno un'usura per la

'
l

'
loro utilizzaziane prevista dapa il 1965.

lnaltresi asserva che non si può lasciare
una città ,come Savana pratkamentesenza
una staziane in quanto l'attuale nan è stata
ripristinata nella lcondizione d'anteguerra
appunta in previsiane della nuovacastru-
ziane.

L'interrogante rileva ancora la situaziane
anacronistica di Savana ave praticamente

vi è una staziane ferraviaria senza binari e
dei binari senza stazione (2629).

RISPOSTA. ~ L'esecuzione dei lavari di
riardina dei servizi ferroviari dì Savana
non è cannessa can gli stanziamenti previ~
sti per i singali esercizi finanziari pei quali
è ripartita la spesa di 8 miliardi autarizzata
con la legge 28 luglio. 1960, n. 581, in quanto
questa Ministero può effettuare appalti per
samme eooedem.ti la stanziamento di cia~
scunesercizia, sino. alla cancorrenza glaba~
le deUa samma autarizzata.

È da tener presente che, per quanta questo
Ministero. abbia fatta ricarsa ad ogni accar~
gimentadi :carattere ,sia arganizzativa che
costruttiva, la realizz'.lziane delle apere di
cui trattasi richiederà dei tempi di lavaro
che sa,rà difficile ridurre ulteriarmente.

Comunque, si canfida di pater ultimare
i suindicati lavari can anticipa rÌispetto alla
data del 1965.

Il Sottosegretario di Stato

MAGRÌ




